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• Preparazione
   ESAMI UNIVERSITARI
• Preparazione
   CONCORSI PUBBLICI
• Agenzia 
   PRATICHE UNIVERSITARIE

“I Poli -universitari del 
Federico II, n.d.r.- rischia-
no, oggettivamente, di 

diventare tre autonome univer-
sità, interrompendo una storia 
unitaria lunga 776 anni”. Que-
sta affermazione è stata fatta 
sullo scorso numero di Atenea-
poli dal Preside di Lettere, prof. 
Antonio Nazzaro, da noi inter-
vistato sul dibattito elettorale 
per il Rettore del Federico II. 
Una frase che ha fatto saltare 
sulle sedie più di un Presidente 
di Polo, ma anche diversi altri 
docenti. Reazioni che sono 
state al centro del dibattito del-
le scorse due settimane. 
Soprattutto per la preoccupa-
zione di quanti nei poli hanno 
fermamente creduto e su que-
sta nuova configurazione isti-
tuzionale hanno lavorato e 
stanno operando da alcuni 
anni. Appare comunque evi-
dente, che, negli ultimi tempi, il 
candidato Labruna e i suoi 
sostenitori della prima ora, 
come il Preside Nazzaro, non 
parlano lo stesso linguaggio. 
Visto che invece Labruna da 
un mese a questa parte sem-
bra aver riscoperto i Poli, come 
evidenziato sul numero del 16 
febbraio di Ateneapoli e con un 
articolo su Il Mattino. È questa 
una delle considerazioni più 
diffuse. Per registrare le rea-
zioni istituzionali all’intervista di 
Nazzaro, abbiamo interpellato 
il Presidente del primo Polo 
nato al Federico II, quello delle 
Scienze e delle Tecnologie 
-che rappresenta, per dimen-
sioni, il 45% del corpo docente 
dell’ateneo-, il prof. Filippo 
Vinale. Il quale chiarisce subi-
to: “il pericolo che i Poli pos-
sano divenire Università auto-
nome non esiste. Qualche 
anno fa si è scelto di articolare 
la Federico II in poli tematici 
piuttosto che per poli territoria-
li. Il nostro polo, ma anche gli 
altri due, presieduti da Guido 
Rossi e dal filosofo Giuseppe 
Cantillo, sono compatti in una 
visione unitaria, ma ammini-
strativamente più dinamica ed 
efficiente, e credo che per que-
sto motivo gli elettori ci hanno 
premiato andando in massa 
alle urne”. E a dimostrazione 
che non sono chiacchiere ma 
azioni concrete aggiunge: “nel-
la Giunta Federativa dei Poli 

(di cui fanno parte i 3 presiden-

ti) ho finora riscontrato un 
grande affiatamento, e la pro-
posizione di indicazioni unita-
rie al rettore. Tra l’altro abbia-
mo chiesto a Tessitore che il 
Senato Accademico debba 
ancor più avere poteri di indi-
rizzo complessivo delle scelte 
strategiche generali dell’ate-
neo, e liberarsi delle scelte più 
particolari”. Ma non si può 
tornare indietro: “si è aperta 
nell’ateneo una nuova stagio-
ne di entusiasmo e partecipa-
zione, nei dipartimenti, nelle 
facoltà, nei corsi di laurea, che 
non può essere bloccata. Non 
si può tornare indietro. Ricordo 
che al Polo scientifico votarono 
in 1.200 e così è accaduto 
anche negli altri due Poli”. Cili-
berto e Tessitore un filo 
comune. “Bisogna riconosce-
re che se fu nell’intelligenza 
dell’ex Rettore Carlo Ciliberto, 
di ipotizzare una ripartizione 
territoriale dell’ateneo, ormai 
20 anni fa (l’area umanista al 
centro, quella medico-farma-
ceutica a Cappella dei Cangia-
ni e quella tecnico-scientifica a 
Fuorigrotta e Monte Sant’An-

gelo), è grazie all’intuizione 

di Fulvio Tessitore -ed alle 
leggi sull’autonomia- che si è 
giunti alla istituzionalizzazione 
dei Poli”. Tessitore però “ha 
avuto l’indubbio coraggio di 
avviare questa avventura dei 
Poli ma non potrà concluderla. 
E questo è un problema”. E 
lo è ancor di più se “un candi-
dato che dice di voler essere in 
continuità con Tessitore 
(Labruna e pezzi significativi 
del suo elettorato, n.d.r.) 
dovesse bloccare la grande 
innovazione dei Poli; mi sem-
brerebbe in contraddizione di 
termini”. I rischi, anche solo di 
un periodo di stallo. “Si cree-
rebbe una grande confusione 
e il blocco di una macchina 
avviata che non si può blocca-
re”. E fa un esempio: “è come 
un’auto che sta correndo, se 
la si ferma fa un testa coda 
incredibile”. E poi “come la 
mettiamo con la grande quanti-
tà di persone che hanno lavo-
rato e stanno lavorando su 
questa nuova articolazione isti-
tuzionale: commissioni, consi-
gli di Polo, consiglio di ammini-
strazione allargato ai nuovi 
soggetti? Bloccarli sarebbe un 
grande spreco di denaro, di 
persone, significherebbe getta-
re a mare  Statuto dell’Univer-
sità, regolamenti, e un enorme 
lavoro collettivo di tre anni”. 
Ancora “uffici che sono stati 
smembrati, riarticolati in una 
dimensione trilaterale, persone 
che sono state spostate di 
sede”, insomma, è come una 
nazione che sta andando ver-
so un governo repubblicano e 
qualcuno sta pensando di tor-
nare alla monarchia, per dirla 
semplice. Vinale continua: 
“mentre ovunque in Italia si 
parla di federalismo e decen-
tramento, di leggi Bassanini e 

di semplificazione delle proce-

dure, se al Federico II doves-
sero passare le preoccupazio-
ni di Nazzaro e di uno dei due 
candidati a rettore, Napoli 
sarebbe in contro tendenza 
rispetto al resto d’Italia”. 
“Decentramento, efficienza, 
autonomia, sburocratizza-
zione -ma sempre restando 
saldamente all’interno del 
Federico II- non credo siano 
termini che possano preoccu-
pare nessuno”. E per essere 
più chiaro aggiunge: “qui nes-
suno se ne vuole andare da 
nessuna parte. Ma certamente 
non possiamo andare al centro 
per ogni minima cosa e in un 
sistema che ormai va ovunque 
veloce, l’università italiana e 
quella napoletana non posso-
no avere un passo diverso 
da quello dei grandi centri 
di ricerca internazionale”. 
Del resto è da anni, addirittu-
ra dalla candidatura provoca-
toria a rettore di Oreste Gre-
co e dalle contestazioni acce-
se di Gaetano Salvatore, 
che questi temi sono all’ordi-
ne del giorno. E stiamo par-
lando di fine anni ‘80. 
Le piccole facoltà. Vinale 
chiude con un’ulteriore rassi-
curazione. “Per quella che è la 
mia esperienza, le piccole 
facoltà si trovano meglio nei 
Poli che nei grandi atenei. 
Come è accaduto da noi con 
Architettura. Perché più vicini 
ai centri decisionali ed alla illu-
strazione e soddisfazione delle 
proprie esigenze. Dunque se 
questo è un retropensiero 
che può preoccupare qualcuno 
è errato”. 

Paolo Iannotti

VINALE: “sui Poli non
si può tornare indietro”

“Alla Giunta Federativa dei Poli spetta un compito assai ampio: l’arti-
colo 17 dello statuto affida ad essa la realizzazione dell’interconnessione 
tra i Poli, con il compito di coordinare la loro attività e di istruire pro-
poste su argomenti che attengono ai Poli stessi”.
E’ uno stralcio della relazione pronunciata  a gennaio in occasione 
dell’insediamento della Giunta Federativa dei Poli da parte del Rettore 
Fulvio Tessitore. Ripercorrendo il cammino che ha portato alla costitu-
zione dei Poli, il rettore non ha taciuto alcune perplessità che ne hanno 
accompagnato la costituzione. Ne ha citate due, per tutte: “la resistenza 
della facoltà di Economia ad entrare nel Polo delle Scienze Umane e 
sociali, superata solo grazie all’impegno ed alla sensibilità culturale 
dell’allora preside Vincenzo Giura. Le preoccupazioni delle facoltà di 
Agraria, Medicina Veterinaria e Farmacia a confluire nel Polo delle 
Scienze della Vita insieme alla facoltà di Medicina e Chirurgia le cui 
dimensioni potevano, come possono, fagocitarle”. Nel superamento di 
questi ostacoli, ha ricordato di essere stato aiutato da vari colleghi, che 
ha pubblicamente ringraziato: Ovidio Bucci, Giuseppe Marrucci, Luigi 
Nicolais, Carlo Pedone, Ludovico Sorrentino. Ha speso una parola 
anche per Guido Trombetti: “ho avuto la collaborazione di molti presi-
di, in particolare di Trombetti, il cui atteggiamento valse a superare 
qualche resistenza di qualche facoltà, pur rilevante, nell’Ateneo”.

Tessitore elogia Trombetti

ELEZIONI DEL RETTORE AL FEDERICO II
È polemica dopo l’intervista al Preside Nazzaro

Il prof. VinaleIl prof. Vinale
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L a provenienza da una 
famiglia operaia (il 
padre era ferroviere), 

quell’handicap fisico (una 
mano atrofizzata dalla nasci-
ta) che lo sottrae ad un desti-
no già scritto (diventare arti-
giano) e lo consegna allo stu-
dio, le privazioni, la volontà di 
ferro che lo porta via via a 
raggiungere traguardi impen-
sati, la passione per la mate-
matica, i figli, gli amori. E, 
soprattutto, sullo sfondo una 
lunga ed appassionante pagi-
na di storia dell’Università. 
C’è tutto questo nella biogra-
fia di Carlo Ciliberto, “L’uo-
mo dei numeri” raccontata 
dal giornalista Piero Antonio 
Toma in una pubblicazione 
edita da Colonnese. 
La vita di Carlo Ciliberto, nato 
a Resina l’8 ottobre del 1923, 
è esemplare, come scrive nel-
la prefazione, Alberto Varva-
ro, ordinario di Filologia 
Romanza, già ProRettore 
dell’Università: ”un giovane di 
origine sociale molto modesta, 
con impegno strenuo e grazie 
alle sole doti personali, osa 
avviarsi ad una carriera pro-
fessionale che era ben al di là 
delle prospettive dei genitori e 
che in partenza avrebbe dovu-
to essere considerata proibiti-
va, e non solo vi riesce, ma 
perviene ad una posizione di 
tutto rilievo”. Passando in tutte 
le scuole medie possibili, il 
giovane Ciliberto approda 
all’università. Si laurea in 
Matematica con 110 nel 1945 
nei quattro anni previsti, a 21 
anni con Carlo Miranda. Dopo 
tredici anni, trascorsi ad inse-
gnare sia a scuola che all’uni-
versità, si aggiudica la catte-
dra di professore straordinario 
di Analisi Matematica presso 
l’Università di Bari. E’ nella 
città pugliese che trascorrono 
gli anni dell’infanzia i due figli 
Ciro e Gennaro (anche loro 
predestinati alla carriera uni-
versitaria, il primo laureato in 
Matematica, il secondo in 
Medicina) avuti dalla moglie 
Teresa –compagna di studi. Il 
ritorno a Napoli nel 1963, 
presso la facoltà Economia e 
Commercio dove si era libera-
ta una cattedra di Matematica 
Generale. La sosta ad Econo-
mia dura sei anni, fino al 1968. 
Contemporaneamente alla 
docenza, intraprende una 
strenua battaglia sindacale 
che aveva cominciato quando 
era assistente che lo porta ai 
vertici della rappresentanza 
universitaria. Gli si affianca 
l’amministrativista Gustavo 
Minervini. Nel ’68 confluì 
nell’Unione Nazionale degli 
Assistenti Universitari, Unau, 
con lui  Gianfranco Ghiara, 
Antonio Zitarosa, Pasquale 
Rosati, Raffaele Caramazza.  
Viene eletto segretario della 
filiale napoletana dell’Unau, 
dove è costretto a scontrarsi 

con gli ordinari, in particolare 
di Medicina. Nel ’68 rientra 
come titolare a Scienze, dove 
ottiene un tale seguito da 
essere quasi subito eletto Pre-
side della Facoltà, succeden-

do al suo maestro Carlo 
Miranda, dimessosi dopo aver 
fiancheggiato pubblicamente il 
Rettore Tesauro. Aveva da 
poco compiuto 45 anni. “Era 
visto come il giovane ordinario 
esperto di milizia politica, di 
difesa dei docenti meno pro-
tetti, degli studenti e dei loro 
diritti”. Provocatoria la sua 
decisione di aprire a tutti, 
compreso il pubblico, le riunio-
ni dei Consigli di Facoltà. Fu il 
primo caso in Italia. Come 
nella storia resta lo scontro 
con il Rettore Giuseppe 
Tesauro: in una riunione del 
Senato Accademico, Tesauro 
mette i colleghi davanti al fatto 
compiuto del Secondo Policli-
nico da promuovere a Facoltà. 
Ciliberto e Minervini (eletto 
intanto preside ad Economia) 
minacciano di abbandonare la 
seduta; poi provano a far pre-
valere le proprie tesi obiettan-
do che la costituzione della 
Facoltà deve passare al vaglio 
del Consiglio Universitario 
Nazionale, tentativo andato a 
vuoto per la presenza del fra-

tello di Tesauro, Alfonso, all’in-
terno del Cun. Tesauro vince 
la partita. “A dargli man forte 
fra gli altri, Corrado Beguinot 
di Ingegneria anche lui impa-
rentato con Tesauro. I giovani 

rampolli dei baroni 
di Medicina –com-
menta Ciliberto- 
andarono così in 
collina con la carrie-
ra spalancata 
lasciando i padri 
dove volevano, cioè 
a Piazza Miraglia, 
mentre i collettori di 
quattrini e di voti 
ricercano la legitti-
ma tangente sul 
mattone facile”. 
Una vera e propria 
dinastia i Tesauro 
(seguaci di Gava) 
nell’Università; nei 
primi anni ’70 se ne 
contavano sette: 
dal rettore (Giusep-

pe) all’amministrativa (Emilia) 
passando per Alfonso (sena-
tore della DC e Rettore del 
Suor Orsola Benincasa), pre-
sidente dell’Ordine degli Avvo-
cati, ordinario di Diritto costitu-
zionale; Beniamino, ordinario 
di Patologia speciale e chirur-
gia e Propedeutica clinica alla 
seconda Facoltà; Paolo, ordi-
nario di Diritto pubblico meno 
che trentenne; Paola, nella 
Scuola di Specializzazione in 
Radiologia; Giuseppe ordina-
rio di Diritto internazionale.  
Tesauro, comunque, rimane 
alla guida dell’Ateneo per 16 
anni (dal 1959 al 1975), poi gli 
succede Giuseppe Cuomo 
per due mandati (1975-81) . 
Ciliberto, che  aveva perso la 
moglie nel 1974, nel ’75 si 
candida a Rettore ma è battu-
to da Cuomo, lascia la presi-
denza di Scienze l’anno suc-
cessivo dopo tre mandati (lo 
sostituisce Ghiara) per entrare 
in Consiglio di Amministrazio-
ne.    
Il 27 maggio 1981 si ricandida 
al vertice dell’ateneo. Per la 

prima volta votano anche i 
professori incaricati ed i rap-
presentanti degli assistenti 
(grazie al decreto presidenzia-
le del 1980). Il  colpo gli riesce 
al primo scrutinio: 808 voti, 
molti di più dei 663 richiesti dal 
quorum. Ha 58 anni. Sarebbe 
stato Rettore per quattro man-
dati, fino al 31 ottobre 1993. 
Da Scienze porta con sé la 
segretaria Luciana Sepe, vi 
aveva trovato il direttore 
amministrativo Renato Capun-
zo, sostituito nel 1986 da Tom-
maso Pelosi. Come Prorettore 
sceglie Giuseppe Palma di 
diritto amministrativo. “Col 
passare del tempo però s’av-
videro di non poter concorda-
re insieme nemmeno se un 
oggetto fosse nero o bianco”, 
così, dopo sei anni, con l’aiu-
to di Salvatore D’Agostino, 
ordinario di Scienza delle 
Costruzioni,  suo amico, indi-
vidua Alberto Varvaro con il 
quale si intende a meraviglia.
Nel 1989, nel ricandidarsi per 
il quarto mandato, aveva pro-

messo a tutti i colleghi che 
sarebbe stato l’ultimo. Nel 
1993 viene meno alla sua 
intenzione. Tra gli amici che si 
oppongono alla sua ricandida-
tura, Scipione Bobbio di 
Ingegneria che gli toglie il 
saluto. La consultazione vede 
affermarsi Fulvio Tessitore, 
attuale rettore dell’ateneo. 
Nel 1991, intanto una nota 
lieta nella sua vita privata: il 
matrimonio con Dora Celeste 
Amato, giornalista, di quasi 
vent’anni più giovane. 
L’ultima lezione la svolge a 71 
anni a Monte Sant’Angelo sul-
le equazioni differenziali a 
conclusione del secondo anno 
di Analisi Matematica. 
***Piero Antonio Toma “L’uo-
mo dei numeri. Carlo Cili-
berto”, Colonnese Editore. 
Presentazione sabato 17 
marzo, ore 18.00, Istituto Ita-
liano per gli studi filosofici. 
Interverranno: Aniello Monta-
no e Guido Trombetti, coor-
dinerà Ermanno Corsi.

In una biografia edita da Colonnese editore. L’infanzia, la dinastia
dei Tesauro, le divergenze con il pro Rettore Palma, il ‘68 a Scienze

Carlo Ciliberto si racconta

I seminari sono riservati agli studenti iscritti al 3°, 4° e 5° anno del 
Corso di Laurea di Ingegneria Gestionale dell'Università di Napoli 

Federico II, gli interessati possono contattare la segreteria del 
Dipartimento di Ingegneria Economico-Gestionale.

Sono previsti, in una seconda fase da definire, incontri con Esper-
ti di Novimpresa, anche in Teleassistenza dai suoi Telecentri di 
Napoli e Roma, per assistere nello sviluppo preliminare del "Busi-
ness Plan" alcune Idee-progetto "concrete" proposte dai giovani 
"potenziali imprenditori" che hanno partecipato ai seminari ed ai 
quali verranno distribuiti gratuitamente i programmi software 
(CDROM) utilizzati nei corsi.

APERTURA DEI LAVORI ED INTERVENTI
- Prof. Mario Raffa, Direttore del Dipartimento di Ingegneria Gestionale
- Prof. Emilio Esposito, docente di Economia del cambiamento tecnologico
- Sig. Francesco De Michino, Presidente Stige - Studenti Ingegn. Gestionale
- Ing. Aldo Chiapparino, Presidente Novimpresa
- Dott. Carlo Ciccaglioni, responsabile Amministrativo di Novimpresa 
Nei seminari verranno utilizzati strumenti software multimediali apposita-
mente sviluppati per analizzare "l'Idea-Business" ed effettuare lo sviluppo 
analitico del "progetto d'impresa", in particolare, per nuove iniziative 
imprenditoriali giovanili, anche nell'ambito di Leggi agevolate. 
PRIMA GIORNATA
• Tematiche generali connesse all'analisi ed allo sviluppo di un'idea 
imprenditoriale, in particolare gli elementi fondamentali della "Analisi di 
mercato" con l'ausilio di un software interattivo "Smart Marketing Plan".
• Leggi agevolate a sostegno dell'imprenditoria giovanile. 
SECONDA GIORNATA 
• Tematiche analitiche dello sviluppo del Business Plan: aspetti Tecni-
co-Organizzativi ed Economico-Finanziari, con l'ausilio di programmi 
multimediali "BP-Light ed "Ec-Fin Light" per "costruire" i costi connessi 
alla gestione tipica e "definire" strategie finanziarie.
• Analisi del punto di pareggio e valutazione della redditualità.

il 23 Marzo (ore 15,00-19,00) ed il 24 Marzo (ore 9,00-13,00)
Aula Scipione Bobbio (ex Aula Lauree) 

Si terranno due giornate seminariali sulle tematiche connesse a:
"Analisi e Sviluppo del Business Plan"

Università degli Studi di Napoli Federico II
Facoltà di Ingegneria - Dipartimento di Ingegneria Gestionale 
Novimpresa Consorzio per lo Sviluppo di Nuova Imprenditoria

i Corsi  E-business  2001

IDEA
COMPAGINE

MERCATO

TECNICO
ORGANIZZATIVO

ECONOMICO
FINANZIARIO

STUDIO GALLERIA NIGMA FOTOGRAFI
PIAZZA SAN DOMENICO MAGGIORE 3 NAPOLI

081.5520791 - 081.5602663 
nigmafotografi@hotbot.com
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Progressione nella carriera universitaria
Se n’è parlato in un convegno il 9 marzo

Assegnate le Borse di studio
“Libera Fabbricino Tessitore”

Si avvicinano le elezioni e si infittisce il calendario 
delle iniziative organizzate dai partiti politici.
Il 9 marzo il prof. Enrico Di Salvo, docente a Medi-
cina della Federico II e responsabile del Dipartimen-
to Università di Forza Italia per la regione Campania, 
ha promosso un dibattito sul tema: “L’accesso e la 
progressione nella carriera universitaria”. Sono 
intervenuti il candidato a sindaco Antonio Martu-
sciello, Guglielmo Castagnetti, responsabile del 
Dipartimento Ricerca Scientifica di Forza Italia, il 
Rettore della SUN Antonio Grella, Pietro Perlin-
gieri, ordinario ed ex rettore all’università di Bene-
vento, il prof. Armido Rubino, Preside della Facoltà 
di Medicina della Federico II, il prof. Mario San-
tangelo, ordinario alla Federico II e già vicepresi-
dente del Consiglio regionale della Campania.
Secondo Di Salvo, “serve un ricambio ed è necessa-
rio favorire l’accesso dei giovani alla ricerca. 
Occorre inoltre che si investa nella ricerca una per-
centuale molto maggiore del Prodotto Interno Lor-
do”. Ha utilizzato una metafora bellica, per delineare 
gli scenari futuri dell’Università: “dobbiamo decide-
re se insegnare agli studenti l’uso rapido del fucile 
(laurea triennale) oppure  della bomba intelligente 
(laurea specialistica)”.

L’incontro è caduto all’indomani del fallimento del 
progetto di legge sulla terza fascia di docenza tanto 
sostenuto dai ricercatori. Il Rettore Grella ha definito 
la situazione “avvilente”; Rubino ha a sua volta 
sostenuto: “ai ricercatori bisogna dare il pieno rico-
noscimento della dignità e della funzione docente”. 
Purché, ha sottolineato nel suo intervento Santangelo 
“siano chiare le differenze di ruolo. Non è possibile 
che tutte e tre le fasce abbiano lo stesso trattamen-
to”. Si è discusso anche di riforma. Critico Perlingie-
ri, su alcuni aspetti: “si è creata la laurea triennale, 
ma poi questi giovani non potranno iscriversi agli 
albi professionali: ma che senso ha?” Perplessità, 
sia pure di diversa natura, da parte del Rettore della 
SUN: “ogni giorno veniamo a conoscenza di nuovi 
corsi di laurea di fantasia, da parte di alcuni atenei 
che, pur di attrarre studenti, si inventano le cose più 
incredibili, senza capo né coda. Invece servono più 
strutture e maggiore organizzazione”.
Guglielmo Castagnetti: “noi dobbiamo parlare a 
due milioni di studenti, alla classe dirigente. Mi 
trovo d’accordo con l’ex ministro Zecchino: occorre 
quintuplicare il numero dei ricercatori, aumentare il 
finanziamento della ricerca e consentire la progres-
sione di carriera”.

Seconda edizione della conse-
gna delle borse di studio alla 
memoria di “Libera Fabbricino 
Tessitore”, istituite dal Rettore 
del Federico II, prof. Fulvio 
Tessitore, dalla Fondazione 
“Guido e Roberto Cortese” e 
dall’editoriale “Denaro Libri”. 
Vincitori del concorso due stu-
denti meritevoli: Alessandra 
Gentile e Pietro Papale, 
entrambi iscritti alla facoltà di 
Giurisprudenza al secondo 
anno. Una terza borsa sarà 
successivamente assegnata.
In una breve ma intensa ceri-
monia, la figura di Libera Tessi-
tore, scomparsa  il 16 ottobre 
del ‘99, è stata ricordata dal 
ProRettore del Federico II, 
prof. Giuseppe Marrucci e dal 
cardinale Michele Giordano. 
“Non ho avuto la fortuna di 
incontrare molte volte Libera 

Fabbricino. Ma mi hanno colpi-
to di lei l’intelligenza intuitiva, 
l’onesta intellettuale e morale. 
Persone con queste caratteri-
stiche non sono frequenti” ha 
affermato Marrucci. Giordano 
ne ha ricordato soprattutto gli 
aspetti intimi: “un grande inse-
parabile legame, una comunio-
ne eterna quella fra Libera e 
Fulvio, come lo stesso rettore 
ebbe a scrivere in un libricino 
ad un mese dalla scomparsa. 
Lei una bella e acuta persona, 
cattolicissima, lui laico ma 
molto rispettoso dei valori reli-
giosi fino a diventare quasi più 
cattolico di me”. Fulvio Tessi-
tore, estremamente commos-
so, non è riuscito ad interveni-
re. Ha solo ringraziato i tanti 
presenti (più di 150 persone) 
personalità cittadine ed acca-
demiche.

Il nuovo direttivo della CISL
Nel corso del sesto congresso di ateneo della Cisl Federico II e del 
secondo congresso regionale della Cisl università, svoltisi a Sorren-
to, sono state rinnovate le cariche. Ecco i nomi dei dirigenti eletti: 
segretario generale Luigi Mastantuono, segretario generale 
aggiunto per l’area docente Nicola Scarpato, segretari Francesco 
Di Martino, Alfredo Maiolino, Carlo Melissa. Il congresso regio-
nale ha invece designato: segretario generale Antonio Festa, segre-
tario generale aggiunto Ciro Lo Monte, segretari Francesco Mar-
tino, Gavino Nuzzo e Luigi Quartuccio.
E’ intervenuto il segretario nazionale Giuseppe Acocella.

• ONORIFICENZA PER TESSITORE - Prestigioso riconoscimento al 
Rettore Fulvio Tessitore dal Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi che gli 
ha conferito la massima onorificenza della Repubblica: la nomina a Cavaliere di Gran 
Croce dell’Ordine al merito della Repubblica Italiana.  

• DIBATTITO SULLA SANITÀ - Lunedì 19 marzo, presso l’istituto Don 
Orione di Ercolano, alle ore 16.00, organizzato dall’associazione Laboratorio Europa si 
terrà il convegno: ”La nostra sfida continua, per una Sanità più giusta ed efficace”.
Il convegno sarà coordinato dal deputato dell’Ulivo e docente universitario a Medicina 
Pino Petrella. Concluderà l’ex ministro della Sanità Rosy Bindi.

Fate strada.
CERCA 1.500

GIOVANI
per un’importante carriera

professionale nella consulenza
previdenziale e finanziaria.

Partecipa alla convention
informativa GRATUITA “Nuova

Generazione” che si terrà a Napoli.

Per ulteriori informazioni
telefona subito ai numeri

081. 5511473 - 081.5523308
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E lezioni del Rettore. 
Quarta puntata. È di 
scena la protesta dei 

professori. “Sappiamo di riu-
nioni di pochi, a cui alcuni 
sono invitati ed altri no, di 
documenti che circolano, di 
lettere di Presidi, di riunioni di 
delegazioni di facoltà dove si 
parla di candidature  a Retto-
re. E lo sappiamo da voci e 
dagli articoli di Ateneapoli. 
Addirittura si racconta che a 
seguito di riunioni dove è sta-
ta proposta una candidatura 
a rettore da parte di Scienze 
Politiche, ora si attendereb-
bero risposte da Lettere. 
Risposte che non avranno 
mai, perché il 90% dei docen-
ti di Lettere non ne sa assolu-
tamente nulla, di tutto ciò che 
sta avvenendo. Abbiamo per-
ciò indetto una riunione di 
libertà e di verità. Perché è 
assurdo che alcuni sanno e 
discutono ed altri no. Occorre 
cambiare registro, uscire dal-
le riunioni sotterranee, ose-
remmo dire segrete, ed aprir-
si ad un confronto serrato, 
aperto, chiaro”. È l’atto d’ac-
cusa forte che non nasconde 
equivoci che è stato alla base 
del primo incontro pubblico 
fra i docenti dell’Orientale sul 
tema: elezioni del Rettore. Si 
è tenuto il 7 marzo, dalle ore 
15.00 alle 17.45, in un’aula 
del Dipartimento di Filosofia 
e politica, al quinto piano del 
palazzo Anmig. La requisito-
ria qui riportata è stato il filo 
comune che ha unito gli inter-
venti dei professori Luigi De 
Matteo, Amedeo Di France-
sco, Francesco Lazzari, 
Luigi Mascilli Migliorini, 
Alberto Postigliola (Presi-
dente Corso di Laurea in Filo-
sofia) ed in modo più pacato 
dal padrone di casa, il prof. 
Michele Fatica, direttore del 
Dipartimento. Un dipartimen-
to, anche culturalmente, a 
cavallo tra Lettere e Scienze 
Politiche. Una sede non cau-
sale: “certo non sono un 
arruffa popolo” ammette Fati-
ca. Che ha così introdotto: 
“docenti e ricercatori di diver-
se facoltà che lavorano pres-
so il dipartimento, vogliono 
contribuire a scegliere la 
maniera migliore di affrontare 
i problemi attuali in cui versa 
l’Orientale. Questo il motivo 
del nostro incontro, aperto al 
pubblico, a cui abbiamo pen-
sato invitando docenti e stu-
denti. Ritengo anche che il 
rettorato Agrimi sia una buo-
na eredità, un valore da con-
servare”.  Ma si è anche auto 
criticato, affermando di far 
parte di quel 10 per cento 
che è stato contattato, anche 
se si è poi defilato ritenendo 
più opportuna una riflessione 
collettiva. Ma l’intero incon-
tro, è stato un vero e proprio 
processo, all’establishment 

della facoltà di Lettere, al 
Preside Maisano, soprattutto, 
ma anche ai professori D’Er-
me e Bertolissi presenti  a 
difendere le posizioni del ver-
tice che ha tenuto riunioni 
accusate di essere “segrete” 
e “verticistiche”.
Il duro atto di accusa è stato 
tenuto da figure istituzionali 
della facoltà di Lettere. Posti-
gliola: “leggiamo da Atenea-
poli che è da un mese, un 
mese e mezzo che si discute 

di elezioni del Rettore, si cita-
no date, riunioni, nomi dei 
partecipanti. Leggo di un 
dibattito ricco ma sotterra-
neo, eppure l’elezione del 
rettore è cosa che riguarda 
tutti noi. E di tutto ciò, io, Pre-
sidente di Corso di Laurea, 
non ne so nulla. Chiedo per-
ciò un po’ di trasparenza, con 
serenità e senza pregiudizi”. 
Dello stesso tenore l’inter-
vento del prof. Di France-
sco, Presidente dl Corso di 
Laurea di Europa Orientale: 
”vogliamo partecipare in 
maniera attiva al dibattito sul 
rettore - anche lui all’oscuro 
delle riunioni e degli incontri 
delle delegazioni- è una esi-
genza largamente sentita e 
non solo dai 25-30 colleghi 
oggi presenti, raggiunti in una 
autoconvocazione di due 
giorni fa. Ci sono documenti 
che taluni hanno avuto ed 
altri no. Questo non ha impor-
tanza, c’è però la necessità 
che la riflessione sia colletti-
va, aperta ai dipartimenti, alle 
facoltà, ai singoli colleghi”.       

In difesa dei vertici di Lettere, 
interviene il prof. Bertolissi. 
Spiega che ci sono state del-
le “riunioni laboriose, di setto-
re, dove si è parlato dell’e-
mergenza legata alla riforma, 
di elezioni del rettore, di un 
dipartimento di lingue che ha 
espresso un documento. Let-
tere individua i problemi, li 
discute al suo interno e li 
propone poi pubblicamente 
all’intera facoltà ed all’ate-
neo”. La risposta è stata un 
corale: “quando!”. E’ allora 
intervenuto colui che è diven-
tato il maggiore accusato, il 
Preside Maisano. “Avrei 
potuto fare tre cose e qualsi-
asi avessi fatto sarebbe stata 
soggetta a critiche: avrei 
potuto rifiutare quell’incontro; 
optare per la riunione; contat-
tare tutta la facoltà, cosa diffi-
cilmente fattibile visto che si 
trattava di un incontro infor-
male. Tra l’altro inizialmente 
non sapevo che sarebbe 
intervenuta una delegazione 
ufficiale di Scienze Politiche”.
Ma per la difesa non c’è tem-
po, il clima appare segnato. 
Giunge l’attacco di uno dei 
maggiori critici, il prof. Luigi 
De Matteo. “L’Orientale ha 
tradizioni di trasparenza, di 
dibattito. Ci viene da pensare 
che allora queste riunioni 
segrete, queste cose che 
alcuni sanno ed altri no 
avvengono anche su altri 
argomenti della vita dell’O-
rientale. Non mi si dica che 
ci si incontra per caso. 
-Eppure io sono professore 
ordinario da 14 anni, sono 
stato per 6 anni in Consiglio 
di Amministrazione-. Non 
dobbiamo essere assemble-
aristi ma neppure corporativi. 
Abbiamo personalità di rilievo 
internazionale a Lettere, 
eppure in pochi decidono 
strategie, pianificano incontri. 
Leggo dichiarazioni catastro-
fiche del Preside Serra che 
parla di ateneo ingessato, 
che indietreggia. Ma come si 
fa ad essere Preside di 
Facoltà ed affermare queste 
cose”. Ma fa anche delle pro-
poste “a me piace sentir par-
lare di squadre, di regole da 
fissare insieme”.

“Cosche” e
“libertà”

Fortunatamente, a placare gli 
animi ci pensa il prof. Luigi 
Cortesi, vice decano dell’ate-
neo, e presidente della riunio-
ne. Interviene D’Erme. Il mor-
morio cresce con il suo inter-
vento. “L’assemblearismo 
non aiuta, a volte la riflessio-
ne prima a piccoli gruppi, con 
grande cautela, poi più diffu-
sa, può dare maggiori risulta-
ti. Siamo ancora in una fase  
preliminare, di pre-contatti. 
Questa riunione di oggi sem-
bra voler creare una frattura, 
anteponendo questa, autode-
finitasi ‘riunione della liber-
tà’, contro la riunione delle 
‘cosche’. Mi sembra esage-
rato”.
Il termine cosche è deriso dai 
presenti. “Non capisco nean-
che questa fretta sui nomi, 
parliamo prima di programmi. 
E dello stato dell’amministra-
zione”. Critiche all’ammini-
strazione vengono anche da 
Alessandro De Maigret: “ci 
sono cose che non vanno 
nell’amministrazione. Non 
siamo più capaci di carpire i  
fondi. C’è la riforma che 
segna dei problemi. Occorre 
un programma per il rettora-
to”. La platea mostra di non 
apprezzare. Francesco Laz-
zari: “questa riunione segna 
la rottura dello steccato del 
dibattito rettorale chiuso a 
pochi ristretti e la rottura degli 
steccati di facoltà”. Interviene 
la Giaveri. “Sono contenta di 
essere stata invitata. Ho scel-
to questo ateneo per la sua 
atipicità ad elevato prodotto 
culturale di qualità. Vorrei 
dare un piccolo contributo”. 
Rostirolla, direttore di diparti-
mento a Scienze Politiche: 
“ho fatto parte della delega-
zione della mia facoltà che ha 
incontrato Lettere e Lingue. 
Non è vero che non c’è una 
candidatura ufficiale per l’ate-
neo. Noi ce l’abbiamo e la 
stiamo illustrando ed è quella 
di Mazzei. Se c’è la disponibi-
lità su questo nome, possia-
mo parlare di squadre e di 
programmi”. Contro gli una-
nimismi interviene Cristina 
Vallini. “Tre anni fa fui candi-
data a rettore contro Agrimi. 
Alcuni miei punti programma-
tici furono accolti dal nuovo 
rettore. Più candidature le 
considero una ricchezza. 
Invece, da noi, quando non si 
è d’accordo si parla di rischio 
spaccature”.
Ma c’è una mina vagante 
nell’aria. A lanciarla è il Presi-
de Serra: “il 12 febbraio 
-dice- ho ricevuto una lettera 
dalla Presidenza di Lettere, 
con cui un gruppo rappre-

sentativo della facoltà mi 
chiedeva un incontro per par-
lare del futuro. La mia rispo-
sta: ne parlerò con i colleghi 
di Studi Islamici e le farò 
sapere”. È il caos. L’atmosfe-
ra si riscalda ulteriormente. “E 
chi sarebbero questi perso-
naggi rappresentativi. E que-
sta la chiamate trasparenza?” 
è la reazione dei presenti. 
Cortesi fatica a far mantenere 
la calma. Di Francesco è 
pererentorio: “dobbiamo rida-
re un senso al nostro essere 
dentro l’Orientale. Così non si 
può andare avanti”. Attacca 
anche il cauto Mascilli 
Migliorini: “esprimo disagio, 
insoddisfazione. Pensate che 
anche quando teniamo gli 
incontri di orientamento nelle 
scuole, dobbiamo andare 
almeno in 4 docenti, per evi-
tare di rompere gli equilibri di 
ateneo o di facoltà. Così non 
si può andare avanti. Non si 
può andare avanti con i vertici 
che si parlano tra loro o con la 
paura che dei colleghi ti rubi-
no qualcosa. Tutto ciò è fuori 
dalla storia”. L’ex Rettore Sil-
vestri, parla di “cicatrici per-
sonali per le ferite frutto dello 
scontro fra occidentalisti ed 
orientalisti –ma vuole essere 
uomo del dialogo- Noi dob-
biamo raccogliere il primato 
dell’oriente, la sua grande 
visione internazionale senza 
la quale l’Orientale non avreb-
be neppure le altre facoltà 
che ha, per andare oltre, per 
arricchirci come ateneo. Ma 
in una crescita che sia ric-
chezza. Per un futuro di 
primati, non di privilegi”. 
Sono le 17.45. Dopo quasi tre 
ore intense gli autoconvocati 
danno un nuovo appunta-
mento, sempre sullo stesso 
tema, nello stesso luogo e 
sempre aperto a tutti: il 21 
marzo, alle ore 15.00. 
Insomma, il futuro dell’Orien-
tale si deciderà al Dipartimen-
to di Filosofia e Politica 
……… con Fatica.

Paolo Iannotti

ELEZIONI DEL RETTORE ALL’ORIENTALE
La proposta dei docenti di Lettere e di altre facoltà: il 90% non  sa nulla dei contatti istituzionali in corso

La rivolta dei professori
“vogliamo partecipare, basta riunioni segrete”

Un Rettore donna
Un rettore donna. È la proposta che è giunta ad Ateneapo-
li via fax, dal prof. Giampiero Posani, docente di francese. 
“Da estraneo alle logiche di potere, come ampiamente 
dimostra la mia biografia, vorrei lanciare l’ipotesi di una 
candidatura al femminile nell’imminente elezione del Ret-
tore dell’Orientale”. Un’ipotesi tutt’altro che peregrina,  se 
si pensa che la presenza femminile nel corpo docente 
dell’Istituto è piuttosto numerosa, e vanta figure scientifi-
che di grande livello, dalla professoressa Gervasi, a Mari-
na Vitale, la Viganoni, Zanasi, Roselli, Vivarelli, giusto 
per fare qualche nome. Ma bisognerebbe vedere anche se 
qualcuna di loro sarebbe disponibile. 

Borse Edisu
Da venerdì 16 marzo, 
presso gli Uffici Assisten-
za dell’Edisu Napoli 1 
saranno pubblicate le 
graduatorie definitive per 
l’assegnazione delle 
borse di studio anno 
accademico 2000-2001 
e quelle provvisorie rela-
tive ai concorsi Erasmus 
ed alta formazione. 

Il prof. FaticaIl prof. Fatica
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Il documento di un gruppo di docenti di Lettere

APPUNTI PER UN RETTORE
“Nel complesso momento ora 
attraversato dal nostro sistema 
universitario, la scadenza del 
mandato rettorale richiede una 
pacata riflessione su una linea di 
programma a medio termine, che 
sia condivisibile dalla maggio-
ranza delle istanze interne all’I-
stituto Universitario Orientale e 
che dia risposta ai molti e impor-
tanti appuntamento al quale è 
chiamato il nostro Ateneo, assi-
curando nello stesso tempo il 
protrarsi dell’attuale periodo di 
feconda collaborazione tra 
Facoltà, Dipartimenti e Centri 
Interdipartimentali, che tra l’al-
tro, grazie all’impegno dei vertici 
dell’Ateneo, ha già permesso un 
primo avvio del processo di rie-
quilibrio tra le risorse destinate 
alla didattica e alla ricerca 
scientifica”, scrive un gruppo di 
docenti di Lettere, in un docu-
mento il 12 marzo.
“Trasformare il nostro Ateneo in 
un vero  e proprio centro di 
eccellenza, ufficialmente ricono-
sciuto, capace  di fornire, oltre ad 
una più attuale alta formazione 
dei suoi studenti, assistenza spe-
cializzata al Comune, alla Pro-
vincia e alla Regione, anzitutto, 
ma anche a tutto il Paese e a 
molti organismi istituzionali, 
nell’attuale fase di globalizzazio-
ne, spesso poco consapevole”. 
Il  nuovo assetto universitario 
“stimola all’acquisizione di fonti 
autonome di finanziamento. Ad 
alcune di esse si potrebbe attin-
gere fin d’ora se fossero poten-
ziate e modernamente utilizzate 
molte energie e competenze già 
esistenti: il Centro linguistico 
interfacoltà non avrebbe rivali 
nel fornire servizi anche a fruito-
ri esterni  e le Officine Grafi-
co-Editoriali di Ateneo potrebbe-
ro compiere un significativo pas-
so verso lo status di University 
Press, capace di sopperire in toto 
alle esigenze scientifiche dell’I-
stituto e di intervenire efficace-
mente anche sul mercato”.
Il nuovo rettore. “Appare perciò 
evidente quanto sia necessario, 
ora più che mai, disporre di una 
guida esperta, coadiuvata da 
quanti, per ruolo istituzionale, 
per esigenze trascorse o per 
vocazione odierna, possano col-
laborare con il rettore nel gover-
no dell’istituto, anche al fine di 
favorire quella serena collabora-
zione che sola può garantire 
all’Ateneo un felice inserimento 
nel nuovo assetto dell’Università 
italiana”.
“Individuare un candidato alla 
carica di rettore che, oltre ad un 
alto profilo scientifico, coniughi 
competenze tecnico-amministra-
tive, collegamenti di ambito regio-
nale e internazionale, conoscenza 
della storia dell’Ateneo, assicu-
rando prospettive di sviluppo nel-
la trasparenza di una gestione 
democratica, è compito urgente 
che i colleghi di tutte le facoltà 
sono chiamati a risolvere”.

Carmela Baffioni, Giorgio 
Banti, Sergio Bertolissi, 
Yaqob Beyene, Giorgio 

Casacchia, Giovanni Cerri, 
Luigi Cirillo, Riccardo Con-
tini, Bruno D’Agostino, Ales-
sandro De Maigret, Maria 
Vittoria Fontana, Simonetta 
Graziani, Claudio Lo Jaco-
no, Donatella Locchi, Pietro 
Mander, Ugo Marazzi, Ange-
lo Pupino, Giancarlo Rinal-
di, Amneris Roselli, Lapo 
Sestan, Luigi Tartaglia, 
Alberto Ventura 

Agrimi: “gli atenei 

siano coesi”
Alla ricerca, come per le prece-
denti puntate, di dichiarazioni da 
parte delle figure istituzionali ci 
siamo rivolti al Rettore prof. 
Mario Agrimi. “Per il ruolo isti-
tuzionale che ricopro non posso 
rilasciare interviste sull’argo-
mento elezioni -è stata la rispo-
sta-. Sono tenuto a non esprimere 
pareri, idee o giudizi. Credo però 
in una civile e serena riflessione, 
come è nella tradizione dell’O-
rientale e come credo stia avve-
nendo. Auspico che in tutti ci sia 
la consapevolezza che l’Univer-
sità italiana è in un momento 
difficile. La riforma universitaria 
rappresenta un momento epocale 
per l’università italiana, e regi-
stra un percorso irto di difficoltà. 
Per questo motivo è fondamenta-
le che gli atenei siano coesi, 
soprattutto in un momento di 
concorrenza fra atenei”. Lapida-
rio. Null’altro è dato sapere dalla 
sua bocca.

Il decano: “il voto?
Anche ad ottobre”

Il decano dell’Orientale è il prof. 
Adolfo Tamburello. Al decano 
spetta fissare la data delle elezio-
ni e i dibattiti elettorali con il 
corpo docente dell’ateneo. Alme-
no, questa è la regola. Gli abbia-
mo perciò chiesto ai primi di 
marzo, quando si voterà. “Quan-
do la situazione sarà matura” è 
stata la risposta, perentoria. Per 
tradizione si vota tra fine maggio 
e primi di giugno, almeno come 
prima votazione. E lui “si, questa 
è la tradizione. Altrimenti si può 
essere anche molto innovativi ed 

arrivare ad ottobre. L’importante 
è che il nuovo Rettore sia in cari-
ca dal primo novembre”. Di soli-
to, un paio di mesi prima delle 
elezioni rettorali, il decano indice 
uno o più dibattiti con i candidati 
ed il corpo elettorale. È previsto 
qualcosa del genere a breve? “Al 
momento non si prevede nulla del 
genere. E comunque non ritengo, 
per ora, di poter dire nulla in 
proposito”. 

Scienze Politiche
continua le 

consultazioni
Proseguono gli incontri avviati 
dalla Facoltà di Scienze Politi-
che con le altre facoltà dell’ate-
neo per sponsorizzare la candida-
tura a Rettore del prof. Franco 
Mazzei. Dopo quella del 21 feb-
braio con il Preside di Lettere e 
una decina di docenti della stessa 
facoltà, a fine febbraio hanno 
incontrato il Preside di Lingue 
prof. De Cesare e una delegazio-
ne della stessa facoltà. Grande 
disponibilità su questa candidatu-
ra da parte dei linguisti, da tutti 
definita “molto autorevole”, 
necessita però di un programma, 
anche perché Lingue ha i suoi 
problemi che prima o poi vorreb-
be risolti. Confortati dai primi 
risultati raccolti, Scienze Politi-
che proseguirà le consultazioni: 
entro il mese di marzo, probabil-
mente, con la facoltà di Studi 
Islamici. Ed osservano: “come 
facoltà, Scienze Politiche ha fatto 
tutto ciò che istituzionalmente e 
proceduralmente doveva fare. 
Ora attendiamo risposte da parte 
di qualcuno. Entro 7-10 giorni. 
Noi non ci muoviamo da questa 
posizione, come Scienze Politi-
che: il nostro candidato a Rettore 
è il Preside Mazzei. Il nostro 
passaggio di formalizzazione è 
stato un fatto importantissimo 
per l’ateneo e nessuno ci ha detto 
finora che Mazzei non va bene”.

Il corpo elettorale
L’ufficio elettorale dell’ateneo ha 
già avviato la macchina elettorale. 
Spiega il dottor Aldo Accurso, 
responsabile del settore: “proprio 
in questi giorni abbiamo chiesto 
all’ufficio personale di fornirci i 
dati precisi, al fine di determinare 
il corpo elettorale. L’elettorato 
passivo spetta solo ai docenti di 
prima fascia. E’ di lì che uscirà il 
nuovo rettore. L’elettorato attivo, 
invece, compete a tutti i docenti di 
prima e seconda fascia e ad una 
rappresentanza dei ricercatori, 
pari ad un settimo dei docenti di 
prima e di seconda fascia. Vota 
anche una rappresentanza di cin-
que studenti, eletti nell’ambito dei 
trenta del Consiglio degli studenti 
di ateneo, col vincolo di almeno 
uno per facoltà”. Conclude il 
dottor Accurso: “stiamo prepa-
rando le primarie”.

Tatuaggi coperture piercing
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L e scelte e le decisioni di 
un Rettore non passano 
mai inosservate. Soprat-

tutto se fatte mentre si è ancora 
saldamente nella pienezza 
dell’incarico accademico. 
Soprattutto se si tratta di perso-
nalità che hanno segnato non 
poco la vita del sistema univer-
sitario napoletano e campano. 
Di cui il prof. Gennaro Ferra-
ra è, ed è stato, tra i protagoni-
sti. Rettore dell’Istituto Univer-
sitario Navale (da gennaio uni-
versità Parthenope) da 15 anni, 
dall’1/11/1986, 63 anni e mezzo 
(è nato il 7 agosto 1937 a S. 
Pietro a Patierno – NA), ha por-
tato il suo ateneo da un piccolo 
Istituto con 1.500 studenti ad 
una università multifacoltà di 
15.000 studenti, ed in pratica al 
centro del sistema universitario 
campano. Una gestione molto 
manageriale, fatta di campagna 
di acquisti di docenti a danno di 
altri atenei, di arrivo di giovani 
brillanti ricercatori, di docenti 
bocconiani poi divenuti famosi, 
come Stefano Preda, di recente 
Presidente della Borsa di Mila-
no, ed altri successi. Ma sempre 
con un occhio anche alla politi-
ca, altra sua grande passione, 
che lo ha visto dal ‘90 al ‘95 
consigliere regionale DC e Vice 
Presidente del Consiglio Regio-
nale Campano. Poi nel Centro 
Sinistra e nell’Ulivo in cui fu 
candidato alla Camera senza 
successo, nel ‘96, quindi mem-
bro del consiglio nazionale dei 
Popolari in quota demitiana, e 
poi a sorpresa, qualche settima-
na fa, la decisione di aderire a 
Democrazia Europea, il nuovo 
partito di D’Antoni, Zecchino e 
Andreotti e la candidatura a 
Sindaco di Napoli. Rifiutando 
sollecitazioni, proposte -e pro-
babilmente anche un seggio 
sicuro-, del suo grande amico 
Ciriaco De Mita. Una scelta 
difficile viste le scarsissime 
possibilità di essere eletto sinda-
co; o anche deputato nel propor-
zionale, dove le speranze sono 
legate all’eventuale raggiungi-
mento del 4% sul territorio 
nazionale.
La domanda è dunque d’obbli-
go. Rettore Ferrara, dopo tanti 
risultati, successi, un ruolo citta-
dino di primo piano, chi glielo 
ha fatto fare di prendere questa 
decisione? “Ho accettato que-
sta sfida, secondo alcuni anche 
per un atto di temerarietà. C’è 
invece una prima ragione che è 
politica: avevo aderito all’Uli-
vo, cinque anni fa con grande 
entusiasmo. Ma poi ho visto che 
il mio partito non era più arbi-
tro di se stesso e che anzi le 
decisioni vengono prese o 
influenzate da altri. Allora ho 
capito che per i popolari non ci 
sarebbe più stato futuro. Ed ho 
aderito al nuovo partito di 
Andreotti e D’Antoni. Poi c’è 
un aspetto locale: nonostante la 
crescita dell’Istituto Navale, dei 
suoi iscritti, del nostro presti-
gio, Comune e Regione ci han-
no sempre ignorati, non abbia-
mo avuto nulla da queste due 
istituzioni. Per il Comune non 
esistevamo. Nel piano regolato-
re approvato di recente è stato 
previsto l’insediamento della 
Facoltà di Scienze Motorie vici-

no ai terreni del CUS di Fuori-
grotta. Ma fra quanti anni avre-
mo la realizzazione? Intanto 
abbiamo i soldi ma  i nostri 
studenti vagano per la città. Ho 
quindi chiesto al Ministero del-
la Difesa, l’affidamento degli 
edifici del Demanio Militare, 
inutilizzati da anni. Li avremmo 
potuti ristrutturare in tempi bre-
vi, anche con finanziamenti 
europei. Sa come è andata? Al 
ministero non mi hanno neppure 
voluto ricevere”. E poi ripicche 
ed aspetti personali. “Ogni 
qualvolta si parlava di candida-
ture o di cariche, in ambito 
centrista, si faceva inopportu-
namente il mio nome -in pratica 
per bruciarlo, lascia intendere-. 
Perciò ho deciso per una scelta 
di libertà. Fuori dai poli”. Non 
senza qualche rammarico. “Ho 
grande stima personale e politi-
ca, per Ciriaco De Mita, una 
persona superiore. Sul piamo 
personale per me è stato un 
dispiacere lasciarlo: è stato l’u-
nico a non speculare sul mio 
nome. Ma ho deciso di lasciare 
approdi sicuri per un’idea che 
vedevo mortificata, snaturata, 
schiacciata”.
Carattere forte, segno zodiaca-
le leone, ascendente “tigre” 
come dice qualche suo estima-
tore. “No. Sono tenace questo 
è vero, ma con uno stile soft”, 
risponde. La nostra conversa-
zione avviene al rettorato. Sul-
la scrivania del Rettore un 
libro: “Colloqui sui poveri” di 
Amintore Fanfani. Chiedo: 
studia da politico? E lui: “no, è 
un regalo della moglie Maria 
Pia, fattomi durante un conve-
gno a gennaio”. Intanto, si 
notano i primi segnali dello 
stress da campagna elettorale: 
il Rettore ha perso la sua con-
sueta abbronzatura, ed è visibi-
le che dorme poco: “ma sono 
come i ciclisti: da giovani sono 
scattisti, veloci, ma hanno un 
deficit di resistenza. In età 
avanzata, come me, si diventa 
invece passisti, si viene fuori 
alla distanza”.
Stuzzichiamo: Rettore, dica la 
verità, ci sono anche insoddisfa-
zioni, mancata considerazione 
nei suoi confronti da parte dei 
centri decisionali; pur se non va 
dimenticato che negli ultimi due 
anni e mezzo  ha ospitato perso-
nalità del calibro del Presidente 
del Consiglio Prodi, del Presi-
dente della Repubblica Scalfaro 
e il Presidente del Senato Man-
cino. E poi tanti soldi dal 
Ministero dell’Università. 
“Attenzione, i soldi ricevuti dal 
Navale fanno parte del fondo di 
riequilibrio fra atenei e dell’au-

mentato numero di studenti”.  E 
aggiunge: “guardi, io non ho 
interessi di carriera o di cresci-
ta sociale. Sono secondo di otto 
figli, padre operaio, nato a S. 
Pietro a Patierno nella periferia 
napoletana, non ho avuto vita 
facile per diventare professore 
universitario ma volevo farlo e 
ci sono riuscito, quindi fare il 
Rettore è stato un risultato per 
me enorme. Non ho dunque 
aspirazioni sociali, sono consa-
pevole di quello che ho rag-
giunto, anche se continuo a 
vivere del mio stipendio di pro-
fessore. E conservo, e chi mi 
conosce lo può confermare, un 
modo di essere umile. Sono 
cioè molto soddisfatto dei tra-
guardi raggiunti. Ritengo però 
di poter dare anche un ulteriore 
contributo alla mia città, spe-
cialmente nel caso dovessi 
essere eletto sindaco di Napo-
li”. In che modo? “Ritengo che 
la nostra città ha ancora gran-
di potenzialità tuttora inespres-
se, fra i giovani, i professioni-
sti, il mondo della cultura. 
Ambienti che hanno difficoltà 
ad esprimersi ma che possono 
essere punti di forza”. “Credo 

che da Rettore ho dato un con-
tribuito a questa città, dalla 
moltiplicazione delle facoltà al 
Navale, alla destinazione di S. 
Dorotea a sede universitaria, 
risultati che credo costituisca-
no una ricchezza per Napoli”.
Nell’ipotesi di una sua elezione 
in Parlamento, potrebbe trovar-
si insieme ad un altro Rettore, 
talvolta antagonista, il prof. 
Fulvio Tessitore. Un giudizio. 
“Se viene eletto un uomo di 
scienza non posso che esserne 
contento”. “Intanto sarò can-
didato al Comune, dove inten-
do portare le mie competenze 
di economista aziendale”. 
Incompatibilità: lo sa che gli 
studenti universitari della Sini-
stra Giovanile, con una confe-
renza stampa, hanno chiesto 
che lei , in quanto candidato, si 
debba dimettere da Rettore? 
Perché potrebbe in qualche 
modo influenzare il comporta-
mento elettorale degli studenti 
del Navale? “Intanto, in questo 
momento non firmo quasi più 
nulla, -risponde- in quanto non 
ho quasi nessuna responsabilità 
amministrativa avendo delega-
to quasi tutto. Ma soprattutto, a 

decidere è stato il Senato Acca-
demico, i cui componenti mi 
hanno pregato vivamente di 
restare al mio posto”. “Ma agli 
studenti della Sinistra Giovani-
le vorrei dire che all’interno del 
cancello del Navale la politica 
non ha mai avuto influenze. Il 
Navale non ha mai goduto di 
una consulenza, un incarico da 
parte di Comune o Regione, 
cosa che invece è accaduta di 
frequente in altri atenei. Incari-
chi chiaramente personali e 
politicamente identificabili”. E 
chiude con un invito: “sarei 
contento di incontrarli questi 
giovani di sinistra, su questi e 
su altri argomenti”.
Ancora una domanda: il futu-
ro del Navale nel caso lei 
dovesse essere eletto? “Sono 
stato sempre eletto con la qua-
si unanimità. Al Navale c’è un 
clima di grande armonia. Ci 
sarebbe una tranquilla succes-
sione. Ma attualmente, creo 
più problemi se vado via”. Per 
la campagna elettorale, ormai 
iniziata, afferma che lavorerà 
molto, anche perché “senza 
mezzi finanziari”, però con la 
convinzione che: “se riuscirò 
ad arrivare agli elettori, i voti 
me li daranno”.    (P.I.)
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Obiezione di coscienza,
ritardi e mancati congedi
Sono sempre di più, ogni anno, i giovani i quali scelgono l’obiezione di 
coscienza al servizio militare e presentano domanda di servizio civile 
sostitutivo; molti sono studenti universitari. Due hanno scritto ad Atene-
apoli.
“La situazione è critica ed urgentissima, poiché sono già partiti, per il 
servizio civile, migliaia di ragazzi i cui termini di partenza sono scaduti per 
legge e che quindi avevano diritto ad essere congedati. Il problema è 
il seguente: il decreto legislativo numero 504 del 1997 stabilisce che, a 
partire dal 1° gennaio 2000, i mesi di attesa per l’avvio al servizio civile 
sono nove e non più diciotto (articolo 1, comma 5). Quindi chi, come noi, 
è disponibile a partire dal 1° gennaio 2000, non usufruendo più del rinvio 
per motivi di studio, deve ritenersi congedato. Tuttavia, l’ente che sovrin-
tende all’avvio al servizio (Unsc, sotto la presidenza del Consiglio dei 
Ministri) ha, in pratica, ignorato questa legge ed ha continuato a chiama-
re i ragazzi fuori dai termini legali. L’unica soluzione per noi, è stato il 
ricorso al Tribunale amministrativo regionale (TAR), impugnando la 
cartolina. Una soluzione dispendiosa per noi ed inefficiente per lo Stato 
italiano (i TAR sono già intasati per conto loro). Intanto molte sentenze 
(oltre cinquanta) di Tar di tutta Italia ci danno ragione. L’Unsc ha fatto 
ricorso al Consiglio di Stato (deve ancora esprimersi). Ultimamente l’Unsc 
ed il governo hanno trovato una soluzione. Prevede che rimanga in ser-
vizio  chi già è stato chiamato “illegalmente”, cioè coloro che stanno 
già svolgendo il servizio civile, nonostante siano stati chiamati oltre i nove 
mesi previsti dalla legge. Chi ancora non è stato chiamato, invece, 
sarà dispensato e resterà a casa. In questo modo, però, si opera una 
disparità di trattamento tra ragazzi (tutti nella stessa situazione) aventi 
tutti gli stessi diritti”.
Ateneapoli ha girato le loro perplessità all’avvocato Liana Nesta.
“Sulla questione è da tempo in corso una querelle politica/giudiziaria che 
coinvolge le associazioni degli obiettori e l’Ufficio Nazionale per il Servizio 
Civile. Il consiglio dell’Associazione Obiettori Non Violenti, il cui sito Inter-
net è www.serviziocivile.org, è quello di diffidare l’U.N.S.C. dall’inviare la 
comunicazione di avvio al servizio o anche di richiedere la dispensa dalla 
prestazione per decorrenza dei termini, ex articolo 1 comma 5 del Decre-
to legislativo 504/97. Nel caso in cui l’avvio al servizio sia stato già comu-
nicato, l’unico strumento di impugnazione è il ricorso al TAR. Gli avvoca-
ti aderenti all’Associazione Obiettori Non Violenti offrono la propria pre-
stazione ai minimi tariffari. Tra le 600.000/800.000 lire più IVA e CPA. 
Finora i TAR hanno accolto le istanze degli obiettori; su una di dette 
sentenze di accoglimento del ricorso, il 7 febbraio scorso, il Consiglio di 
Stato ha accolto - però solo in sede di sospensione e non di merito – il 
ricorso dell’U.N.S.C. Questo non significa che, nel merito, il Consiglio di 
Stato non prenda atto delle legittime istanze dei dispensandi. Per ulterio-
ri informazioni e consulenze – gratuite – gli interessati possono fare rife-
rimento al sito A.O.N.; segnalo, inoltre, il sito welcometogiorgio.servizio-
civile.org a cui collaboriamo”.
La sede dell’AON Campania è a Caserta, via San Carlo numero 44. Tele-
fono:0823357791; fax: 0823.355308. L’associazione ha lanciato la cam-
pagna “Se nove mesi vi sembran pochi”. Chi intende contattare l’avvoca-
to Nesta può telefonare ai numeri 0815496835/0815441239. 
Resta da ricordare che, a partire dal 2006, la leva sarà esclusivamente su 
base volontaria. In sostanza, sarà attuato l’esercito professionale. Conte-
stualmente cambierà anche il servizio civile. Sarà anche questo volonta-
rio, retribuito circa un milione al mese, e varrà come titolo preferenziale in 
alcuni concorsi del settore civile. Critiche e timori, rispetto all’esercito 
professionale, sono stati peraltro sollevati da alcune forze politiche, tra le 
quali Rifondazione Comunista.

La Commissione Rossi ha elaborato la bozza del regolamento che disci-
plinerà l’accesso alle singole professioni dei titolari di laurea triennale e di 
laurea di secondo livello, o specialistica che dir si voglia.
L’indicazione che è emersa è la seguente, in linea di massima: albi pro-
fessionali unici per laureati di primo e di secondo livello, ma sezioni 
diverse. “Resta il problema delle competenze - sottolinea Emanuele 
Lastaria, eletto nella sinistra in seno al Consiglio Nazionale degli Studen-
ti Universitari- Facciamo un esempio: quali differenze esattamente inter-
correranno tra le competenze del Tecnico dell’Architettura e quelle 
dell’Architetto? Una domanda alla quale devono rispondere, in primis, albi 
ed ordini professionali”. Il lavoro istruttorio della commissione presieduta 
dal professor Giampaolo Rossi è ultimato per le attuali professioni di: 
dottore agronomo e dottore forestale, agrotecnico, architetto, assistente 
sociale, biologo, chimico, dottore commercialista, geologo, geometra, 
ingegnere, perito agrario, perito industriale, psicologo, ragioniere e perito 
commerciale, statistico. L’accesso alle professioni giuridiche resta disci-
plinato dalla Bassanini, che introduce le tanto contestate scuole di spe-
cializzazione per le professioni forensi. Per le professioni sanitarie – 
medico e veterinario – restano fermi i riferimenti comunitari.
L’esame di Stato non tramonta, ma è diviso in due sezioni, una per i 
laureati di primo livello, una per i laureati di secondo livello, in parallelo 
alla bipartizione dell’iscrizione agli albi professionali. Questo pone il pro-
blema di coloro i quali conseguiranno od hanno conseguito la laurea con 
il vecchio ordinamento. Potranno partecipare all’esame di Stato per i 
laureati triennali o per quelli quinquennali? Salomonica la risposta del 
professor Rossi e dei suo colleghi: “la soluzione proposta è che ai laure-
ati secondo il vecchio ordinamento sia consentita l’ammissione agli esami 
di Stato sia di primo, sia di secondo livello. Ciò non solo risponde alle 
esigenze di salvaguardia dei diritti fin qui maturati, ma è conseguente 
anche all’impostazione di una maggiore elasticità tra il contenuto dei cur-
ricula degli studi e quello degli esami di Stato”. Secondo la Commissione, 
questi ultimi devono essere rafforzati nei contenuti, “prevedendo in gene-
rale due prove scritte, una pratica ed una orale”. Scompare il titolo di 
dottore. “Tale qualifica non è rispondente al nuovo sistema delle profes-
sioni in due livelli e pertanto non deve essere utilizzata nell’assetto di 
queste ultime, conformemente del resto all’ordinamento adottato nella 
maggior parte dei paesi europei”. Chi dottore già lo era, magari con fatica 
sua e gloria della mamma e del papà? “Anche per questo profilo si appli-
ca il criterio dei diritti acquisiti”. 
Si procede, dunque, sulla strada della riforma. La Federico II ha varato 
oltre ottanta proposte di laurea di primo livello. Lastaria pone un pro-
blema: “esistono le risorse per gestire tanti corsi di laurea? Rispetto ad 
altre università, tutto sommato, si è proceduto con oculatezza, ma i dubbi 
rimangono. Io sono di Scienze Politiche e solo per questo ricorro ad un 
esempio relativo alla mia facoltà. Nasce il corso di laurea in Scienze dei 
servizi giuridici, in concorso con Giurisprudenza. Forma l’operatore giuri-
dico ed il consulente del lavoro. Benissimo! Ma come lo faranno, con 
quali aule, con quali computer? Oppure: Cooperazione per lo sviluppo 
umano e per la pace. Molto affascinante, purché siano attivate tempesti-
vamente le convenzioni attraverso le quali gli studenti andranno a fare 
stage ed esperienza all’estero. Qualche dubbio è lecito, se attualmente la 
facoltà è fanalino di coda negli scambi Erasmus della Federico II. Insom-
ma, la riforma senza risorse, impegno, strutture adeguate rischia di 
fallire, alla Federico II come altrove”.

• LETTERA
Guarnaccia risponde a Petruzzo 
Sul numero 3 di Ateneapoli, abbiamo ospitato il disagio della componen-
te di destra in seno alla Confederazione degli Studenti (in particolare una 
dichiarazione di Pasquale Petruzzo) per l’intervento di Alessia Guarnac-
cia, rappresentante in Consiglio di Ateneo, al tavolo dell’Ulivo a nome 
della stessa lista. Ora, la risposta della Guarnaccia che tra l’altro ricorda 
di aver sottoscritto, insieme alle altre forze giovanili del centro sinistra, un 
documento indirizzato alla Camera e al Senato per chiedere la sanatoria 
per gli studenti ricorsisti delle facoltà a numero chiuso.
“Caro Pasquale (Petruzzo n.d.r) regola fondamentale prima di parlare é 
informarsi, per evitare di farle a kamikaze le battute di caccia politica. Io 
sono andata alla seduta dei giovani per l’Ulivo ( sulla definizione dei temi 
per i giovani che il programma del centro-sinistra proporrà alle elezioni) 
in qualità di giovane consigliere federale nazionale dei Verdi. Non c’entra 
quindi Confederazione degli Studenti, di cui peraltro mi é consentito far 
parte, essendo questa associazione un gruppo apartitico che mi ha dato 
la possibilità di confrontarmi anche con ragazzi che sulla politica nazio-
nale la pensano, magari, in maniera diversa da me, ma con i quali mi 
trovo benissimo a lavorare sulle questioni che interessano noi studenti 
universitari, questo a dimostrazione del fatto che per risolvere concreta-
mente i problemi degli studenti all’università, si può anche evitare di 
scomodare Nietzsche o Marx, o qualsivoglia ideologia di partito e accon-
tentarsi di un forse più modesto, ma certo più proficuo buon senso. 
Ti saluto, Alessia Guarnaccia 

ARCHITETTURA abolisce lo
sbarramento al quarto anno

Abolito lo sbarramento tra quarto e quinto anno, ad Architettura. E’ que-
sta la novità principale che è emersa dall’ultimo Consiglio di Facoltà. 
”Era una esigenza sentita da tutti gli studenti”, ricorda Paola Prencipe, 
rappresentante in Consiglio. In precedenza, per l’iscrizione al quinto 
anno (terzo ciclo) lo studente doveva aver superato tutte le annualità del 
primo ciclo (il biennio iniziale) e quelle comuni ai diversi percorsi didat-
tici previste al terzo anno.
“Nel prossimo Consiglio -prosegue la studentessa- noi rappresentanti 
chiederemo al preside ed alla facoltà di provvedere all’acquisto di un 
Plotter. E’ una stampante ad aghi che consente di riprodurre immagini. 
Vorremmo che fosse messa a disposizione di tutti gli iscritti alla facoltà 
nel Centro di calcolo. L’apparecchiatura è infatti piuttosto costosa e non 
tutti ce l’hanno, a casa. Si stampa fuori, presso i centri a pagamento, ma 
anche lì i costi sono piuttosto elevati: trenta, quarantamila lire a copia”.
Si è ormai definito, frattanto, il pacchetto delle proposte di Architettura 
per l’anno accademico 2001/2002. Il corso di laurea attuale resta quin-
quennale e non prevede uscite intermedie al triennio. 
Le lauree triennali sono: Scienze dell’Architettura;  Scienze dell’Archi-
tettura del Paesaggio e dell’Ambiente;  Restauro e Conservazione dei 
Beni Architettonici ed Ambientali; Tecnico per l’Arredamento e per 
l’Interno Architettonico;  Urbanistica e Scienze della Pianificazione Ter-
ritoriale ed Ambientale; Edilizia dell’Architettura (l’evoluzione del pree-
sistente Diploma in Edilizia).

RIFORMA e accesso alle professioni

Scompare il titolo ‘dottore’
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A ttraverso una delibe-
ra di dicembre, l’as-
sessore regionale 

all’università Luigi Nicolais 
ha destinato sul bilancio 
dell’Ente per il Diritto allo 
Studio Napoli 1 un finanzia-
mento pari a sei miliardi 
destinato all’adeguamento 
delle residenze universita-
rie (4 miliardi ed 800 milioni 
di lire)  ed alla soluzione del 
problema mensa per il 
complesso di Monte S.
Angelo (un miliardo e due-
cento milioni).
Circa il modo migliore di 
spendere i soldi destinati 
alla mensa si sta arrovellan-
do il professor Filippo Vina-
le, Presidente del Polo delle 
Scienze e delle Tecnologie. 
Come ricordato dallo stesso 
assessore, Vinale sta infatti 
supportando l’Ente per il 
Diritto allo studio nella mes-
sa a punto di uno studio di 
fattibilità.
Tramonta definitivamente l’i-
potesi di una tensostruttura, 
che era stata sostenuta in 
particolare dal Preside della 
Facoltà di Economia Massi-
mo Marrelli. “Non è fattibile 
e perciò l’ho accantonata - 
riferisce Vinale- Ci vorrebbe 
una licenza edilizia, in deroga 
all’attuale Piano Regolatore 
Generale. Difficile da ottene-
re e soprattutto richiederebbe 
tempi estremamente lun-
ghi. Allora ho pensato a rea-
lizzare una mensa distribu-
tiva, utilizzando gli spazi che 
già esistono in facoltà. I pasti 
saranno cucinati altrove e poi 
saranno consumati dagli stu-
denti a mensa. L’idea è di 
creare una mensa di 600 
metri quadri, per la distribu-
zione di circa mille pasti al 
giorno, a pranzo. I tempi di 
realizzazione mi auguro che 
siano abbastanza contenuti: 
tra i sei mesi ed un anno”.
Il professor Vinale non lo 
dice, ma in queste settimane 
è impegnato in una este-
nuante opera di mediazione 
tra le facoltà che afferiscono 
a Monte Sant’Angelo, per 
cercare di ricavare dagli spa-
zi già assegnati ad ognuna di 
esse l’area della mensa. 
“Non sono spazi miei e perciò 
non posso utilizzarli libera-
mente. Comunque tutto que-

sto si fa 
nell’interesse 
degli studenti 
e mi auguro 
che le singole 
facoltà lo ten-
gano ben 
presente”.
In attesa che 
diventi ope-
rativa la nuo-
va mensa, il 
p r e s i d e n t e 
del Polo ha 

dato disposizione affinché 
gli studenti non siano 
estromessi dalle mense 
riservate ai dipendenti. E’ 
un provvedimento transito-
rio, lo ripeto, in attesa della 

mensa studentesca”.
Il professor Vinale, qualche 
tempo fa, aveva chiesto 
all’Ente per il Diritto allo Stu-
dio di attivare un servizio di 
trasporto interno a Monte 
Sant’Angelo, con una navet-
ta. Come noto, infatti, la con-
venzione tra l’Edisu e l’Azien-
da Napoletana Mobilità non è 
stata rinnovata e gli autobus 
dell’ANM e della Sepsa che 
collegano piazzale Tecchio 
con il complesso universitario 
lasciavano insoddisfatta l’u-
tenza, a causa della insuffi-
ciente frequenza delle corse 
negli orari di punta. “La mia 
lettera non ha avuto riscontri 
positivi da parte della dirigen-

za dell’Edisu - chiarisce Vina-
le- In contemporanea, però, 
ANM e Sepsa mi hanno 
dato la loro disponibilità  
ad intensificare il servizio 
ed a razionalizzare il per-
corso. Quello che attualmen-
te seguono gli autobus dell’A-
zienda Napoletana Mobilità è 
un po’ tortuoso e questo è 
uno dei motivi per cui il servi-
zio non funziona al meglio. 
Non ho verificato di persona, 
ma credo che qualcosa sia 
già migliorata, a partire dal 
primo marzo”. 
Per il completamento del ser-
vizio di trasporto su ferro, 
invece, i tempi non sono bre-
vi, anche alla luce della com-

plessità dei lavori. ”Per la 
prima tratta, quella Rione 
Traiano – Monte S. Angelo, ci 
vorranno non meno di quattro 
o cinque anni. Per la secon-
da, piazzale Tecchio – Monte 
S. Angelo, si prevedono otto, 
nove anni”. 
Infine, interviene sulla vexata 
quaestio: il sistema di circo-
lazione interno al comples-
so universitario. “Il problema 
sarà risolto alla radice. Abbia-
mo avviato una gara di appal-
to per l’allargamento della 
strada interna, in maniera 
da ricavare marciapiedi fatti 
a regola d’arte e da metterla 
in sicurezza”.    

Fabrizio Geremicca

Al Federico II collaborazioni 
part-time per 596 studenti

Le domande vanno presentate entro il 31 marzo

596 studenti del Federico II saranno impegnati nel funziona-
mento delle biblioteche, delle aule studio, presso i servizi 
informativi nelle presidenze di facoltà e di corso di laurea e, 
novità, una parte (25) collaborerà alla predisposizione di 
sussidi informatici e didattici destinati agli studenti disabili.  
Aumenta rispetto allo scorso anno –55 unità in più- la pattu-
glia di studenti reclutati part-time dall’ateneo. I selezionati, tra 
quanti presenteranno la domanda entro il 31 marzo, preste-
ranno 150 ore di collaborazione  e verranno  retribuiti 14 
mila lire ad ora.  
I 596 posti sono distribuiti tra le dodici facoltà, in ragione del 
numero degli iscritti. Ecco le disponibilità: Agraria: 17, 
Architettura 42, Economia 58, Farmacia 28, Giurispru-
denza 144, Ingegneria 93, Lettere 60, Medicina 28, Vete-

rinaria 17, Scienze 59, Scienze Politiche 25, Sociologia 
25.
Chi concorre al bando (la domanda va redatta sugli appositi 
moduli e consegnata all’Ufficio Affari Generali), può presen-
tare un’unica domanda di ammissione per la sola Facoltà di 
appartenenza.  
Sono ammessi alla selezione gli studenti: iscritti in corso 
dal secondo anno in poi e non oltre il primo fuori corso;  che 
non si siano mai trovati nella condizione di fuori corso o ripe-
tenti per più di una volta; che abbiano superato non meno dei 
due quinti degli esami previsti dal piano di studi 1999-2000 a 
tutto il 31 marzo 2001;  che appartengano alla prima e fino 
alla settima fascia di contribuzione.   
La Commissione stilerà la graduatoria tenendo conto della per-
centuale di esami sostenuti (penalizzazione del 10 per cento per 
quanti siano stati iscritti come ripetenti o fuori corso negli anni 
precedenti) e della votazione media riportata. A parità di merito 
si farà riferimento al reddito ed all’età. Le collaborazioni saranno 
affidate, in via prioritaria, agli studenti idonei non beneficiari 
delle borse di studio concesse dalla Regione. 

Contrordine: la mensa di Ingegneria chiude. Il Consiglio di 
Amministrazione dell’Edisu Napoli 1 aveva chiesto che i lavo-
ri di adeguamento alla normativa in materia di sicurezza e di 
ristrutturazione si svolgessero a mensa aperta, sia pure con 
un funzionamento ridotto. Dallo studio di fattibilità è emerso, 
però, che non è possibile. Dunque, si chiude. “A questo pun-
to è importante potenziare il convenzionamento- sottolinea il 
rappresentante degli studenti Fabio Santoro - Il ristorante 
all’interno dell’Edenlandia, oltre che distante, non è capiente 
abbastanza”.
Il Consiglio ha invitato, inoltre, a cercare una soluzione alla 
questione mensa a Monte Sant’Angelo (vedi articolo a par-
te). “Sembra che il professor Vinale abbia puntato su alcuni 
spazi attualmente dismessi, in seno al Dipartimento di Chimi-
ca. Il problema è convincere le facoltà”.

CAMBIERA’ COMPOSIZIONE IL CONSIGLIO. I rappresen-
tanti studenteschi, in seno agli Edisu campani, il 7 marzo, 
hanno anche avuto un incontro con l’assessore regionale 
Luigi Nicolais. Hanno partecipato i cinque dell’Edisu Napoli 
1; Giuseppe De Cristoforo, dell’Edisu casertano, Carmine 
Cappa dell’Edisu beneventano. Spiega Santoro: ”l’assessore 
ci aveva chiesto un parere sulla bozza di legge regionale sul 
diritto allo studio. In linea di massima ci sembra buona: raffor-
za i servizi, prevedendo anche la possibilità di affidarne alcu-
ni in gestione a cooperative studentesche; potenzia l’assi-
stenza agli studenti handicappati, riconosce per la prima volta 
il servizio sanitario”. C’è chi paventa che la trasformazione 
degli Edisu in Aziende per il Diritto allo studio possa determi-

nare una privatizzazione strisciante di un servizio pubblico. 
Santoro la pensa diversamente: ”non esiste questo pericolo. 
Anzi, s’introduce un vincolo di efficienza e di contrattualizza-
zione per alcune cariche dirigenziali. Per intenderci: non ci 
troveremo più di fronte a dirigenti ininterrottamente al vertice 
dell’ente per trentacinque anni”. 
La bozza Nicolais prevede un Consiglio di Amministrazione 
più snello: sei rappresentanti la metà dei quali delegati regio-
nali, due per gli studenti ed uno in rappresentanza del rettore. 
Il presidente del CdA è di nomina regionale. “Noi rappresen-
tanti abbiamo proposto un emendamento a Nicolais: l’introdu-
zione di un meccanismo di gradimento del presidente, da 
parte del Consiglio. Questo per evitare che in futuro possano 
determinarsi situazioni di conflittualità tra presidente e CdA. 
Lui si è detto disponibile”. Nella bozza la diminuzione del 
numero di rappresentanti studenteschi – in senso assoluto, 
perché relativamente alle altre componenti si potenzia – è 
compensata dall’istituzione di una commissione di ispezione 
e controllo sull’erogazione dei servizi. Dovrebbero farne parte 
cinque studenti eletti dai rappresentanti nei Consigli di facoltà 
e dei Consigli di corso di laurea. “Noi abbiamo chiesto a Nico-
lais di modificare il corpo elettorale attivo, perché si creereb-
bero sproporzioni tra le facoltà. Faccio un esempio: i rappre-
sentanti di Ingegneria sono molto più numerosi di quelli, 
poniamo di Lettere o di Giurisprudenza. Sarebbe meglio che 
ad eleggere i cinque della commissione fosse il Consiglio 
degli Studenti di ateneo, laddove previsto. Al Suor Orsola, 
dove manca, elettori sarebbero sempre i consiglieri di facoltà 
e di corso di laurea”.  

Novità dal Consiglio di Amministrazione dell’Edisu

Contrordine, chiude la mensa di Ingegneria

Il Presidente VinaleIl Presidente Vinale

Mensa e trasporti a Monte Sant’Angelo, la parola al
Presidente del Polo Filippo Vinale

Tramonta l’ipotesi della tensostruttura,
si affaccia quella della mensa distributiva



E’ indetta per l’anno accademico 2001/2002, una 
selezione per l’assegnazione di borse di mobilità 
presso Università europee concernenti le seguen-
ti attività: 
	 - la frequenza di corsi e il sostenimento dei 
relativi esami; 
	 - la preparazione della tesi; 
	 - lo svolgimento di attività di ricerca, laboratorio, 
clinica etc. richieste dall’ordinamento degli studi. 
	 Sono ammessi alla selezione i cittadini di uno 
Stato membro della UE (che abbiano ottenuto 
ufficialmente lo Stato di rifugiato o apolide di 
uno Stato membro, o siano stati riconosciuti 
come residenti permanenti in uno Stato membro) 
che siano: 
- studenti, regolarmente iscritti dal 2° anno in poi 
all’Università degli Studi di Napoli Federico II ad 
un corso di laurea, diploma, specializzazione;
- 	iscritti ai dottorati di ricerca. 
	 La perdita dello status comporta la deca-
denza dal diritto. 
	 Sono esclusi dalla selezione: 
	 gli studenti iscritti al 1° anno di corso di lau-
rea o di diploma o di specializzazione; 
	 gli studenti che hanno già beneficiato di una 
borsa Erasmus/Lingua/ECTS; 
	 gli studenti che stanno usufruendo di altre 
borse Comunitarie. 
	 La domanda, redatta sugli appositi moduli, 
dovrà essere presentata alle Presidenze di 
Facoltà di afferenza dei candidati a partire 
dall’1.3.2001 ed entro e non oltre le ore 12.00 
del 31.03.2001. 
	 Le domande non redatte sugli appositi moduli 
o inviate a mezzo posta saranno escluse dalla 
selezione. 
	 I moduli di domanda sono reperibili presso le 
segreterie studenti di Facoltà, Presidenze e pres-
so l’Ufficio Programmi Internazionali di Mobili-
tà Docenti e Studenti. 
	 Per gli aspetti di carattere didattico, gli stu-

denti devono rivolgersi esclusivamente ai 
docenti promotori e/o ai Delegati Socrates di 
Facoltà.
	 Un dossier contenente l’elenco di tutti gli 
scambi attivati per l’anno 2001/2002, l’elenco 
dei promotori con l’indicazione della struttura di 
afferenza, l’elenco di tutte le strutture con indi-
rizzi e numeri di telefono è disponibile presso le 
Segreterie di Facoltà, le Segreterie di Presidenza 
e presso l’Ufficio Programmi Internazionali di 
Mobilità Docenti e Studenti in Corso Umberto I 
- Piano terra - cortile interno; presso lo stesso 
Ufficio sono consultabili, nei giorni di apertu-
ra al pubblico, le guide dello studente perve-
nute dalle Università partner. 
	 La selezione è di esclusiva competenza dei 
consigli delle strutture didattiche di afferenza dei 
candidati. 
	 Gli organi all’uopo destinati dalle rispettive 
Facoltà, sulla base degli specifici criteri di sele-
zione stabiliti per merito, competenza linguistica 
e motivazione, procederanno alla formulazione 
delle graduatorie in ordine decrescente dei candi-
dati di competenza. 
	 Le graduatorie verranno affisse agli albi delle 
segreterie studenti di Facoltà e delle Presidenze, 
nonché all’albo dell’Ufficio Programmi Interna-
zionali di Mobilità Docenti e Studenti a decorre-
re dal 20.04.2001. 
A decorrere dal 10.05.2001 ed entro le ore 12.00 
del 21.05.2001, gli studenti vincitori dovranno 
esercitare in forma scritta presso le strutture di 
afferenza dei promotori dello scambio il diritto di 
accettazione o rinuncia della borsa. 
Il periodo da trascorrere all’estero non è stabilito 
dallo studente, ma, previo accordo con il promo-
tore, è condizionato dalle date di inizio e fine dei 
corsi presso le differenti sedi universitarie di 
destinazione. 
Il soggiorno di studi all’estero, la cui durata può 
variare da un minimo di tre fino ad un massimo 

di dodici mesi, dovrà essere compreso tra il 1° 
luglio 2001 ed il 30 settembre 2002.
	 Per gli studenti assegnatari delle borse di 
mobilità l’Ateneo organizza corsi intensivi di 
lingua francese, spagnola e tedesca il cui pro-
gramma sarà reso noto mediante idonea pubblici-
tà.
	 Lo studente che per qualsivoglia motivo, non 
si presentasse nei termini prescritti per la forma-
lizzazione dell’accettazione, sarà considerato 
rinunciatario.
	 Entro quindici giorni dalla data di accetta-
zione, gli studenti, muniti di: 
	 - un documento di riconoscimento 
	 - Codice Fiscale 
	 - 3 fotografie formato tessera 
	 dovranno sottoscrivere il contratto presso l’Uf-
ficio Programmi Internazionali di Mobilità 
Docenti e Studenti. 
	 Il numero di borse di mobilità retribuite con il 
contributo comunitario sarà determinato sulla 
base del sostegno finanziario concesso dall’A-
genzia Nazionale Socrates, che stabilirà anche il 
preciso ammontare di ciascuna mensilità. Le 
borse indicate nel Bando sono assegnabili anche 
senza contributo. Lo status di “studente Era-
smus” non dipende dal fatto che lo studente 
ottenga una borsa di mobilità retribuita. Gli 
importi delle borse possono essere integrati con 
contributi straordinari dell’Università degli Studi 
di Napoli Federico II e, ove ricorrano le condi-
zioni, gli studenti Erasmus possono partecipare a 
borse integrative dell’EDISU - Via De Gasperi 
47, Napoli. 
	 A decorrere dal 16.06.2001 e fino al 20.10.2001, 
i candidati idonei, potranno accettare le borse non 
assegnate secondo le modalità che saranno stabili-
te dai Delegati Socrates di Facoltà.
	 Lo studente è tenuto a rispettare le disposizioni 
emanate in materia sia dall’UE, sia dall’Ateneo 
Federico II.

Università degli Studi di Napoli Federico II
SOCRATES/ERASMUS -  ANNO 2001/2002

AVVISO DI SELEZIONE

L’assegnazione delle borse è condizionata alla conferma di tutti gli accordi da parte delle Università partner nonchè alla 
definitiva approvazione del Contratto istituzionale da parte delle competenti autorità della Commissione Europea.

Agraria
Paese	 Studenti	 Mesi
Francia	 6	 48
Germania	 7	 68
Grecia	 2	 12
Olanda	 1	 6
Rep. Ceca	 3	 9
Spagna	 8	 58

Farmacia
Paese	 Studenti	 Mesi
Francia	 10	 56
Spagna	 10	 58

Economia
Paese	 Studenti	 Mesi

Lettere
Paese	 Studenti	 Mesi

Scienze mm.ff.nn.
Paese	 Studenti	 Mesi

Belgio	 12	 54
Francia	 26	 150
Germania	 1	 6
Irlanda	 5	 45
Regno Unito	 1	 6
Spagna	 14	 99
Svezia	 6	 24

Austria	 5	 36
Belgio	 5	 30
Danimarca	 1	 5
Finlandia	 1	 5
Francia 	 30	 209
Germania	 34	 226
Grecia	 5	 30
Irlanda	 1	 9
Olanda	 3	 19
Portogallo	 6	 39
Regno Unito	 12	 103
Spagna	 44	 316
Svezia	 2	 11

Austria	 2	 12
Belgio	 7	 49
Danimarca	 1	 10
Francia	 22	 148
Germania	 7	 48
Irlanda	 2	 12
Olanda	 1	 10
Polonia	 1	 3
Regno Unito	 14	 88
Romania	 2	 20
Spagna	 26	 179
Svezia	 6	 36

Giurisprudenza
Paese	 Studenti	 Mesi

Architettura
Paese	 Studenti	 Mesi

Austria	 4	 22
Francia	 8	 72
Germania	 14	 95
Polonia	 1	 5
Spagna	 39	 307
Ungheria	 1	 6

Austria	 4	 40
Belgio	 2	 16
Francia	 16	 118
Germania	 12	 134
Grecia	 3	 12
Irlanda	 2	 20
Portogallo	 6	 52
Regno Unito	 2	 10
Spagna	 22	 200

Belgio	 15	 88
Danimarca	 2	 12
Finlandia	 4	 33
Francia	 22	 139
Germania	 13	 92
Grecia	 7	 45
Irlanda	 3	 15
Norvegia	 2	 8
Olanda	 8	 48
Portogallo	 10	 46
Regno Unito	 28	 205
Rep. Ceca	 2	 6
Romania	 11	 46
Spagna	 18	 115
Svezia	 5	 29
Ungheria	 2	 12

Ingegneria
Paese	 Studenti	 Mesi

Spagna	 9	 66

Scienze politiche
Paese	 Studenti	 Mesi

Medicina vet.
Paese	 Studenti	 Mesi
Francia	 2	 12
Grecia	 16	 96
Portogallo	 2	 6
Spagna	 4	 30

Medicina e chir.
Paese	 Studenti	 Mesi
Belgio	 4	 42
Danimarca	 2	 6
Finlandia	 1	 10
Francia	 5	 42
Germania	 8	 70
Grecia	 2	 24
Portogallo	 1	 9
Spagna	 15	 97

Finlandia	 2	 24
Francia	 14	 129
Germania	 1	 12
Portogallo	 1	 12
Regno Unito	 1	 10
Spagna	 5	 36

Sociologia
Paese	 Studenti	 Mesi

Napoli 1 Marzo 2001 IL RETTORE
Fulvio Tessitore

Sito Internet di Ateneo:http://www.amministrazione.unina.it  - Servizi per gli studenti

PROSPETTO DELLA TOTALITA’ DEGLI SCAMBI ATTIVATI PER L’ANNO 2001/2002
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Il Presidente della Commissione Cultura

“Siamo inutili”
Risponde il Preside Naso

Orari, furti e spazi
“Ma allora noi che ci stiamo a 
fare?” La domanda che pone il 
professor Carlo Meola, coordi-
natore della Commissione Cul-
tura della Facoltà di Ingegneria 
sottende una constatazione 
sconsolata. “Di fatto, siamo 
inutili. L’ultimo episodio è 
quello dell’inaugurazione 
dell’aula delle lauree al caro 
Scipione Bobbio. La Com-
missione sin dal mese di luglio 
aveva dato indicazione di inti-
tolare uno spazio della facoltà 
al collega defunto. Non entra-
vamo nel merito della questio-
ne – un dipartimento oppure 
l’aula delle lauree – ma sottoli-
neavamo i grandi meriti scien-
tifico culturali di Bobbio. La 
nostra indicazione è rimasta 
lettera morta, per mesi. Poi a 
gennaio si avvicinano le ele-
zioni ed annuncia che si candi-
derà nel centro destra il magi-
strato Luigi Bobbio, uno stretto 
parente del defunto Scipione. 
Evidentemente la giunta comu-
nale teme che la memoria di 
Scipione possa essere utilizza-
ta dalla parte politicamente 
avversa e decide di intitolargli 
un’aula di palazzo san Giaco-
mo, dopo che a noi avevano 
detto che era necessario tra-
scorressero almeno tre anni 
dalla morte della persona la cui 
memoria si voleva onorare. La 
facoltà improvvisamente si atti-
va ed inizia pure una raccolta 
di firme a sostegno di una 
proposta, ripeto, che la Com-
missione aveva avanzato circa 
dieci mesi fa”. 
Prosegue: “siamo stati esauto-
rati completamente anche dal-
la discussione sul nuovo ordi-
namento didattico. Se una 
Commissione cultura non deve 
occuparsi di questo, spiegate-
mi quale ruolo ha. Personal-
mente ho cercato di partecipa-
re ai lavori per le lauree brevi, 

ma mi hanno tolto di mezzo. 
Tutto è stato fatto nell’ambito 
dei corsi di laurea. Il risultato è 
che si altera il messaggio 
del legislatore, in nome 
della difesa dei vari setto-
ri disciplinari. I gruppi 
più potenti impongono 
le loro esigenze. Un 
esempio per tutti: l’attri-
buzione di crediti per la 
lingua inglese. Se un 
ragazzo in 13 anni di 
scuola non è riuscito ad 
impararla è strano che 
arriviamo noi, gli faccia-
mo un esamino, certifi-
chiamo che lui la lingua 
la conosce e lo benedi-
ciamo. E’ chiaro che il 
fine è quello di creare 
posti, su sollecitazione di un 
gruppo potente quale è quello 
dei linguisti. Non meraviglia 
che i contenuti siano rimasti 
inalterati, nonostante la rifor-
ma”. Sulla quale, peraltro, è 
piuttosto critico: “per Ingegne-
ria credo che occorresse alme-
no un 4+2”.
Il professor Meola boccia tutte 
le commissioni di facoltà.  
“Sono svilite dal fatto che esi-
ste una pluralità di centri 
decisionali: Poli, Consigli di 
Corso di Laurea, Facoltà e 
quant’altro. Alla fine non si 
capisce più nulla”. Se la pren-
de anche con la Regione: “la 
Commissione Cultura ha pro-
posto, poco dopo la sua costi-
tuzione, di tradurre in varie 
lingue il sito della facoltà, 
per veicolare la nostra offerta 
didattica nei principali paesi 
europei. Avevamo chiesto un 
finanziamento per assumere 
traduttori. Ci hanno dato dieci 
milioni dopo due anni, chie-
dendo la copertura delle fattu-
re. Ma come si fa? Adesso 
pare che arrivino altri finanzia-
menti: speriamo bene”.

Ateneapoli ha interpellato il 
Preside della Facoltà Vin-
cenzo Naso su tre questioni: 

i reiterati furti dei motorini nel 
parcheggio antistante la 
facoltà; le critiche del presi-
dente della commissione 
didattica Meola riguardo al 
presunto scavalcamento del-
la commissione didattica 
nell’organizzazione dell’inau-
gurazione dell’aula delle lau-
ree a Scipione Bobbio; il ritar-
do nella pubblicazione degli 
orari, secondo alcuni studenti 
dovuto agli impegni extrauni-
versitari di molti docenti.
“Per quanto riguarda i moto-
rini rubati, occorre chiarire 
subito che il parcheggio è 
uno spazio esterno alla facol-
tà, del quale noi non abbia-
mo il presidio. Certamente 
non abbiamo la possibilità di 
badare anche ad un’area 
che non appartiene ad Inge-
gneria. Purtroppo, quello dei 
furti dei motorini è un proble-
ma napoletano. Avvengono 
nello spazio antistante la 
facoltà come altrove”.
Passa alle critiche del pro-
fessor Meola. ”Per la verità, 
lui non mi ha parlato di nulla 
e non mi ha detto nulla. L’i-

naugurazione dell’aula delle 
lauree a Bobbio è una inizia-
tiva condivisa da tutta la 
facoltà e non appartiene ad 
un organismo a sé stante. In 
presidenza io ho ricevuto let-
tere di adesione da parte di 
centocinquanta colleghi”.
Infine, commenta le recrimi-
nazioni sugli orari affissi in 
ritardo. “Sono amenità. In 
facoltà noi abbiamo qualcosa 
come cinquecento corsi, 
trecentocinquanta profes-
sori di ruolo, una offerta 
didattica che non ha eguali, 
altrove. Prova ne sia che, su 
ottantaquattro proposte 
approvate dal Senato Acca-
demico della Federico II, 
venti erano state presenta-
te da Ingegneria. Chi vive la 
facoltà conosce bene la 
situazione di difficoltà. In 
questo momento non c’è 
un buco: sono costretto a 
negare le aule anche per 

manifestazioni importanti. E’ 
un fenomeno transitorio: pro-
prio oggi sono stato ad 
Agnano, per verificare la 
situazione della nuova sede 
in via di costruzione. Tutto 
procede bene ed avremo la 
disponibilità della struttura 
in tempo per il 20 settem-
bre, quando inizieranno i 
corsi del prossimo anno 
accademico. Ripeto: dire che 
gli orari delle lezioni sono 
pubblicati in ritardo perché i 
professori danno priorità ad 
eventuali impegni extrauni-
versitari è un’amenità. Gli 
spazi sono pochi, attualmen-
te, e soltanto grazie alla 
disponibilità dei colleghi ed 
all’abnegazione del persona-
le di presidenza riusciamo a 
fare in modo che tutto funzio-
ni bene. I corsi sono inca-
strati e d’altra parte gli stu-
denti sapevano perfettamen-
te che iniziavano il 5 marzo”.

IL RACCONTO DI UN DIPENDENTEIL RACCONTO DI UN DIPENDENTE

Furti e indifferenzaFurti e indifferenza
Sul numero precedente Ateneapoli ha raccontato la vicen-
da di uno studente di Ingegneria che è stato derubato 
dello scooter parcheggiato di fronte al triennio e che poi ha 
perso un intero pomeriggio al commissariato San Paolo, 
per sporgere denuncia. Ci scrive G.C., dipendente della 
facoltà da circa ventinove anni, per raccontare un episodio 
di cui è stato lui stesso testimone oculare, anni fa.
“Un borsista che frequentava l’istituto dove prestavo ser-
vizio parcheggiò la sua motocicletta da cross davanti al 
cancello e salì in istituto per lavorare. Più tardi mi trovai a 
scendere e vidi due ragazzi, uno dei quali aveva in mano 
una grossa tronchese, che si dirigevano proprio verso la 
moto del borsista. Mi nascosi per vedere che cosa voles-
sero combinare e quando mi accorsi che uno dei due 
stava per tagliare la catena gli lanciai contro una botti-
glia piena di succo di frutta, colpendolo sulla spalla. Il 
ladro fuggì insieme al suo complice. Tutto questo 
avvenne nell’indifferenza generale. Ormai si sa che a 
Napoli vige la legge: fatti i fatti tuoi, che campi cent’an-
ni. E poi l’atteggiamento delle forze di polizia è davvero 
sconcertante; se non stai attento, alla fine, il delinquen-
te è proprio il derubato”.

 “Gli studenti siano tranquilli: non c’è stata una 
fioritura di corsi di laurea sproporzionata 
rispetto alle effettive capacità della facoltà. 
Fino a quest’anno avevamo tredici corsi di 
laurea tradizionali, tre corsi di laurea decon-
gestionati più tre corsi di diploma. Totale: 
diciannove iniziative didattiche. L’anno prossi-
mo avremo diciotto corsi di laurea. Tra 
quelli completamente nuovi, partiranno Inge-
gneria informatica e dell’automazione (vedi 
articolo a parte n.d.r); Ingegneria gestionale 
dei progetti e delle infrastrutture. Non 
faranno in tempo a partire, invece, Ingegne-
ria biomedica ed Ingegneria gestionale 
dell’organizzazione e dell’informazione, a 
causa dei tempi tecnici di approvazione”. Il 
prof. Francesco Garofalo, membro della 
giunta di presidenza, fa qualche considerazio-
ne sulla riforma e soprattutto lancia un mes-
saggio agli iscritti alla facoltà: “siamo stati 
molto responsabili e continueremo ad esserlo. 
Vi informeremo di tutte le novità attraverso il 
nuovo materiale divulgativo che stiamo prepa-
rando, in sostituzione del vecchio”. Aggiunge: 

“gli assi portanti della facoltà restano identici, 
non vorrei che gli studenti pensassero che 
l’università è cambiata totalmente da un anno 
all’altro. Si continuerà a studiare quello che 
si studiava prima, in questo nuovo modello 
del 3+2. Soltanto, per chi ha esigenza di col-
locarsi più rapidamente sul mercato, è previ-
sta l’uscita al tre, che è tutta da verificare. 
Dobbiamo sperimentare se avremo la capaci-
tà di fare uscire dopo tre anni laureati inter-
medi i quali siano interessanti per il mercato. 
Sulla laurea in cinque anni siamo abbastanza 
tranquilli e manterremo i livelli di eccellenza 
europea che caratterizzano Ingegneria”.
Senza entrare in polemica, risponde al pro-
fessor Meola: “sinceramente non mi sento di 
condividere le sue affermazioni riguardo alla 
celebrazione di Bobbio. L’iniziativa è nata su 
proposta dei colleghi Luciano De Menna e 
Marcello Lando ed ha trovato la facoltà una-
nime. Il collega Meola concorda certamente 
circa il fatto che è stata una cerimonia bellis-
sima e toccante. Alla fine, questo è quello 
che conta”.

RIFORMA
L’ANNO PROSSIMO SI RICOMINCIA DA 18

• Il Parcheggio per moto ad Ingegneria• Il Parcheggio per moto ad Ingegneria
(Foto di C. Hermann)(Foto di C. Hermann)
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P rosegue il lavoro della 
Commissione Didat-
tica di Ingegneria, 

che sta preparando il nuovo 
regolamento didattico. La 
bozza è stata portata in Con-
siglio di facoltà, durante la 
riunione del 27 febbraio. Tre-
dici titoli, in gran parte ancora 
da colmare. Durante la riu-
nione del Consiglio di Facoltà 
il Preside Vincenzo Naso ha 
sostenuto la necessità di 
dare priorità a quelli riguar-
danti l’offerta didattica, l’orga-
nizzazione didattica, i piani di 
studio, passaggi e trasferi-
menti, risorse e norme transi-
torie. La Commissione didat-
tica aveva già avuto il compi-
to di occuparsi degli accerta-
menti, i vecchi esami. Spiega 
la professoressa Silvana 
Saiello, coordinatrice della 
Commissione: “in teoria si 
può andare da una situazio-
ne che non preveda esami, 
ma solo prove intercorso, ad 
una situazione che preveda 
trenta esami. Tra questi due 
estremi andrà cercata una 
soluzione di equilibrio. L’im-
portante è che sia condivisa, 

come ho ripetuto in Consi-
glio. Non esistono ricette 
miracolose o comunque la 
commissione non ne ha. 
Nell’ambito di una prossima 
riunione dei Presidenti dei 
Consigli di Corso di Laurea 
cercheremo di capire quali 
titoli del regolamento debba-
no essere riempiti a cura del-
la Facoltà e quali a cura dei 
Consigli di Corso di Laurea”.
Qualche apprensione, tra gli 
studenti, suscita la parte del-
la bozza di regolamento dedi-
cata al debito formativo. Si 
parla di debito lieve, di debito 
grave e ripetenza, di passag-
gio a part time, di decadenza. 
Il debito lieve si evidenzia 
dal mancato superamento di 
un numero massimo di accer-
tamenti. Non pregiudica la 
possibilità di iscrizione al suc-
cessivo anno di corso. Si può 
colmare, per esempio, attra-
verso la ripetizione della fre-
quenza di uno o più insegna-
menti. Il debito grave nasce 
dal mancato superamento di 
un numero minimo di accer-
tamenti. Il Consiglio Didattico 
può obbligare lo studente a 

ripetere integralmente un 
anno di corso. La condizione 
di debito grave può indurre il 
Consiglio didattico ad obbli-
gare lo studente a ridurre i 
ritmi delle attività formative, 
con relativo passaggio al 
regime di part time. La 
Commissione propone che 
gli studenti part time non deb-
bano far parte delle coorti di 
cui si valuta l’andamento del-
la carriera. Il titolo 8.2.2 parla 
poi di decadenza. “Una con-
dizione di debito grave che 
induce il Consiglio didattico a 
negare allo studente il rinno-
vo dell’iscrizione, con conse-
guente decadenza”. Il titolo 
7.1 recita, a sua volta: “obbli-
ghi di frequenza”. 
La professoressa Saiello non 
condivide le preoccupazioni 
studentesche. “E’ bene che ci 
si metta tranquilli, tutto è per 
gli studenti. Non sono solo 
parole. Se si legge bene, si 
capisce che tutto è stato stu-
diato per avvantaggiare gli 
studenti. La definizione del 
debito non è penalizzante; 
semplicemente, noi diciamo 
allo studente: le tue cono-

scenze non ti permettono di 
seguire proficuamente i corsi, 
devi lavorare un poco di più. 
Si sta discutendo circa i modi 
di risanamento del debito, 
che dovrebbe essere fatto a 
cura della facoltà. La stessa 
Commissione ha proposto al 
Consiglio, che lo ha accetta-
to, un progetto di accredita-
mento con le scuole, affin-
ché portino a termine un pro-
getto di recupero del debito 
sin dall’ultimo anno delle 
superiori. In ogni caso, ripeto, 
non è un metodo per intro-
durre surrettiziamente il 
numero chiuso”. 
Che si condividano o meno le 
valutazioni della docente, 
non le si può dare torto quan-
do lamenta la totale latitanza 

dei rappresentanti degli stu-
denti, nell’elaborazione di un 
regolamento che tanta impor-
tanza avrà sulla vita universi-
taria degli iscritti alla facoltà. 
“Abbiamo sofferto moltissimo 
per la loro assenza, in Com-
missione. Avrebbero dovuto 
essere tre, prima sono scesi 
ad uno poi a nessuno. Anche 
l’unico che faceva ogni tanto 
capolino è sparito. Nel Consi-
glio del 27 febbraio sono 
venuti i quattro nuovi rappre-
sentanti: erano del tutto a 
digiuno del lavoro che è stato 
svolto in Commissione. 
Avrebbero potuto informarsi, 
una volta eletti. Non l’hanno 
fatto”.  

Fabrizio Geremicca

NAVALENAVALE. Le dimissioni di Russo Krauss. Le dimissioni di Russo Krauss
Supplenti e diritto di voto in ConsiglioSupplenti e diritto di voto in Consiglio

Le dimissioni del professor Giulio Russo Krauss 
dalla presidenza del Consiglio di Corso di Laurea 
in Ingegneria Navale suscitano un certo dibattito. 
Come ricordato dallo stesso docente sul preceden-
te numero di Ateneapoli, la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso è stata una protratta discussione 
in Consiglio. Da una parte Russo Krauss, dall’altra 
alcuni supplenti, appoggiati da qualche associato e 
da qualche ordinario. Oggetto del contendere: il 
diritto dei supplenti a votare. Russo Krauss ricor-
dava loro che non potevano, perché gli uffici cen-
trali dell’ateneo avevano trasmesso in ritardo il 
decreto di nomina. I supplenti, svolgendo insegna-
mento a tutti gli effetti, rivendicavano invece il 
diritto di deliberare.
Salvatore Miranda, Consigliere di Amministra-
zione uscente e docente di Architettura navale, 
inquadra la questione in questi termini: “non era 
buon senso tenere fuori dalla discussione sul nuo-
vo ordinamento ricercatori i quali svolgono com-
piti didattici. E’ la 
facoltà a delibera-
re, ma tutti posso-
no prender parte 
al dibattito”. 
Antonio Campa-
nile, Direttore del 
Dipartimento di 
Ingegneria Nava-
le: “esiste una nor-
ma precisa del 
rettore che limita 
la partecipazione 
ai Consigli di Cor-
so di Laurea degli 
incaricati e dei 
supplenti. Questi 

nostri colleghi, purtroppo per loro, ricevono la 
nomina in corso d’anno. Fino a quel momento 
possono intervenire in Consiglio, ma non possono 
votare. Alcuni hanno trovato a che ridire e la 
questione, dal mio punto di vista, è trascesa. Sono 
incarichi che svolgiamo gratuitamente, per spiri-
to di servizio. Se uno deve essere anche attaccato, 
sinceramente non ne vale più la pena”.
In attesa delle nuove elezioni, peraltro, il professor 
Giulio Russo Krauss continua a ricoprire il ruolo 
di Presidente di Corso di Laurea. Sarà il decano 
dei navali, il professor Angelo Bisceglia, a convo-
care i colleghi per designare un nuovo presidente. 
Nel frattempo, il Direttore del Dipartimento 
aggiorna sui problemi strutturali. “Oggi (28 feb-
braio, ndr) aspettavo gli incaricati della ditta 
che avrebbero dovuto portare l’alimentatore 
elettrico del carro della vasca. Non sono venuti, 
ma mi hanno promesso che lo porteranno doma-
ni. Resta il problema dell’adeguamento alla 

normativa in 
materia di sicurez-
za, a partire dai 
fondi che ci saran-
no assegnati. L’o-
biettivo è di rea-
lizzarla senza 
interrompere l’at-
tività di laborato-
rio. Siamo inoltre 
in attesa della 
fornitura degli 
arredi per il 
D i p a r t i m e n t o . 
Studenti e docenti 
si arrangiano, in 
attesa”.

DOCENTI IN PENSIONE
Il prossimo autunno, per limiti di età, saranno collocati 
a riposo tre docenti molto noti della facoltà. Lo ha 
comunicato il Preside Vincenzo Naso, in occasione del 
Consiglio svoltosi il 27 febbraio. Sono: Giulio Nicolo-
si ed Antonio Habetswallner (entrambi ordinari fuori 
ruolo), Marcello Picone (ordinario). E’ stata inoltre 
disposta la cessazione dal servizio del professor Luigi 
Maffei, associato, a seguito della nomina a professore 
straordinario presso la Seconda Università. Va in anno 
sabbatico il professor Carmine Attaianese, associato.
Dal primo marzo e fino al 31 dicembre Giorgio Fran-
ceschetti, ordinario, è stato distaccato presso lo IAC-
SA, Consorzio dell’Università degli Studi di Firenze 
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La prof. saielloLa prof. saiello

Riforma, ora si passa al Regolamento didattico.
Una prima bozza in Consiglio di Facoltà

Si può anche ripetere un anno
se il debito formativo è grave
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I l Consiglio di Facoltà che 
si è svolto ad Ingegneria 
a fine febbraio è il primo 

nel quale sono stati convocati i 
nuovi rappresentanti degli stu-
denti: Vincenzo Gesualdi, 
Mauro Bellerè e Claudio 
Guerriero (Confederazione 
degli Studenti); Tommaso 
Chiarella, Fabrizio Bosco ed 
Alberto Ragucci (Udu-Sini-
stra Universitaria); Antonio 
Strano e Francesca D’Onza 
(Ateneo Studenti); Giuseppe 
Casale (Polo delle libertà). Il 
Preside ha porto loro il benve-
nuto della facoltà e gli ha augu-
rato buon lavoro. Restano in 
attesa del decreto di nomina 
che li farà entrare ufficialmente 
in carica i rappresentanti degli 
studenti in seno ai vari Consigli 
di Corso di Laurea. Salvo ritar-
di, arriverà a fine marzo. Nel 
frattempo, alcuni dei rappre-
sentanti dei Corsi di Laurea 
anticipano ad Ateneapoli le pri-
orità sulle quali sono intenzio-
nati ad impegnarsi.
Marco Cantatore, di Ingegne-
ria Aerospaziale, ha le idee 
chiare. “Gli orari delle lezioni, 
per il futuro, andranno cali-
brati meglio. Il martedì siamo 
costretti a venire per due ore 
soltanto; il giovedì iniziamo alle 
11.30 e terminiamo alle 17.30. 
soprattutto per chi viene dalla 
provincia – lo so bene perché 
io abito a Santa Anastasia – 
sarebbe meglio compattare le 
ventisette ore di lezioni su 
quattro giorni, lasciando libero 
il quinto. In questo modo lo 
potremmo sfruttare per studia-
re. All’università ci si riesce 
poco, tra un corso e l’altro. 
Un’altra questione da affronta-
re è relativa alle condizioni di 
svolgimento della didattica. 
Capita di seguire in quaranta, 
cinquanta, all’interno di un’aula 
prevista per venti persone al 
massimo. Questo è un proble-
ma da risolvere prima che, con 
l’arrivo del caldo, la situazione 
si faccia insostenibile. Un 
esempio per tutti: Elettrotecni-
ca in aula N. Seguiamo insie-
me ai Navali, in un’aula assolu-
tamente sottodimensionata. 
Mica si può venire in facoltà 
alle 6.30, per prenotare un 
posto”.
Roberto Sepe è uno degli stu-
denti eletti nel Corso di Laurea 
in Ingegneria Civile per lo 
Sviluppo Sostenibile. Esordi-
sce: “dateci la guida, per 

favore”. Due anni fa, quando 
è stato istituito il Corso di Lau-
rea, era in distribuzione uno 
scarno foglietto illustrativo. “Da 
allora non abbiamo mai visto la 
guida dello studente. Appren-
diamo quali corsi dovremo 
seguire con pochi giorni di anti-
cipo, quando la presidenza 
affigge l’orario delle lezioni”. 
Anche lui sottolinea il proble-
ma delle aule inadeguate: 
“seguiamo al biennio, in via 
Claudio, uno addosso all’altro, 
all’interno dell’aula T5. Meno 
male che, su 120 iscritti, fre-
quenta una ottantina di ragaz-
ze e ragazzi, in caso contrario 
sarebbe un casino, ogni volta”. 
Pasquale Malafronte, terzo 
anno di Telecomunicazioni, 
anticipa le questioni che sotto-

porrà all’attenzione del Consi-
glio di Corso di Laurea, non 
appena entrerà in carica. “E’ 
molto sentita, tra i colleghi, la 
necessità di fare chiarezza 
riguardo al regolamento di 
laurea. Ad Informatica hanno 
ottenuto che la media base sia 
calcolata escludendo i due 
esami che sono andati peggio. 
Noi vorremmo uniformarci. 
Abbiamo anche firmato una 
petizione, ad ottobre, ma 
ancora non abbiamo avuto la 
risposta che chiedevamo. 
Poi c’è il problema del passag-
gio dal vecchio al nuovo ordi-
namento. Progressivamente 
spariranno i corsi del vecchio 
ordinamento, a partire dall’en-
trata in vigore dalla riforma. 
Significa che chi è in debito 
con gli esami del primo 
anno, dal prossimo autunno, 
non avrà più i corsi da segui-
re, se resta nel vecchio ordina-
mento. Avevamo chiesto un 
incontro con il professor Pau-
ra, il presidente di Corso di 
Laurea, ma ci ha ricevuti il suo 
segretario, in assenza del 

docente. Gli abbiamo esposto 
il problema; lui ha risposto che 
sarà molto difficile che restino i 
vecchi corsi e che chi avrebbe 
dovuto seguire a suo tempo 
non conserva il diritto. Può 
dare solo gli esami. E’ un punto 
sul quale intendo ritornare, in 
Consiglio di Corso di Laurea”. 
Sulla gestione del transitorio, 
nel passaggio dal vecchio al 
nuovo ordinamento, si soffer-
ma anche Mario Antonio 
Cioffi, rappresentante in Con-
siglio di Corso di Laurea in 
Elettronica. “Dal prossimo 
autunno toglieranno anche i 
corsi del secondo anno del 
vecchio ordinamento. Chi ha 
già 17,18 esami prosegue col 
sistema nel quale si è iscritto; 
chi ne ha dieci o meno, proba-
bilmente, passa al nuovo. 
Resta da definire la sorte di 
chi è nella zona d’ombra. 
Hanno bisogno di sapere al più 
presto se conviene loro prose-
guire con il vecchio o transitare 
al nuovo. Perciò è importante 
che Elettronica definisca al più 
presto anche i piani di studio 

delle lauree specialistiche e 
stabilisca i criteri di conversio-
ne dei vecchi esami in crediti”. 
Si sofferma anche sul capitolo 
trasporti. “Gli studenti del 
nostro Corso di Laurea seguo-
no tra piazzale Tecchio, via 
Claudio e Monte Sant’Angelo. 
Prima il complesso universita-
rio di via Cinthia era raggiungi-
bile gratuitamente, da piazzale 
Tecchio, con un autobus 
dell’Azienda Napoletana Mobi-
lità. Alcuni mesi fa l’Edisu non 
ha rinnovato la convenzione 
ed il servizio è diventato a 
pagamento. Sarebbe utile sti-
pulare un’altra convenzione”.
Alessandro Pellicanò, rap-
presentante a Gestionale. 
“Problemi particolari non ne 
abbiamo, se non quelli legati 
all’adeguamento alla riforma. 
Hanno elaborato una proposta 
che va abbastanza bene, 
anche se ha suscitato qualche 
dissenso da parte dei docenti 
che si sono sentiti un po’ pena-
lizzati, nell’attribuzione dei cre-
diti alle loro discipline”.

La gestione di un acquedotto di una metropoli completamen-
te informatizzato oppure l’elaborazione di tecnologie per pro-
durre in automatico i più svariati prodotti: sono due tra i 
campi di azione di chi si laureerà in Ingegneria Informatica 
e dell’Automazione, uno dei nuovi Corsi di Laurea che par-
tiranno il prossimo anno. Il professor Giovanni Celentano, 
docente di Teoria dei Sistemi, ne illustra sinteticamente le 
caratteristiche. “Il primo triennio è molto simile a quello del 
tradizionale Corso in Ingegneria Informatica. Non è un caso, 
naturalmente: non dimentichiamo che l’automazione avviene 
sempre per opera di una intelligenza artificiale, di un calcola-
tore. Poi, nella laurea specialistica, si va sui problemi più 
complessi, legati al mondo della Meccanica e dell’Elettricità di 
potenza”. Chiarisce ulteriormente: “l’informatica, nel nuovo 
Corso di Laurea, è orientata all’industria e per le applicazioni 
hardware”. 
Le risorse umane sono queste: quattro ordinari (ma sono in 
corso altri tre concorsi), tre associati ed altri ricercatori: in 
totale, 13 persone. “E’ una buona base di partenza, tenendo 
presente che il settore dell’automazione non vuole fare tutto”.
Aggiunge: “pensiamo che si possa partire sin dal prossimo 

anno. Il nome è nuovo, ma di fatto riprende l’esperienza del 
diploma che sarà spento. Il numero di studenti che ogni 
anno si iscrivono ad Ingegneria Informatica è inoltre tale da 
giustificare l’iniziativa”.
Si va verso una ripartizione, dunque: da una parte il tradizio-
nale Corso, che approfondisce soprattutto gli aspetti dell’in-
formatica di ufficio; dall’altro il nuovo Corso di Laurea in 
Automazione, che fornisce competenze informatiche spendi-
bili soprattutto in ambito industriale.

Il nuovo Corso in Ingegneria Informatica e dell’Automazione

Fornirà competenze informatiche in ambito industriale

La facoltà di Ingegneria ha stabilito il calendario delle sedute 
di laurea da marzo a dicembre. Pubblichiamo quelli della 
sessione estiva.
Marzo. 26, lunedì: corsi di laurea Civile, Edile, Gestionale, 
settore Informazione; 27, martedì: corsi di laurea Civile, Edi-
le, Meccanica, Materiali, Chimica; 28, mercoledì: corsi di 
laurea Civile, Ambiente e Territorio, Aeronautica; 29, giovedì: 
corsi di laurea del settore Informazione, Navale ed Aeronau-
tica; 30,venerdì:corsi di laurea Meccanica, Civile. Edile.
Maggio. 28, lunedì: corsi di laurea Civile, Edile, Gestionale, 
Ambiente e Territorio; 29, martedì: corsi di laurea Meccanica, 
Chimica, Materiali, Navale, settore Informazione; 30, merco-

ledì: corsi di laurea Elettrica, settore Informazione, Meccani-
ca; 31, giovedì: corsi di laurea Civile, Edile ed Aeronautica.
Giugno. 26, martedì: corsi di laurea Civile, Edile, Meccani-
ca, Ambiente e Territorio; 27, mercoledì: corsi di laurea 
Gestionale, Chimica, Materiali, Navale, Meccanica. 28, gio-
vedì: corsi di laurea Civile, Edile e settore Informazione. 29, 
mercoledì: corsi di laurea Aeronautica, Elettrica e settore 
Informazione.
Luglio. 23, lunedì: corsi di laurea Meccanica, Navale e set-
tore Informazione; 24, martedì: corsi di laurea Meccanica e 
settore Informazione; 25, mercoledì: corsi di laurea Civile, 
Edile, Aeronautica, Chimica, Materiali; 26, giovedì: corsi di 
laurea Meccanica, settore Informazione, Elettrica, Navale; 
27,venerdì: corsi di laurea Civile, Edile, Aeronautica, Ambien-
te e Territorio, Gestionale.

Sullo scorso numero avevamo dato notizia dell’interessante 
manifestazione “Bilancio dell’Ingegneria Gestionale napo-
letana” promossa dal Corso di Laurea, dai docenti e dalle 
associazioni studentesche. Un attimo prima di andare in stam-
pa, per motivi organizzativi, l’iniziativa prevista per l’8 marzo è 
slittata: la nuova data è il 27 aprile con inizio alle ore 15.00 
presso l’Aula delle Lauree. Ricordiamo che interverranno i 
laureati (120) che il Corso ha licenziato nei suoi otto anni di 
vita.

Il calendario delle sedute di laurea

Iniziativa a GestionaleIniziativa a Gestionale

La parola ai neo rappresentanti 
degli studenti nei Consigli

di Corso di Laurea

TESI, AULE
SOVRAFFOLLATE,

I PERICOLI
DELLA RIFORMA

Roberto SepeRoberto Sepe Pasqule MalafrontePasqule Malafronte Alessandro PellicanòAlessandro Pellicanò
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R oberta è una studentessa di 23 
anni iscritta alla facoltà di Giu-
risprudenza. Sta preparando 

da alcuni mesi l’esame di Storia del 
diritto italiano, una materia del terzo 
anno. A gennaio va in facoltà, al pian-
terreno di via Porta di Massa, per 
consultare il calendario di esami. 
Afferisce alla cattedra del professor 
Aldo Mazzacane; a marzo l’esame è 
previsto per il 19. Per scrupolo ulterio-
re, a fine febbraio, si collega al pubbli-
cizzatissimo sito Internet dell’Uni-
versità e verifica la data: 19 marzo 
anche lì. Si rimette a studiare per 
sfruttare al meglio l’ultima fase della 
preparazione e presentarsi in buone 
condizioni, il giorno previsto. Invece, 
racconta, “il primo marzo alcuni colle-
ghi di facoltà mi dicono che è stata 
esposta in bacheca del dipartimen-
to la suddivisione degli esaminandi, 

giorno per giorno. Ma 
come, dico io, se 
ancora non si sono 
aperte le prenotazio-
ni? Vado in diparti-
mento e mi sale il 
sangue alla testa: 
scopro che nel calen-
dario d’esame e sul 
sito Internet hanno 
invertito le date. 
Hanno attribuito alla 
cattedra del professor 

Mazzacane le date della seconda cat-
tedra di Storia del Diritto italiano - De 
Martino - e viceversa. Ora, a causa 
della rotazione delle cattedre, mi trovo 
a dover sostenere l’esame a maggio 
con il professor De Martino, il quale 
adotta anche testi diversi. Insomma, 
sono una delle tante vittime di questa 
grande burocrazia universitaria napo-
letana che non funziona”.
A questo punto la studentessa chiede 
di non pagare colpe ed inefficienze 
che non sono sue. “Andrò a parlare 
con i professori Mazzacane e De Mar-
tino. Chiederò di fare l’esame ad 
aprile con Mazzacane. Se non me lo 
consentiranno, almeno a maggio, con 
De Martino, vorrei portare i testi adot-
tati da Mazzacane. Una cosa è certa: 
serve più attenzione, da parte dell’U-
niversità, verso i suoi studenti”.

Si era fatta largo in facoltà la voce che nell’appello di dicembre 
la cattedra di Diritto costituzionale presieduta dal professor San-
dro Stajano avesse fatto strage di studenti. Si parlava di 
pochissimi promossi ed un mare di bocciati. Le cose non sono 
andate proprio così, anche se qualcosa di vero c’è. “L’andamen-
to generale degli esami della sessione autunnale – spiega il 
docente – può considerarsi mediamente soddisfacente, siamo 
in linea con la tradizione degli esami del primo anno. Sulla que-
stione di dicembre non c’è niente di vero, anche se devo dire 
che l’ultimo appello della sessione è sempre caratterizzato da 
una maggiore impreparazione degli studenti. A dicembre, come 
a luglio, si viene a fare il tentativo, non si ha nulla da perdere, 
nel caso l’esame vada male lo si può ripetere dopo poco tempo. 
In altre fasi, come è logico, c’è maggiore consapevolezza e 
preparazione generale, ma non è una regola. In linea di massi-
ma non ho notato nessun picco negativo nei miei esami, 
quest’anno. Forse anche perché il numero dei prenotati è più 
contenuto rispetto agli anni precedenti. Pensi che a marzo dovrò 
esaminare ‘solo’ 180 persone”.
Chiarito il mistero degli esami, vediamo cosa ci dice il professo-
re in merito alle iniziative del Dipartimento che dirige e che, da 
sempre, è uno dei più attivi sul fronte dell’organizzazione di 
convegni e seminari. “Proprio in questi giorni è stato definito il 
programma di una due giorni molto importante in programma il 
prossimo mese. Arriverà dall’estero anche un illustre studioso”. 
Il 9 e 10 aprile infatti, presso la struttura di via Marina, avrà luo-
go un seminario su “Federalismo e costituzione europea”, cui 
prenderà parte il professor Armin Bogdandy, proveniente 
dall’Università di Brema.
Non è tutto. Il Dipartimento di Costituzionale, insieme a quello di 
Diritto Penale, parteciperà ad una ricerca comparativa tra il 
sistema penale italiano e quello tedesco. Esattamente tra siste-
mi di legislazione e politiche criminali e garanzie costituzionali 
dei due paesi. Il tutto dovrebbe avvenire grazie ad un finanzia-
mento della Regione Campania.

Storia del diritto
italiano, invertite

le date d’esame tra due 
cattedre!

STRAGI AGLI ESAMI
DI COSTITUZIONALE?

Roberta, vittima dell’errore, racconta…

X9 250cc / SuperHexagon 125.180.250cc
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Nessuna
folla

oceanica in 
Biblioteca

Delicatissimo Consiglio di 
Facoltà, quello del 12 marzo a 
Giurisprudenza. Bisognava 
continuare la discussione sulle 
modalità di attuazione della 
riforma e stabilire una bozza di 
documento recante le direttive 
della facoltà in merito alla 
distribuzione dei crediti forma-
tivi.
Prima di tutto ciò è stato dato 
spazio ad una lettera del consi-
gliere degli studenti Salvatore 
Iavarone, che ha scritto al 
Consiglio per chiedere ufficial-
mente l’attuazione degli articoli 
del regolamento didattico di 
ateneo che prevedono l’istitu-
zione di una commissione di 
vigilanza di facoltà “paritetica 
con uguale numero di docenti 
e studenti”. Il plico è stato letto 
dallo stesso Iavarone, poi 
intervenuto a diretta perorazio-
ne della causa. Il preside 
Labruna ha preso atto della 
richiesta, giudicandola legitti-
ma, ed ha promesso di pren-
dere provvedimenti nel più bre-
ve tempo possibile.
Si è poi entrati nel vivo della 
discussione. Innanzitutto sono 
stati banditi dei concorsi. Uno 
assegnerà due posti di ricerca-
tore in Diritto internazionale e 

Diritto amministrativo; un 
altro concorso, bandito per la 
seconda  volta dopo la rinuncia 
del precedente vincitore, asse-
gnerà un posto da ricercatore 
in Economia politica. Si è 
provveduto, in seguito, ad 
assegnare una sfilza di con-
tratti a circa 100 assistenti, 
vecchi e nuovi, suddivisi tra 
primo e secondo corso di lau-
rea. Una curiosità, quasi tutti 
vantavano il 110/110 in sede di 
laurea, qualcuno anche con la 
lode. 
Subito dopo, parola alla rifor-
ma. La sorpresa è stata subito 
grande: i professori di Diritto 
costituzionale Michele Scu-
diero e Sandro Staiano han-
no presentato un loro progetto 
sulla distribuzione dei crediti; 
progetto scaturito proprio dai 
lavori e dalle riunioni dei Diret-
tori di Dipartimento di cui vi 
avevamo detto lo scorso 
numero. Sullo scritto sono sta-
ti registrati interventi dei pro-
fessori Porzio, Chiodi, Cam-
pobasso ed altri.
Comunque se ne riparlerà a 
stretto giro di posta. Già il 17 
marzo era previsto un nuovo 
incontro ‘informale’, al Diparti-
mento di Diritto costituzionale; 

all’incontro sono stati invitati 
anche gli studenti consiglieri. A 
tal proposito, nota indubbia-
mente positiva è stata la pre-
senza, in Consiglio, di tutti i 
nuovi nove rappresentanti, 
che saranno chiamati, ormai è 
ufficiale, ad eleggere il loro 
presidente il 26 marzo alle 
ore 16.
Il prossimo Consiglio di 
Facoltà è stato invece fissato il 
giorno 9 aprile. Ed entro quella 
data, probabilmente, i rappre-
sentanti degli studenti presen-
teranno i primi risultati del lavo-
ro, già annunciato, che li por-
terà ad elaborare una loro pro-
posta di divisione crediti.
Nel frattempo di seguito lo 
schema della proposta Staia-
no-Scudiero.
LAUREA TRIENNALE. Diritto 
romano e delle antichità 12, 
Storia del diritto medievale e 
moderno 8, Filosofia del diritto 
8, Diritto privato 12, Diritto 
commerciale 11, Diritto del 
lavoro 10, Diritto costituzionale 
12, Diritto amministrativo 11, 
Diritto internazionale 11, Diritto 
processuale civile 9, Procedu-
ra penale 9, Diritto penale 11, 
Scienza delle finanze 8. Poi 
tutti 6 crediti ciascuno: Diritto 

privato comparato, Diritto agra-
rio, Diritto dell’economia, Dirit-
to della navigazione, Istituzioni 
di diritto pubblico, Diritto cano-
nico ed ecclesiastico, Diritto 
tributario, Diritto dell’Unione 
europea, Diritto pubblico com-
parato, Medicina legale, Eco-
nomia degli intermediari finan-
ziari, Storia delle dottrine politi-
che, Sociologia giuridica. A 
scelta dello studente 9 crediti; 
lingua straniera 5, prova finale 
6, seconda lingua 6, prova 
informatica 4.
LAUREA BIENNALE.  Diritto 
romano e dell’antichità 6, Sto-
ria del diritto medioevale e 
moderno 6, Filosofia del diritto 
6, Diritto privato (civile) 6+1, 
Diritto processuale civile 6, 
Diritto costituzionale 6, Diritto 
amministrativo 6+1, Diritto 
amministrativo 6+1, Diritto 
internazionale 6+1, Diritto pro-
cessuale penale 6, Diritto 
penale 6+1, Diritto commercia-
le 6, Diritto del lavoro 6. Poi 
vanno scelti 3 esami da 4 cre-
diti ciascuno tra: Diritto privato 
comparato, Diritto canonico ed 
ecclesiastico, Diritto tributario, 
Diritto dell’Unione europea, 
Diritto pubblico comparato, 
Economia politica, Scienza 
delle finanze, Storia delle dot-
trine politiche. A scelta dello 
studente 6 crediti; prova finale 
21; terza lingua straniera 5. 

Marco Merola

Novità dal Consiglio di Facoltà

RIFORMA, si passa ai crediti
GLI STUDENTI VOTANO IL PRESIDENTE

E così finalmente la biblio-
teca della sede centrale ha 
ripreso a funzionare. La 
cosa paradossale è che, 
dopo tante polemiche, 
almeno nei primi giorni 
dopo la riapertura non si è 
vista una affluenza così 
grande di studenti. Tanto 
che, questa circostanza, 
ha di fatto subito sconfes-
sato quanto annunciato 
dalla direttrice Silvana 
Burattini in merito agli stu-
denti che avevano diritto 
ad usufruire della struttura.

continua a pagina 25

Gamma GT Piaggio. Il piacere del maxi scooter.
Lasciati trasportare dalle emozioni della gamma GT Piaggio. In ogni occasione, il mezzo più adatto per vivere il tuo stile. 
Parti oggi stesso, in piena libertà. Scegli tra formula Accessori o formula Servizi.
Ti offrono fino a Lit. 1.500.000* di vantaggi.

Prevede inclusi nel prezzo di listino i seguenti accessori:

SuperHexagon - bauletto Admiral verni-
ciato completo di supporto, 2 caschi Touring, 
kit interfono “easy voice”

X9 250cc - 2 caschi X9, bauletto X9 verni-
ciato completo di supporto, kit interfono “easy 
voice”

Prevede inclusi nel prezzo di listino i seguenti servizi:

SuperHexagon - spese di immatricolazio-
ne, messa in strada, finanziamento 24 mesi 
TAN 0% (1), primo tagliando gratuito

X9 250cc - spese di immatricolazione, 
messa in strada, finanziamento 24 mesi TAN 
0% (2), primo tagliando gratuito

*Valore riferito all’opzione “formula accessori” X9 250cc.

Esempi ai fini del T.A.E.G. Art. 20 Legge 142/92. (1) SUPERHEXAGON GTX 180 Prezzo Franco Concessionario (iva inclusa) valido per veicolo colore pastello, con abbuono delle spese di messa in strada, Lit. 7.116.000. Anticipo: Lit. 116.000. 
Importo finanziato, Lit. 7.000.000. Rimborsato in N° 24 rate mensili. Importo unitario rata: Lit. 291.700, TAN 0,01, TAEG 2,85. Spese di istruttoria pratica: Lit. 200.000 a carico del cliente. (2) X9 250cc Prezzo Franco Concessionario (iva 
inclusa) valido per veicolo colore pastello, con abbuono delle spese di messa in strada, Lit. 10.614.000. Anticipo: Lit. 114.000. Importo finanziato: Lit. 10.500.000. Rimborsato in N° 24 rate mensili. Importo unitario rata: Lit. 437.500, TAN 0,00, 
TAEG 2,35. Spese di istruttoria pratica: Lit. 250.000 a carico del cliente. Offerte valide fino al 31 marzo 2001 presso la rete di vendita Piaggio che aderisce all’iniziativa e non cumulabili con altre eventualmente in corso.

W W W . P I A G G I O . C O M
SuperHexagon 125.180.250cc

formula Serviziformula Accessori



N° 5 anno XVII - 16/03/2001 (n° 310 della numerazione consecutiva)

Cronaca dalle Facoltà ECONOMIA

18

C ambia il calendario 
delle prove di idoneità 
di lingua, ad Econo-

mia. Passano da quattro a 
cinque, nel corso dell’anno; 
saranno inoltre collocate 
sempre un po’ prima delle 
sedute di laurea, in maniera 
da consentire ai laureandi i 
quali siano in debito della 
sola seconda lingua di soste-
nere la prova e poi di presen-
tarsi alla discussione della 
tesi. E’ stata accolta solo in 
parte, dunque, la richiesta 
che avevano avanzato gli stu-
denti: prove di idoneità di 
numero uguale a quello degli 
appelli di esame. La proposta 
era stata anche discussa in 
consiglio di facoltà, a genna-
io. Erano emerse due posi-
zioni diverse: quella del Pre-
side Massimo Marrelli, il 
quale sembrava propenso ad 
accogliere la richiesta; quella 
della professoressa Maria 
Rosaria Ansalone, docente 
di francese, meno favorevole 
all’ipotesi.
La soluzione che è stata tro-
vata rappresenta una media-
zione. La docente anticipa ai 
lettori di Ateneapoli il nuovo 
calendario: “le prove di ido-
neità nella seconda lingua 
straniera diventano cinque: 
febbraio, maggio, giugno, 
ottobre e dicembre. L’impe-
gno sarà quello di fissarle 
prima della seduta di laurea, 
per agevolare i laureandi 
stessi”.
Fa eccezione, in senso favo-
revole agli studenti, la profes-
soressa Claudia Liver, di 
tedesco. Ha fissato una prova 
di idoneità al mese, acco-
gliendo integralmente la 
richiesta degli iscritti alla 
facoltà.
In teoria, a partire dall’undice-
simo esame, gli studenti 
potrebbero sostenere la pro-
va; nei fatti lo fanno in pochi e 
non è raro il caso di ragazzi o 
ragazze i quali, completati tut-
ti gli esami del piano di studio, 
non possono laurearsi perché 
sono in debito della sola pro-

va di idoneità.  La professo-
ressa Ansalone ha una sua 
teoria, che spiega i motivi 
delle difficoltà: ”molti a scuola 
non le studiano bene e tanti 
non hanno capito il valore di 
entrare in Europa con una 
laurea in Economia accom-
pagnata dalla buona cono-
scenza di due lingue stra-
niere. E’ un fenomeno pura-
mente meridionale, per quella 
che è la mia esperienza. 
Qualche giorno fa mi è capi-
tata tra le mani la guida dello 
studente della facoltà di Eco-

nomia di una delle università 
di Parigi, con la quale ho atti-
vato uno scambio Erasmus. 
Non solo si studiano obbliga-
toriamente due lingue, ma 
addirittura sono indicati, per 
ogni anno, i livelli. E si con-
verrà che il francese è un po’ 
più parlato, nel mondo, rispet-
to all’italiano. Eppure qui 
capita che vengano studenti 
convintissimi di conoscere la 
lingua straniera; li sottoponia-
mo ad un piccolo test e loro 
stessi scoprono con stupore 
che in realtà presentano gravi 

carenze. Come facoltà, noi 
facciamo il possibile per met-
tere in grado chiunque, anche 
un principiante, di acquisire la 
padronanza della lingua. 
L’importante è che lo studen-
te collabori e partecipi. I miei 
collaboratori ed io organizzia-
mo due corsi semestrali: 
uno da ottobre a febbraio, 
l’altro da febbraio a maggio. 
Per i principianti il corso è 
annuale. Da ottobre a mag-
gio, e durante i primi tre mesi 
si fa solo grammatica e prati-
ca linguistica. Poi, dopo le 
vacanze di Natale, passiamo 
anche alla lettura dei testi. 
Dico questo solo per far capi-
re che la lingua non va presa 
sottogamba e che, anche chi 
non la conosce, frequentan-
do i corsi e seguendo con 
costanza e con serietà impa-
ra. Il sacrificio ripaga, perché 
la laurea corredata dalla 

conoscenza di due lingue 
acquisisce grande valore 
aggiunto; senza le lingue 
direi che è quasi dimezzata. I 
corsi servono anche a venire 
incontro alle esigenze degli 
studenti i quali non hanno la 
possibilità ed i mezzi econo-
mici di frequentare privata-
mente scuole di lingua oppu-
re di recarsi per molto tempo 
all’estero. E’ un servizio, 
non una vessazione. Certo, 
se uno studente viene a gen-
naio, non ha mai parlato fran-
cese, non ha frequentato il 
corso e mi dice che deve 
laurearsi a marzo, io posso 
fare ben poco. E’ chiaro che 
la prova di idoneità diventa 
un ostacolo insormontabile. 
Tutto sta a pensarci per tem-
po e ad organizzarsi con un 
minimo di serietà”.

c/o Mostra d’Oltremare, Piazzale Tecchio, 52 - 80125 Napoli
Tel: 081/6101010  Fax: 081/6101060     E-mail: igcampania@sviluppoitalia.it
Internet: http://www.opportunitalia.it
Ti aspettiamo dal Lunedì al Giovedì dalle 9.00 alle 17.00, il Venerdi dalle 9.00 alle 13.30.

VUOI METTERTI IN PROPRIO?
Contattaci! IG Campania ti offre:

 Accompagnamento alla progettazione e orientamento all’imprenditorialità mediante  
    incontri e seminari

	  Agevolazioni finanziarie e assistenza tecnica per iniziative in qualsiasi settore
Agevolazioni per le iniziative in Franchising. Presto potranno essere presentate le domande 
per nuove attività. In attesa della pubblicazione del Regolamento di attuazione, è già possibi-
le avere informazioni dettagliate e cominciare ad orientarsi.

CAMPANIA
Gruppo

Sviluppo Italia

Associazione dei laureati
in ECONOMIA

Due napoletani sono stati eletti nel consiglio direttivo della 
Federazione delle Associazioni dei laureati in Economia 
(FALE). Sono il professor Francesco Balletta, docente 
presso la facoltà di Economia della Federico II e Presiden-
te di Eco-Napoli, ed il dottor Giuseppe Ibello. Balletta è 
stato eletto Segretario. Gli incarichi sono stati assegnati 
nel corso dell’assemblea della Federazione dei laureati in 
Economia che si è riunita a Firenze il tre marzo, sotto la 
presidenza del professor Piero Barucci. Il dottor Ibello ha 
ricevuto dal presidente l’incarico di prendere contatto con i 
presidi delle facoltà di Economia, al fine di promuovere la 
costituzione di nuove associazioni e, laddove già esistano, 
di incentivarne l’iscrizione alla federazione. 

SARANNO COLLOCATE PRIMA DELLE SEDUTE DI LAUREA
L’ECCEZIONE DI TEDESCO: PROVE TUTTI I MESI

Passano da 4 a 5 lePassano da 4 a 5 le
prove di idoneità di linguaprove di idoneità di lingua
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A d ottobre la facoltà di 
Economia ha appro-
vato il nuovo regola-

mento per le tesi di laurea. A 
distanza di quattro mesi il 
professor Francesco Ballet-
ta, coordinatore della Com-
missione tesi, traccia un 
bilancio, necessariamente 
sommario e parziale.
“Si sono laureati da ottobre 
circa quattrocento studenti. 
Non tutti, però, hanno adotta-
to il nuovo regolamento. Per 
esempio, non lo hanno fatto 
gli studenti i quali avevano un 
buon numero di lodi. Col vec-

chio sistema, infatti, tre lodi 
davano diritto ad un punto in 
più. La prima assegnazione 
tesi è avvenuta a gennaio; la 
seconda sarà fatta ad aprile. 
Direi che complessivamente 
abbiamo messo un certo 
ordine, nella distribuzione 
delle tesi, soddisfacendo le 
esigenze studentesche di tra-
sparenza. Il nuovo regola-
mento prevede, infatti, che, 
se lo studente desidera fare 
la tesi con un docente, lo scri-
ve su carta, in una scheda 
che poi consegna alla Com-
missione. Ad ogni tornata di 
assegnazione un docente 
può prendersi fino ad un 
massimo di tre tesi; in que-
sto modo, se c’è disponibilità, 
il laureando ha la certezza 
che la tesi gli sarà assegnata. 
Viene meno l’elemento di 
discrezionalità”. 
Non tutto è andato per il ver-

so giusto, naturalmente. 
Ricorda Balletta: “sono emer-
si due problemi. Il primo: ci 
sono docenti che non asse-
gnano neanche una tesi, 
perché non hanno neanche 
una richiesta, da parte degli 
studenti. E’ significativo: pur-
troppo non tutti i colleghi sono 
attenti ai laureandi e li seguo-
no come si conviene. Ecco 
perché, poi, nessuno studen-
te chiede la tesi con loro. 
Secondo problema: alcuni 
studenti si lamentano del fatto 
che è stata loro assegnata 
una tesi in una disciplina 
diversa da quella che aveva-
no richiesto. Può capitare, ma 
nell’ambito dello stesso set-
tore disciplinare. Mi spiego: 
supponiamo che io ho sette 
richieste Storia economica ed 
il collega Mastrangelo ne ha 
due per Storia della Banca. 
La Commissione che fa? 

Dirotta una richiesta dalla pri-
ma alla seconda disciplina, 
visto che il settore è lo stesso. 
Fermo restando, naturalmen-
te, che lo studente potrà 
rifiutare ed aspettare fino alla 
prossima assegnazione”. Il 
nuovo regolamento abolisce 
le supertesi e le tesine; pre-
mia la celerità degli studi 
assegnando tre punti in più a 
chi si laurei in corso. Com-
plessivamente, il punteggio 
massimo attribuibile sale ad 
otto, laddove con il vecchio 
sistema era sette per tutti, 
tranne che per i supertesisti, 
che arrivavano a totalizzare 
fino a 10 - 11 punti. 
Balletta è anche il docente 
che si è impegnato di più per 
la creazione del Diploma in 
Gestione delle Imprese 
Cooperative e delle Orga-
nizzazioni no profit. Rac-
conta: “con la riforma diventa 

il corso di laurea triennale in 
Economia dell’Amministra-
zione pubblica e delle 
imprese non profit. E’ stata 
una battaglia pesante: alcuni   
colleghi mi hanno detto: noi 
qui facciamo il profit, del no 
profit cosa ci importa? Invece 
è un settore importante: 
associazioni, volontariato, 
cooperative che non hanno le 
competenze per gestire la 
parte tributaria, capire come 
dividere gli eventuali utili. Il 
laureato che andremo a for-
mare sarà in grado di mettere 
le sue competenze in materia 
al servizio di queste realtà”. 
Al pari di tutti i corsi di laurea 
triennali di Economia, l’ex 
diploma sarà impostato su 
nove materie obbligatorie del 
settore aziendale, giuridico, 
storico ed economico, mate-
matico – statistico.

NUOVO REGOLAMENTO TESINUOVO REGOLAMENTO TESI, un primo bilancio. Da ottobre 400 laureati, un primo bilancio. Da ottobre 400 laureati

“C’è più trasparenza”“C’è più trasparenza”

Rimane sostanzialmente irri-
solto il problema degli intoppi 
nella circolazione delle auto-
mobili e soprattutto dei mezzi 
pubblici a Monte Sant’Angelo. 
Spiega il professor Ennio 
Forte, docente di Economia 
dei trasporti: “la rotatoria 
imposta alle automobili con 
l’abolizione del doppio senso 
di marcia non ha assoluta-
mente eliminato le difficoltà 
di circolazione degli auto-
bus del servizio pubblico. 
Quando s’incrociano restano 
bloccati per alcuni minuti e 
devono ricorrere ad ogni tipo 
di manovre, per passare. La 
colpa è di quella ventina di 
automobili che i conducenti 
lasciano pervicacemente in 
sosta fuori dagli spazi con-
sentiti, sotto il Dipartimento di 
Economia aziendale della 
facoltà. Anzi, direi che il rime-
dio è peggiore del male: la 
rotatoria allunga i tempi di 
percorrenza di chi, per rag-
giungere la parte bassa di 
Monte Sant’Angelo, è costret-
to ad un giro di dieci minuti. 
Anche per questo, pochi la 
rispettano. Se adesso mi 
affacciassi alla finestra vedrei, 
da qui, almeno cinque o sei 
auto che transitano ignorando 
il nuovo dispositivo. Allora, 
invece di cercare soluzioni 
complicate, perché non si 
provvede a controllare seria-
mente le auto poste in divieto, 
al di fuori delle aree di sosta 
del complesso universitario? Il 
problema è che qualcuno 
desidera arrivare con l’auto-
mobile fin dentro l’ufficio e la 
stanza di lavoro. Come se 
non bastasse, la rotatoria ha 

creato problemi di sicurezza 
nel tratto superiore, laddove 
la carreggiata si restringe ed 
i pedoni vengono pericolosa-
mente a contatto con i veicoli. 
Il presidente del Polo ha 
disposto lavori per allargar-
la. Soldi spesi che avrebbero 
potuto essere risparmiati, 
ripeto, semplicemente predi-
sponendo controlli per una 
decina di giorni di fila ed avvi-
sando gli automobilisti indisci-
plinati che sarebbero scattate 
le multe e che sarebbero stati 
chiamati i vigili urbani”.
Resta irrisolto il problema 
parcheggi. “Il collega Carlo 
Lauro ed io abbiamo lavorato 
molto per misurare tutti gli 

stalli del complesso 
universitario. In defi-
nitiva, rispetto all’or-
ganico (docenti, per-
sonale tecnico 
a m m i n i s t r a t i v o , 
assegnisti, ricercato-
ri, dottorandi) Eco-
nomia e Matemati-
ca sono penalizza-
te dall’attuale riparti-
zione dei posti auto”. 
Al di là dei numeri, 
peraltro, è pacifico 
che occorre uno 
scatto di civiltà: è 
indispensabile che aumenti il 
numero dei docenti e del per-
sonale amministrativo che uti-
lizzi il mezzo pubblico per rag-

giungere Monte Sant’Angelo. 
Forte non lo nega, ma propo-
ne di modificare gli orari di 
partenza dell’autobus dell’A-
zienda Napoletana Mobilità da 
piazzale Tecchio. “Le corse 

sono poche in orario di punta, 
dalle otto alle dieci di mattina. 
Poi magari, a mezzogiorno 
capita di vedere autobus che 
circolano semivuoti, all’interno 
della struttura. Il servizio va 
intensificato negli orari stra-
tegici”.
Un problema, questo, che 
hanno posto anche altri utenti 
di Monte Sant’Angelo: stu-
denti, il presidente del Corso 
di Laurea in Fisica Alberto 
Simoni, lo stesso presidente 
del Polo delle Scienze e delle 
Tecnologie Filippo Vinale. I 
margini di intervento sull’ANM 
sono però piuttosto ridotti, dal 
momento che l’Ente per il 
Diritto allo Studio Napoli 1 non 
ha ritenuto opportuno rinno-
vare la convenzione con l’A-
zienda. Lo stesso Vinale, cir-
ca un mese e mezzo fa, ave-
va chiesto il ripristino della 
convenzione. Fino ad oggi la 
sua istanza non è stata accol-
ta.

CIRCOLAZIONE, LA ROTATORIA NON FUNZIONA

Scade in queste ore, il 16 marzo, il termine entro cui studen-
ti, laureandi e neolaureati di Economia possono presentare 
domanda di partecipazione al bando di concorso per tiroci-
ni presso l’Ordine dei dottori commercialisti e per stage 
presso aziende. Le richieste devono essere consegnate 
all’Ufficio stage e tirocini della facoltà, del quale è coordi-
natore il professor Roberto Tizzano. La documentazione 
può essere scaricata anche dal sito orientamento. unina. it.
Spiega la dottoressa Catia Iacoviello, una laureata di Eco-
nomia la quale lavora all’ufficio sopra menzionato: “tre volte 
l’anno apriamo un bando di selezione per stage in azienda 
e tirocini all’ordine dei commercialisti. Possono partecipare 
diplomandi e neodiplomati, studenti che abbiano superato 
almeno dieci esami fondamentali del loro piano di studi e 
laureati da non più di dodici mesi. Per il corrente anno acca-
demico, questo è il secondo bando. Il primo era stato aperto 
ad ottobre. All’epoca abbiamo ricevuto circa duecentocin-
quanta domande. Stage e tirocini durano sei mesi al massi-

mo, ma sono rinnovabili”. Assunzioni dopo lo stage? “Non 
so. Abbiamo inserito in un data- base tutte le posizioni dei 
ragazzi e delle ragazze i quali hanno partecipato ai prece-
denti stage e tirocini. Verificheremo in questo modo come è 
andata. In attesa, ci si affida all’esperienza diretta. Personal-
mente posso citare il caso di una ragazza che ha concluso 
a febbraio lo stage e che adesso, su richiesta dell’azienda, 
ha portato un curriculum”. 
Presso l’ufficio P.Or.T.A., frattanto, prosegue l’intenso lavoro 
con le scuole. Racconta la dottoressa Marianna Guarino: “il 
5 ed il 6 marzo abbiamo ospitato in facoltà circa trecen-
tocinquanta studenti del liceo scientifico Tito Lucrezio 
Caro, dell’ITC Cesaro di Torre Annunziata, del Convitto Vit-
torio Emanuele di Napoli e degli ITG Masullo e Theti di Nola. 
Dalle 9.00 alle 11.00 hanno ascoltato una introduzione ai 
Principi dell’Economia. Nel resto della mattinata si sono 
divisi tra Gestione delle Imprese con il professor Riccardo 
Viganò ed Organizzazione Territoriale e Salvaguardia 
dell’Ambiente, con il professor Nicolino Castiello. Stiamo già 
lavorando ai prossimi appuntamenti. Le richieste da parte 
delle scuole sono nutrite. Al di là dei contenuti delle singole 
lezioni, infatti, queste iniziative offrono agli studenti l’oppor-
tunità di prendere contatto con l’università e di iniziare a 
capire come funziona”.

Le attività di orientamento
Stage e corsi per i diplomandi

Il prof. BallettaIl prof. Balletta
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D opo le lauree triennali, 
il Consiglio di Facoltà 
ha dato il via libera a 

quelle specialistiche, organiz-
zate in due anni di corso, per 
un totale di centoventi crediti 
ciascuna. Il Consiglio ha detto 
si. Ha approvato, nella riunio-
ne del 2 marzo, in linea di 
massima gli ordinamenti didat-
tici di Archeologia; Filologia 
greca e latina; Filologia 
moderna; Filosofia teoreti-
ca, morale, politica ed esteti-
ca; Lingue e letterature 
moderne europee; Psicolo-
gia e psicopatologia dei pro-
cessi relazionali; Scienze 
delle religioni; Storia antica 
Storia contemporanea; Sto-
ria della filosofia; Storia 
dell’arte Storia medievale; 
Storia moderna, anche se è 
da escludere che si attiveran-
no a partire dal prossimo anno 
accademico. E’ quanto ci con-
ferma il preside della Facoltà, 
il professor Antonio Vincenzo 
Nazzaro. I motivi sono due. 
Da un lato il lungo iter burocra-
tico (Nucleo di valutazione, 
Senato Accademico, Murst) 
che accompagnerà questi cor-
si di studio fino alla completa 
approvazione da parte del 
ministero. Non solo, dall’altra 
parte ad impedire l’attivazione 
già dal prossimo novembre ci 
pensano i problemi di spazi e 
strutture. Carenze, queste, 
che vanno affrontate dal Polo 
delle Scienze umane e sociali, 
come ci tiene a precisare il 
preside Nazzaro. “Sicuramen-
te le lauree specialistiche non 
partiranno da novembre- inter-
viene il Presidente del Corso 
di Laurea in Lettere, Antonio 
Saccone - non solo per la 
carenza di spazi, ma anche 
per un dato di fatto: non ci 
saranno laureati triennali entro 
il 31 ottobre; anche quelli che 
vorranno passare dal vecchio 
al nuovo ordinamento, dovran-
no affrontare una prova finale, 
ed in ogni caso la decorrenza 
dei nuovi corsi parte dal 1° 
novembre del 2002 se non 
oltre”. “Per Lettere -continua il 
professor Saccone- è andato 
tutto liscio. Il Consiglio ha 
approvato le due lauree spe-
cialistiche in Filologia Greca 
e Latina e Filologia Moder-
na che rappresentano lo svi-
luppo delle lauree triennali in 
Lettere Classiche ed in Lette-
re Moderne”. Per questi corsi 
il laureato vedrà riconosciuti 
tutti i centottanta crediti per 
poi proseguire con i corsi 
biennali senza portare adde-
biti e crediti residui. Viceversa 
chi proviene da un altro Corso 
di Studi dovrà colmare i credi-
ti mancanti. Il principio è sem-
pre lo stesso: ogni laurea spe-
cialistica ha una laurea trien-
nale alla base di cui vengono 
riconosciuti tutti i crediti. In 
altre parole ci si può iscrivere 
ad una qualsiasi laurea spe-
cialistica anche se non è in 
sintonia con gli studi di base. 
In questo caso, però, si por-
terà un addebito da colmare.  
Ma veniamo agli obiettivi for-
mativi delle due lauree bienna-
li in Lettere. “Per Filologia gre-
ca e latina -dichiara Saccone- 
lo scopo è preparare laureati 
che abbiano acquisito una 

conoscenza completa nel set-
tore della filologia, della lingua, 
della letteratura antica; senza 
tralasciare il contesto storico e 
culturale, e lo studio dei classi-
ci”. “Naturalmente le funzioni 
che potrà svolgere un laureato 
in Filologia greca e latina, a 
prescindere dall’insegnamen-
to nelle scuole superiori, 
abbracciano un ruolo direttivo 
in alcune istituzioni ed enti 
culturali, come nelle soprinten-
denze, archivi di stato, case 
editrici, redazioni giornalisti-
che”. Per Filologia moderna, 
invece, il laureato deve posse-
dere un’approfondita prepara-
zione negli studi linguistici, 
filologici e letterari, dell’età 
medievale, moderna e con-
temporanea. Gli sbocchi chia-
ramente vertono in tutti i campi 
dell’industria culturale, nella 
comunicazione, nelle nuove 
tecnologie dell’informazione. 
In tutto ciò che richiede un’ele-
vata competenza nel campo 
delle discipline umanistiche, 
con compiti di dirigente. 
La laurea biennale che segue 
Cultura ed Amministrazione 

dei Beni Culturali è Archeolo-
gia e Storia dell’Arte. Di 
quest’ultima ne parliamo con il 
referente professor France-
sco Aceto. I centoventi crediti 
di questo Corso di Studi inte-
ressano le discipline metodo-
logiche critiche dell’arte 
dall’età  tardo antica fino a 
quello contemporanea soffer-
mandosi sul mondo bizantino 
e sull’Europa occidentale. 

“Mentre nel triennio la prepa-
razione sarà di carattere gene-
rale, che investe sia il settore 
dei beni archeologici, storici e 
artistici che quelli della musi-
ca, spettacolo e cinema, nei 
due anni successivi si entrerà 
nello specifico ed avviene  una 
netta divisione: gli archeologi 
sviluppano il campo dei beni 
archeologici e noi di storia 
dell’arte approfondiamo gli 

aspetti della musica, del cine-
ma e dello spettacolo”. “Le 
discipline che svolgeremo 
-continua Aceto- sono finaliz-
zate alla formazione speciali-
stica degli operatori dei beni 
culturali e di coloro che devo-
no operare nel campo della 
musica e dello spettacolo”. In 
termini pratici, con la laurea 
triennale si garantisce la figu-
ra dell’operatore dei beni cul-
turali di settimo livello, con la 
laurea specialistica, invece, si 
devono immettere sul merca-
to occupazionale laureati in 
grado di esercitare “funzioni 
di elevata responsabilità nelle 
istituzioni specifiche, con il 
ruolo, ad esempio, di direttore 
di museo, ed altro”. Anche qui 
stessa regola generale: ci si 
può iscrivere alla laurea spe-
cialistica anche se si proviene 
da un altro corso di studi, con 
un debito da recuperare. 
Il problema cardine della 
Facoltà rimane, tuttavia, il 
valore da attribuire agli esami, 
o meglio, alle discipline di 
studio, a cui corrisponde il 
credito formativo, tradotto in 
termini numerici. Problema 
non facile di cui si sta occu-
pando una commissione, 
coordinata dal professor Gio-
vanni Polara. Per altro la 
stessa commissione è incari-
cata di elaborare il Regola-
mento didattico di Facoltà, a 
valle del quale dovranno 
essere redatti i Regolamenti 
didattici dei corsi di studi, che 
debbono prevedere anche il 
sistema di traduzione in credi-
ti delle carriere degli studenti 
iscritti, che vogliano passare 
al nuovo ordine di studi. Filo-
sofia ha ottenuto l’approvazio-
ne per due lauree specialisti-
che: Storia della Filosofia; 
Filosofia teoretica, morale, 
politica ed estetica. Un com-
mento lo abbiamo chiesto al 
professor Giuseppe Cantillo, 
docente di Filosofia morale, 
oltre che Presidente del Polo 
umanistico dell’ateneo federi-
ciano. “Il Consiglio ha appro-
vato una laurea specialistica 
di orientamento storiografico, 
filologico, di storia delle varie 
epoche delle tradizioni filoso-
fiche; e l’altra che presuppone 
un taglio teorico, con le tema-
tiche della conoscenza, le 
tematiche dei valori, le proble-
matiche della politica”.  In due 
parole: la prima forma lo stori-
co della filosofia; la secondo 
un filosofo conoscitore delle 
problematiche filosofiche.
Per quanto riguarda il Corso di 
Laurea in Lingue, i problemi 
sono in via di soluzione. Nell’a-
dunanza del 2 marzo, il Consi-
glio di Facoltà, su proposta e 
con il budget del Dipartimento 
di Filologia moderna, ha prov-
veduto a richiedere il bando 
per un posto di ricercatore di 
Lingua e letteratura spagno-
la; un posto di ricercatore di 
Didattiche delle lingue 
moderne; un posto di ricerca-
tore di Lingua e letteratura 
inglese; un posto di professo-
re di seconda fascia di Lingui-
stica inglese.

Elviro Di Meo

Tante lauree specialistiche
Partiranno però dal 2002

Il 2 marzo hanno preso parte 
al Consiglio di Facoltà i nuovi 
rappresentanti 
degli studenti, 
eletti durante le 
ultime elezioni. 
Un appunta-
mento impor-
tante come lo 
raccontano i 
diretti interes-
sati, destinato 
a rimanere 
nell’album dei 
ricordi. “Abbia-
mo in primis 
rivolto un breve 
saluto al corpo 
docente e al 
p e r s o n a l e 
amministrativo della Facoltà, 
invitandoli ad una stretta e 
fattiva collaborazione -dice 
Andrea Di Miele-. Poi abbia-
mo illustrato le nostre linee 
programmatiche. Sicuramen-
te una bella esperienza”. Del-
la stessa intesa è Mario Viso-
ne  ventidue anni. “Partecipa-
re al Consiglio per la prima 
volta è stata una grande emo-
zione, soprattutto perché noi 
rappresentanti della lista 
U-Link, siamo stati concordi 
su tutti i punti. E’ come se si 
fosse rafforzato il nostro modo 
di fare politica a favore dell’U-
niversità. Su qualsiasi argo-
mento avevamo lo stesso 
punto di vista.  Mi dispiace per 
l’assenza dell’opposizione. Mi 
auguro che in futuro si possa 
avere un dialogo anche con 

loro, in fondo a beneficiarne 
sarebbe soprattutto la nostra 

Facoltà”.  Chia-
ra per Mario la 
p o s i z i o n e 
assunta nei 
confronti della 
riforma univer-
sitaria.  “Siamo 
ancora in una 
fase di dibatti-
to, perché 
notiamo che 
all’interno delle 
stesse facoltà 
ci sono delle 
difficoltà a 
concepire ed 
attuare la rifor-
ma stessa. Ad 

esempio, nell’ultimo Consi-
glio di Facoltà è stata presen-
tata una 
mozione per la 
laurea specia-
listica in Psico-
logia dei Pro-
cessi Relazio-
nali in cui si 
chiedeva l’atti-
vazione del 
numero chiuso 
per duecento-
cinquanta stu-
denti, anche 
se questo non 
è previsto da 
nessuna leg-
ge. Abbiamo 
avuto la forza 
di far rimandare la mozione 
ad un prossimo Consiglio,  
siamo riusciti a superare 

quest’ostacolo, almeno per il 
momento”. Ed è proprio in 
questa direzione che ci si sta 
muovendo. Andrea ha sottoli-
neato il grosso impegno a 
favore della riforma. “Noi rap-
presentanti -ha aggiunto- stia-
mo valutando che tutto avven-
ga secondo le regole, non 
solo nel rispetto delle norme 
ministeriali, e dei canoni stabi-
liti, ma anche per tenere nella 
dovuta considerazione le esi-
genze degli studenti, le loro 
aspettative. Per questo moti-
vo sono stato nominato insie-
me a Mario Visone nella 
Commissione Didattica della 
Facoltà, di cui fanno parte l’ex 
preside Giovanni Polara, i 
professori Eugenio Mazza-
rella e Marco Meriggi. Il 

compito è 
quello di stilare 
il nuovo regola-
mento didattico 
di facoltà sulla 
base di quello 
de l l ’A teneo , 
che è già stato 
approvato dal 
Senato Acca-
demico ed ora 
aspetta il pare-
re del ministe-
ro”. Si tratta di 
uno strumento 
importantissi-
mo che rego-
lerà la vita del-

la Facoltà in tutti i suoi aspetti 
anche quelli che disciplinano 
il rapporto studenti-docenti.

LA PRIMA VOLTA DEI RAPPRESENTANTI 
IN CONSIGLIO DI FACOLTÀ

Andrea di MieleAndrea di Miele

Mario VisoneMario Visone



N° 5 anno XVII - 16/03/2001 (n° 310 della numerazione consecutiva)

Cronaca dalle Facoltà LETTERE/MEDICINA

21

P remi un tasto e sei in 
rete. E si inizia ad 
esplorare il mondo di 

internet. È sempre più affolla-
ta l’aula multimediale, da 
poco inaugurata. Tra gli habi-
tué non solo esperti e patiti 
dell’informatica, si incontrano 
anche studenti alle prime 
armi con il computer, dove 
software e hard disk sono 
ancora parole senza signifi-
cato. Ma c’è tempo per impa-
rare, commenta divertito 
Davide Certosino, iscritto al 
terzo di anno del Corso di 
Laurea in Filosofia, mentre è 
tutto intento a chattare e a 
scambiare E-mail. “E’ la pri-
ma volta che vengo, mi sem-
bra una bellissima iniziativa. 
A me l’informatica interessa 
molto; oggi poi se non la 
conosci sei come tagliato 
fuori dal mondo e fuori da 
qualsiasi possibilità di lavo-
ro”. Gli fa eco Angelo Bene-
duce, sempre iscritto a Filo-
sofia, ventidue anni. “Io pur-
troppo non ho molta compe-
tenza con il computer, per 
altro non ce l’ho neppure a 
casa. Per questo credo mol-

tissimo in quest’iniziativa che 
offre la Facoltà. E’ una gran-
de occasione per imparare 
uno strumento utile per il 
futuro. Ma ci vorrebbero dei 
corsi di base per poter comin-
ciare”.  “Le nuove lauree-in-
terviene Antonella Sauto, 
iscritta a Lingue-richiedono la 
conoscenza del computer: è 
un elemento indispensabile. 
Purtroppo i corsi di informati-
ca costano parecchio, sareb-
be opportuno che la nostra 
Facoltà ne istituisse almeno 
qualcuno in orari non coinci-
denti con le lezioni”. Punto 
questo su cui concorda 
anche Luca Norillo. “È la 
prima volta che vengo qui. 
Credo però che i computer 
debbano servire non solo per 
giocarci ma anche per riceve-
re e dare informazioni. Maga-
ri se ci fossero dei corsi, 
allora l’utilizzo di quest’aula 
avrebbe uno scopo diverso”. 
Carmine Stifano, ventun’an-
ni, iscritto al terzo di Lettere 
Moderne, commenta: “final-
mente la nostra Facoltà si è 
adeguata ai tempi: era ora”. 
Ed aggiunge, mentre è alle 

prese con una ricerca 
sulla nascita delle armi 
nella storia:”Internet è 
una strana bestia. Non si 
trova tutto, si trova trop-
po. E spesso il messag-
gio che lancia è disedu-
cativo per la società, per 
le nuove generazioni”. 
Intanto sulla possibilità di 
attivare corsi di informati-
ca, abbiamo sentito il 
parere del responsabile del 
progetto multimediale, il pro-
fessor Giuseppe Tortora. 
“Dopo tante battaglie abbia-
mo messo in piedi un labora-
torio per le attività scientifiche 
e didattiche assistite dalle 
tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione. Il 
laboratorio ha lo scopo di 
fornire agli studenti della 
nostra Facoltà l’uso di attrez-
zature elettroniche e servizi 
telematici. E a fruirne, come 
può vedere, non sono solo 
studenti che posseggono un 
minimo di conoscenza infor-
matica, ma anche ragazzi 
alle prime armi; e per questi 
si sta pensando a dei corsi 
informatici”. Si tratta, tuttavia, 

di un progetto che richiede 
tempi di attuazione non pro-
prio brevissimi. “Allo studio 
-continua Tortora- esiste un 
progetto per l’attivazione di 
corsi, il cui obiettivo è quello 
di offrire ai nostri studenti le 
conoscenze fondamentali 
che permettano loro il conse-
guimento della patente euro-
pea per il computer ”. Un 
certificato che attesta compe-
tenze che saranno ricono-
sciute dal mercato del lavoro 
a tutti i livelli e sarà  la stessa 
Ue a finanziare eventuali cor-
si di base. Intanto, in attesa 
delle lezioni di informatica, ci 
si può rivolgere per ogni pro-
blema all’operatore che disci-
plina l’accesso all’aula multi-
mediale, Vincenzo Avati. 

“Finora -commenta- non ci 
sono stati grossi problemi. 
Ogni tanto arrivano studenti 
di altre facoltà, ma in fondo 
ce l’aspettavamo un succes-
so simile. Tutto sommato non 
mi lamento”.  Il servizio, ricor-
da Avati, è riservato esclusi-
vamente agli iscritti di Lette-
re. Si accede mediante pre-
notazione, esibendo il libretto 
universitario e compilando 
una scheda. Ci si può colle-
gare in rete, utilizzare i pro-
grammi di video scrittura e di 
impaginazione. L’aula è aper-
ta i giorni dispari dalle nove 
alle quindici e i giorni pari 
dalle nove alle quattordici, 
con ripresa nel pomeriggio 
dalle quindici e alle diciotto.  

(E.Di M.)

H anno seguito il cor-
so, nel primo seme-
stre, in trecentocin-

quanta; l’esame lo hanno 
prenotato in 120; 86 hanno 
sostenuto lo scritto ed all’ora-
le sono passati in meno di 
cinquanta. Numeri da brivido, 
ancora una volta, per l’esame 
di Anatomia della tabella 18 
Ter. Il problema ritorna con 
puntualità: a fine semestre 
generalmente non riesce a 
superare l’esame più di uno 
studente su sei o sette. Qual-
cosa, evidentemente, non 
funziona, salvo pensare che 
gli iscritti siano, per usare un 
termine improprio e senza 
offesa per il rispettabilissimo 
equino, un branco di ciucci.
Non lo crede Giuseppe 
Giannini,  battagliero rappre-
sentante degli studenti. “E’ 
evidente che è stato creato 
un mostro, con la 18 Ter. 
Hanno confinato Anatomia, 
che prima si faceva in un 
anno, in un solo semestre. Il 
problema è che il programma 
è rimasto sostanzialmente 
inalterato. In pratica, si chiede 
ai colleghi di fare in tre mesi 
quello che prima studiavano 
in sei. I risultati sono sotto gli 
occhi di tutti”.
Per tamponare l’emergenza, 
ancora una volta, Giannini ed 
altri rappresentanti presente-
ranno in Consiglio di Corso di 
Laurea la proposta di un 
appello supplementare, all’i-
nizio di giugno, destinato a 
chi non è riuscito a sostenere 

tutti gli esami del primo seme-
stre, non solo quello di Anato-
mia. “L’anno scorso la richie-
sta è stata accolta, ma in via 
straordinaria ed eccezionale. 
Adesso ci troviamo punto ed 
a capo”.
Crea malumore, frattanto, l’i-

nasprimento del sistema di 
verifica delle presenze in 
aula, alle lezioni, deciso dal 
Presidente di Corso di Laurea 
Guglielmo Borgia. Nasce a 
seguito della constatazione, 
che dal terzo anno in poi, 
avevano compilato i questio-

nari di valutazione dei corsi 
meno della metà degli stu-
denti teoricamente presenti in 
aula. Evidentemente, molte 
delle firme di frequenza erano 
fasulle. Il nuovo sistema 
costringerà peraltro anche i 
docenti a non marinare le 

lezioni e a non farsi sostituire 
da dottorandi e specializzan-
di. Prevede infatti, per ogni 
scheda di appello, la firma da 
parte del professore. “Credo 
che l’iniziativa di Borgia sia 
dovuta proprio al tentativo di 
porre un freno a questo mal-
costume, più diffuso di quanto 
si pensi tra i docenti. Solo che 
ci vanno di mezzo gli studen-
ti, perché laboratori e tiroci-
ni spesso sono mattutini, in 
concomitanza con le lezio-
ni. A fine marzo iniziano i 
tutorati; scommetto che 
scatterà anche la protesta”.
Giannini fa parte anche della 
Commissione Didattica, insie-
me ad alcuni docenti e ad altri 
rappresentanti studenteschi. 
La coordina il prof. France-
sco Salvatore. “Per adesso 
si discute sul monte crediti 
da attribuire ogni anno. 
Quando si passerà a valutare 
il peso delle singole discipli-
ne, il numero di crediti da 
assegnare a ciascuna, penso 
che il clima diventerà piutto-
sto caldo. Come studenti cer-
cheremo di vigilare. Anche 
per questo abbiamo protesta-
to vivacemente, quando non 
ci hanno convocato per due 
riunioni di seguito. Adesso la 
questione è stata chiarita”.

Programma inalterato, corso compresso in un semestre

Anatomia, passa uno studente su sette

Sono in debito di due esami,
dovrò iscrivermi al terzo ripetente?

Uno studente iscritto al terzo anno del Corso di 
Laurea in Medicina e Chirurgia si è rivolto ad 
Ateneapoli, per esporre un problema.
“Sto privilegiando l’internato in Cardiochi-
rurgia e sono in debito di due esami del ter-
zo anno, per mantenere la media del trenta. 
Chiedo: dovrò iscrivermi al terzo ripetenti? 
Rischio di perdere le presenze ai corsi del 
terzo anno che ho seguito senza superare 
l’esame? E’ possibile sostenere gli esami in 
debito nella seduta di dicembre – gennaio e 
poi iscriversi al quarto anno?”.
Risponde a queste domande il presidente di 
Corso di Laurea Guglielmo Borgia. “Lo sbar-
ramento tra il terzo ed il quarto anno lo 
abbiamo eliminato già da tempo. Sincera-
mente mi sembra che lo studente in questione 
sia un po’ disattento. Potrà iscriversi tranquilla-
mente al quarto anno e poi recuperare gli esami 

del terzo dei quali è in debito”.
 Per restare in materia di appelli, il professore 
raffredda un po’ le attese riguardo all’appello 
straordinario di giugno per gli extratabellati. 
“Ne abbiamo già messo uno a dicembre. Al 
momento, ragazzi, non posso assicurare nul-
la per giugno. Aspettiamo di discuterne in con-
siglio di Corso di Laurea”. 
Infine, ribadisce l’invito a seguire i corsi, 
come previsto dalle tabelle. “E’ giusto che lo 
studente frequenti, anche nel triennio clinico. 
Ho chiesto ai colleghi di prendere le frequen-
ze con più attenzione non per penalizzare i 
ragazzi, ma per incentivarli”. C’è chi sussurra 
che sia un sistema escogitato anche per 
incentivare i docenti, talvolta latitanti. Lui ride 
e risponde così: “frequentare le lezioni è un 
obbligo reciproco, tanto a carico  dei docen-
ti quanto a carico dei discenti”.

Risponde il prof. Guglielmo Borgia

Su INTERNET www.ateneapoli.it

Aula Multimediale, gli studentistudenti
chiedono  corsi di informaticarmatica
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FISICA, gli studenti protestano
per la soppressione di un corso

L a ventilata soppres-
sione del corso di Ela-
borazione dell’infor-

mazione non numerica pro-
voca malumore, tra gli stu-
denti del Corso di Laurea in 
Fisica.
Il 5 marzo, nell’aula OM02 
del Dipartimento di Scienze 
Fisiche, si è svolta una riunio-
ne non ufficiale, di carattere 
informativo. Erano presenti i 
professori Ezio Catanzariti e 
Giovanni Criscuolo, i quali 
hanno informato gli studenti 
presenti che, a partire dal 
prossimo anno accademico, 
sarà soppresso il corso di 
Elaborazione dell’informazio-
ne non numerica. I due 
docenti hanno consigliato di 
sostituirlo, nel piano di studi, 
con più moduli di corsi seme-
strali o trimestrali del Corso di 
Laurea in Informatica. Hanno 
inoltre suggerito di effettuare 
un’analoga sostituzione per 
quanto riguarda il corso di 
Teoria dell’informazione. “Il 
motivo di tale scelta - spiega-
no gli studenti- è risultato 
essere la difficoltà, da parte 
dei docenti, di tenere più cor-
si nell’ambito dei Corsi di 
Laurea in Fisica ed in Infor-
matica”. Ragazze e ragazzi 
avevano chiesto che fosse 
nominato un supplente del 
corso di Elaborazione. La 
loro istanza è caduta nel vuo-
to. “Il titolare del corso ha 
argomentato che da parte di 
altri è impossibile insegnare 
tale materia. Inoltre, i profes-
sori hanno prospettato l’e-
ventualità di sopprimere 
anche il corso di Intelligenza 
artificiale”. Gli studenti non 
intendono, però, rassegnar-
si. “In questo modo si risolvo-
no i problemi logistici dei 
docenti a forte discapito degli 
studenti”. Inoltre “molti piani 
di studio già approvati 
dovrebbero essere cam-

biati per l’improvvisa scom-
parsa dei corsi”. Come se 
non bastasse, a detta degli 
studenti, “se si effettuassero 
le sostituzioni consigliate la 
durata del corso di laurea 
risulterebbe quasi duplica-
ta, per motivi di propedeutici-
tà non formale, ma di baga-
glio culturale”. Il che, per i 
ragazzi, determinerebbe 
anche il pericolo di partire 
militare. Infatti “si creerebbe-
ro problemi per quanto 
riguarda i rinvii del servizio 
di leva, in quanto i suddetti 
moduli sono anche trimestra-
li. Significa che per il rinvio 
militare dobbiamo aver 
sostenuto tre annualità, pari 
a dodici trimestralità ed a sei 
semestralità”. Proseguono 
nell’elenco dei disagi: “la 

disponibilità delle tesi di lau-
rea sarebbe ancora più una 
questione problematica e 
probabilmente subordinata 
ad ulteriori cambi di piano di 
studio. Il corso di Laborato-
rio di Cibernetica, inoltre, 
incontrerebbe non poche dif-
ficoltà nell’abbinarsi agli altri 
corsi”. Dall’insieme di queste 
considerazioni scaturisce 
una proposta: “chiediamo 
che la questione sia messa 
all’ordine del giorno della 
prossima seduta del Consi-
glio di Corso di Laurea, che 
auspichiamo si tenga al più 
presto. Speriamo vivamente 
che nell’occasione siano 
tenuti nella più alta conside-
razione i punti di vista e gli 
interessi degli studenti”.

Li ha inaugurati il Rettore l’8 marzo
Nuovi locali a Monte Sant’Angelo

Giovedì otto marzo il Rettore Fulvio Tessitore ha inaugurato 
i nuovi locali del Dipartimento di Chimica, del Dipartimento di 
Chimica Organica e Biochimica, del Centro di Metodologie 
Chimico Fisiche. La cerimonia si è svolta nella sala congressi 
dei Centri Comuni del Complesso di Monte S. Angelo. Sono 
intervenuti il professor Livio Paolillo (Direttore del Diparti-
mento di Chimica), il professor Giovanni Palumbo (dirige il 

Dipartimento di Chimica orga-
nica), il dottor Italo Giudi-
cianni (direttore del Centro), 
il professor Lorenzo Mango-
ni. Tessitore, tra l’altro, ha 
avuto modo di osservare le 
nuove apparecchiature che 
sono state allestite presso le 
quattro sezioni del Centro: 
Risonanza Magnetica Nucle-
are, Diffrattometria a raggi 
ics; Spettrometria di massa e 
Modellistica computazionale.
E’ da settembre che i chimici 
sono passati dal centro stori-
co al complesso universitario 
di via Cinthia. Alcuni non 
nascondono di rimpiangere la 
precedente collocazione; altri 
sono contenti della nuova 
sistemazione. Tra questi ulti-
mi è il dottor Giudicianni: 
“spazi ed attrezzature sono 
nettamente migliori. Come 
capita quando si passa da 
una vecchia ad una nuova 
casa, si trova sempre qualco-
sa che non va. Complessiva-
mente, però, ritengo che stia-
mo meglio. La struttura può 
non piacere, dal punto di vista 
estetico, ma è funzionale”.

A partire dal prossimo anno Biotecnologie 
diventa una vera e propria facoltà. Segreteria 
studenti ed uffici avranno sede provvisoriamen-
te in via Mezzocannone 16; i laboratori didattici 
dovranno essere allocati in uno spazio ancora 
da definire, che la Federico II si sta attivando 
per reperire. Il professor Luciano Mayol è 
membro del comitato ordinatore della nascente 
facoltà. Ne fanno parte anche i professori Fran-
co Salvatore, Silvestro Damiano, Gennaro 
Marino e Luigi Monti; lo presiede il Rettore 
Fulvio Tessitore. Spiega: “abbiamo preparato 
gli ordinamenti didattici dei corsi di laurea trien-
nali che afferiranno alla nuova facoltà, con i 
rispettivi indirizzi. Sono: Biotecnologie indu-
striali (avrà il curriculum vegetale e quello ani-
male), Biotecnologie per la salute (prevede 
un  curriculum medico, uno farmaceutico ed uno 
veterinario); Biotecnologie agrarie e zootec-
niche (due curricula, Vegetale e Produzioni 
Animali). Le lezioni, per il prossimo anno acca-
demico, saranno sparse tra poli diversi. Gli stu-
denti del corso di laurea in Biotecnologie indu-
striali seguiranno a Monte Sant’Angelo; quelli 
del corso di laurea in  Biotecnologie agrarie e 

zootecniche assisteranno alle lezioni a Portici, 
presso la facoltà di Agraria: le lezioni del corso 
di laurea in Biotecnologie della salute sono pre-
viste al Policlinico”.
Individua un vantaggio fondamentale, nella 
nuova organizzazione di Biotecnologie: “anche 
le materie di base si insegneranno tenendo 
conto degli sviluppi del curriculum successivo. 
Faccio un esempio: io fino a quest’anno ho 
insegnato Chimica organica a cinque popola-
zioni diverse di studenti, che poi avrebbero 
scelto cinque diversi indirizzi. Questo, inevitabil-
mente mi creava problemi nel calibrare conte-
nuti uguali per tutti e spendibili da tutti, nel pro-
sieguo degli studi. Dal prossimo anno, invece, 
con la costituzione della facoltà e dei diversi 
corsi di laurea, potrò dosare la chimica in rap-
porto alle necessità degli studenti di ciascuno 
dei corsi di laurea. Ci sarà una differenziazione 
sin dal primo anno”. 
La sede, si diceva. In via definitiva, la facoltà di 
Biotecnologie è destinata a Scampia. Ci vor-
ranno però almeno sei o sette anni. Si cerca, 
nel frattempo, una sede provvisoria dove ospi-
tare le lezioni. Probabilmente sarà presa in fitto.

BIOTECNOLOGIE si riorganizza
per diventare facoltà

Il sito della
biblioteca

La Biblioteca di Sociologia su 
Internet. “Il sito www.Bfs.unina.
it è stato allestito alla fine dello 
scorso anno, per poi essere 
via via perfezionato. Sta otte-
nendo un discreto successo. E’ 
visitato anche da università 
giapponesi e americane” spie-
ga il dott. Alberto Carpasio, 
responsabile della Biblioteca e 
del sito internet. Nel sito si 
possono cercare i testi presen-
ti nella biblioteca della facoltà e 
la loro collocazione, ma non 

solo. E’ possibile con-
sultare ricerche 
“sull’Africa per esem-
pio”, scaricare full text 
gratuiti sulle scienze 
sociali, “sono circa 
centocinquanta i 
testi”. In più si posso-

no ricercare informazioni sui 
vari editori, le biblioteche italia-
ne, le istituzioni. “C’è anche la 
possibilità di consultare dizio-
nari di lingua italiana o stranie-
ra on- line” commenta il dott. 
Carpasio e una biblioteca vir-
tuale nella quale si possono 
consultare vari autori di rilievo 
delle scienze sociali. “E’ previ-
sto l’accesso OPAC ed il pre-
stito interbibliotecario. E’ possi-
bile cioè ottenere testi o artico-
li di giornale da altre università 
italiane”. Le spese sono a cari-
co degli utenti. Esiste un cata-
logo delle accessioni. “Prossi-
mamente pubblicheremo on- 
line la nostra Carta dei servizi”. 

In essa saranno indicati i diritti 
degli utenti ed il codice deonto-
logico.

Erasmus, 24
opportunità

Sono ben 24 le borse di studio 
messe a disposizione per l’an-
no accademico 2000/01 dal 
Socrates- Erasmus per Socio-
logia. Sei le destinazioni: Fin-
landia, Spagna, Francia, Ger-
mania, Regno Unito, Portogal-
lo. “L’Università tedesca che 
ospiterà i nostri studenti sarà 
Leipzig, mentre quella inglese 
sarà la East London University 
di Londra” spiega la prof.ssa 
Antonella Spanò, docente 
che ha promosso gli scambi 
con questi due atenei stranieri 
e che è membro della Com-
missione Socrates- Erasmus 
non solo di facoltà ma anche di 

Ateneo insieme alla  prof.ssa 
Gabriella Gribaudi, anche lei 
docente di Sociologia. “Un solo 
studente potrà partire per Lon-
dra (meta tra le più gettonate). 
La durata prevista della borsa 
è di dieci mesi” ha precisato la 
prof.ssa Spanò. La East Lon-
don University non consente a 
più di uno studente italiano di 
svolgere lì gli studi: “la ragione 
è che gli allievi inglesi non 
scelgono di venire in Italia per-
ché non conoscono la nostra 
lingua”. L’accordo di coopera-
zione con questa università 
non esclude però che altri 
docenti possano promuovere 
scambi con altre Università 
inglesi. “La Gribaudi, la Gianni-
ni ed io siamo solo le coordina-
trici del progetto ma qualunque 
altro docente di questa facoltà 
può promuovere scambi con le 
Università straniere con le 
quali ha contatti”. Nonostante 
le sollecitazioni nessun docen-

te di Sociologia ha promosso 
altri scambi. 
Il bando scade il 31 marzo, la 
domanda va consegnata in 
Presidenza. 

Cattedre 
MATEMATICA. Rinviate a 
data da destinarsi le prove 
intercorso di Matematica per le 
Scienze sociali, inizialmente 
stabilite per il 5 e 6 marzo, con 
la prof.ssa  Anna Maria Mon-
te.
STORIA DELLE TRADIZIONI 
POPOLARI. Biennalizzazione 
dell’esame di Storia delle tradi-
zioni popolari con il prof. Raf-
faello Mazzacane. L’incontro 
con gli studenti interessati è 
fissato per il 19 marzo alle ore 
11 presso la stanza del docen-
te, la n° 9 del terzo piano.

Doriana Garofalo

NOVITÀNOVITÀ da  da 
SOCIOLOGIASOCIOLOGIA
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Scienze Politiche festeggia
la prof. Silvana Simonelli

L’otto marzo la facoltà di 
Scienze Politiche ha festeg-
giato la professoressa Silva-
na Simonelli, docente di 
Lingua Inglese e notissima 
studiosa, la quale circa un 
anno fa ha lasciato l’inse-
gnamento. 
L’iniziativa si è svolta nell’au-
la di Geografia di via Rodinò; 
presso il Complesso di san 
Marcellino. Hanno partecipa-
to una cinquantina di perso-
ne, prevalentemente docenti 
i quali hanno avuto modo di 
apprezzare la Simonelli per 
tutti gli anni durante i quali ha 
insegnato.
E’ intervenuto il professor  
Tullio D’Aponte, Preside 
della Facoltà. “L’impegno di 
Scienze Politiche sul fronte 
delle lingue si è andato evol-
vendo e consolidando a par-
tire dallo straordinario lavoro 
che è stato svolto da persone 
come Silvana. Con lei, oggi, 
sono contento di festeggiare 
tutti i linguisti della facoltà”.
Dopo i saluti del Preside, ha 
preso la parola il professor 
Domenico Piccolo, Direttore 
del Dipartimento di Scienze 
Statistiche. “Che cosa ci fa 
qui uno che insegna Statisti-
ca? Sono passati più di dodi-
ci anni da quando entrai in 
facoltà come docente di pri-
ma fascia; ricordo che all’e-
poca il preside Cuomo mi 
disse: presentati e vai a chie-
dere il sostegno per la chia-
mata ad Edvige Schulte. 
Resta con la curiosità di capi-
re perché mai un docente di 
Statistica avrebbe dovuto 
chiedere sostegno ad una 
collega di Inglese, ma andai, 
ebbi una ottima impressione 
e fu l’inizio di un contatto con 
l’Istituto Linguistico che poi è 
continuato molto bene. 
Quando nel ‘96 si ragionava 
su come accorparci nei 
Dipartimenti, un po’ tutti vole-
vano l’istituto linguistico; fu 
Silvana a scegliere di afferire 
al Dipartimento di Statistica. 
A lei devo anche il fatto di 
essere stato nominato Diret-
tore del Dipartimento. Insie-
me, abbiamo organizzato 
uno dei pochi convegni 
internazionali in linguistica 
e statistica svoltosi negli 
ultimi dieci anni. Durante il 
quale, tra l’altro, ebbero 
modo d’incontrarsi il profes-
sor Rizzo ed uno studioso 
che era anche gesuita. Da 
quella collaborazione è nato 
un volume curioso ed interes-
sante, dedicato all’analisi sta-

tistica delle encicliche papa-
li”. Piccolo ha colto l’occasio-
ne per soffermarsi sul ruolo 
che avranno le lingue nel 
nuovo ordinamento, quello 
post riforma. “Per una facoltà 
di Scienze Politiche il nume-
ro di crediti che è stato attri-
buito all’area linguistica è 
davvero notevole. Merito 
anche di Silvana e di chi, alla 
sezione linguistica, ha dato 
davvero molto. Vi anticipo 
che a breve la facoltà svol-
gerà un progetto sull’anno 
europeo delle lingue al qua-
le parteciperanno anche la 
Regione ed il Comune. Spero 
che Silvana continuerà a dar-
ci una mano”. 
La giornata è stata coordina-
ta dalla professoressa 
Gabriella De Martino, 
docente di Inglese ed amica 
della Simonelli. “Da un anno 
ha lasciato la didattica, ma 
non gli studi -ha ricordato- A 
parte l’attività didattica, dal 
1984 abbiamo realizzato il 
dottorato Inglese a fini spe-
ciali. La collaborazione con 
lei ha permesso di elaborare 
una sorta di seminario, uni-
co in Italia”.
C’era anche l’ex Preside Giu-
seppe Cuomo. “Scherzosa-
mente prima si è rimprovera-
to alla Simonelli di aver 
tagliato la corda, abbando-
nando l’insegnamento prima 
del tempo. Io però posso dire 
che ha fatto bene: chi occu-
pa una cattedra fino all’ulti-
mo blocca il ricambio e chi 
sta dietro scalpita. Non c’è 
niente di peggio che avere 
uno alle spalle che ti conta i 
giorni e mormora: ma quando 
se ne va? Ma veniamo alle 
lingue: io ho sempre tenuto 
molto a che il loro insegna-
mento in facoltà fosse consi-
derato essenziale sin da 
quando ho capito che Scien-
ze politiche era tenuta a for-
mare in una dimensione 
ormai europea”.

“Buongiorno!  Credevi di 
essere al riparo dalla riforma 
perché pensavi che partisse 
a settembre solo per i nuovi 
iscritti? Sbagliato: la riforma 
tocca anche te. Sapevi che 
la tua vecchia laurea sarà 
equiparata ad una laurea 
di primo livello? Sapevi 
che se vorrai assumere 
incarichi dirigenziali 
dovrai conseguirne una di 
secondo? E sai come? Tor-
nando all’Università dopo i 
tuoi bei ventisei esami! Sei 
disposto a farlo”? I rappre-
sentanti degli studenti di 
Scienze Politiche hanno 
affisso in facoltà avvisi di 
questo tenore, per sollecita-
re i colleghi e le colleghe 
prima ad informarsi, poi a 
mobilitarsi. Denunciano: “la 
tua laurea in Scienze Politi-
che sarà equiparata alla 
laurea di primo livello. 
Quest’ultima equivale ad un 
diploma universitario, non ti 
permette di accedere ai 
livelli dirigenziali della pub-
blica amministrazione, non 
è ancora inquadrata da 
imprese ed albi professio-
nali. La tua facoltà vuole 
che sia così. E tu?”
Non meraviglia, dunque, 
che il primo giorno in cui 
sono comparsi questi avvisi 
in facoltà, l’aula studio del 
terzo piano, al cui interno 
sono contattabili i rappre-
sentanti, sia stata meta di 
una sorta di pellegrinaggio. 
Tutti ad informarsi,  a chie-
dere meglio, a protestare, a 
chiedere se si possa fare 
qualcosa. Dario Ferrara ed 
Alberto Nardi, due tra i rap-
presentanti, entrambi iscritti 
al terzo anno, raccontano 
come è andata. “La prima 

reazione è di stupore. 
Domandano: ma veramente 
è così? Sono venuti in tanti. 
Purtroppo così è. La circola-
re Bassanini preclude l’ac-
cesso agli incarichi dirigen-
ziali a chi non avrà conse-
guito la laurea specialistica”.
Più cauto il professor Dome-
nico Piccolo, referente 
all’orientamento della facol-
tà. “Ho incontrato i ragazzi- 
premette- Va bene il dibatti-
to ed hanno spazio tutte le 
posizioni, ma l’importante è 
non dare notizie inesatte”. Si 
sofferma sulla circolare Bas-
sanini incriminata. “Dubito 
che una circolare ministeria-
le possa modificare i diritti 
acquisiti da parte di chi si è 
immatricolato col vecchio 
ordinamento, se mai può 
incidere su chi si iscriverà a 
partire dal prossimo anno 
accademico. Riguardo poi 
all’equiparazione tra lau-
rea attuale e laurea di pri-
mo livello, non ho elemen-
ti al momento per dire nul-
la, come tutti. Poiché io 
sono il referente all’orienta-
mento non posso permetter-
mi di parlare per sentito 
dire”. Su iniziativa del 
docente, ad inizio di aprile 
(forse il 4), la facoltà orga-
nizzerà una giornata dedi-

cata a spiegare la riforma 
e ad illustrare la nuova offer-
ta didattica delle lauree 
triennali. Tre partiranno dal 
prossimo anno: Scienze 
Politiche (tre curricula); 
Scienze Politiche dell’Am-
ministrazione (un curricu-
lum); Statistica (curricula 
Aziendale, Territoriale ed 
Applicativo ). Sono state 
proposte anche altre due 
lauree triennali:  Gestione 
dei mezzi di comunicazio-
ne, dei mercati regolamen-
tati e del territorio (cinque 
curricula); Cooperazione 
per lo sviluppo e la pace 
(due curricula). Sono del tut-
to innovativi e richiedono 
tempi di approvazione più 
lunghi, anche a livello mini-
steriale. Probabilmente par-
tiranno dall’anno accademi-
co 2001/2002.
Docente e studenti sottoli-
neano comunque una esi-
genza ormai inderogabile: 
servono con assoluta 
urgenza chiarimenti, da 
parte ministeriale, riguardo 
ai non pochi punti che anco-
ra sono incerti, riguardo 
all’applicazione della rifor-
ma e soprattutto riguardo al 
destino di chi si è iscritto o 
si è laureato con il vecchio 
ordinamento.

Career Day a FarmaciaCareer Day a Farmacia
Si terrà il 21 marzo in facoltà. Stand di aziende,

colloqui ed un convegno sulle opportunità professionali

Si avvicina la data del Pharma 
Career Day a Farmacia. L’ini-
ziativa si terrà il 21 marzo in 
Facoltà. 
“Con molta fatica da parte mia 
l’iniziativa sta finalmente decol-
lando. Per ora hanno aderito e 
allestiranno uno stand alcune 
tra le più importanti Industrie 
Farmaceutiche mondiali: la Pfi-
zer, la Procter & Gamble (azien-
da che produce oltre che farma-
ci anche i fazzoletti Tempo, lo 
shampoo Panten, il Dash, le 
patatine Priengels ecc... per 
intenderci), la Glaxow Smithkli-
ne e la Farmaceutici Damor”, 
spiega l’organizzatore Alain 
Cennamo, rappresentante degli 

studenti. Possibile anche la pre-
senza di uno stand dove saranno 
presentati i corsi di specializza-
zione e di perfezionamento della 
Facoltà. 
Prosegue Cennamo: ”instauran-
do contatti con le aziende e con 
autorità del mondo della farma-
cia, mi sono reso conto che 
un’iniziativa del genere è unica 
in Italia in una Facoltà di Far-
macia: eravamo abituati al 
massimo a Career Day per poli-
tecnici o Università private con 
corsi di Economia”. Anticipa: 
“le aziende metteranno a dispo-
sizione Recruitment Manager; 
si potranno sostenere colloqui 
di lavoro e consegnare i curri-
culum vitae, reperire tutte le 
informazioni che di solito, chiu-
si nelle mura di una Facoltà 
senza interagire con il mondo 
esterno, è difficile avere”. 
Aggiunge: ”questa prima volta 
si prevede imponente, ma sarà 
comunque di rodaggio per una 
iniziativa che sogno diventi 
sempre più grande e ancor più 
di rilievo nazionale”.
L’iniziativa è aperta a laure-
andi e laureati anche di altre 
Facoltà: Scienze, Ingegneria 

Chimica e dei Materiali, Veteri-
naria (una delle aziende è molto 
interessata a questi laureati), 
Chimica, Biotecnologie, Medi-
cina, Diploma Universitario in  
Controllo di qualità e quanto 
altro connesso.
Cennamo illustra il programma: 
“nella mattinata ci saranno gli 
stand per il pubblico, poi verso 
ora di pranzo un buffet. Nel 
primissimo pomeriggio un con-
vegno dal titolo “Industria 
Farmaceutica: diagnosi e pos-
sibilità occupazionali”. Inter-
verranno, tra gli altri, impor-
tanti esponenti di Confindu-
stria, di Farmindustria, l’Asses-
sore all’Industria della Regione 
Campania, la FOFI –per illu-
strare la situazione dell’Indu-
stria del settore farmaceutico in 
Italia e in Campania- relatori 
provenienti dalle aziende -per 
presentare la loro azienda e le 
figure professionali che essa 
richiede. Un  relatore parlerà 
della figura professionale 
dell’Informatore Scientifico del 
Farmaco ”. 
Per informazioni, telefonare al 
numero 03475621530; e mail 
alaincennamo@libero.it.

• ORIENTAMENTO, NUOVI ORARI
A partire dal 5 marzo il servizio orientamento della facoltà di Scienze Politiche ha cambiato orario 
di ricevimento. Ecco il nuovo:
lunedì:  10-13 e 15-17; martedì: 10 –13 e (solo per gli studenti fuori corso da almeno tre anni) 15-17; 
mercoledì: 10-13; giovedì: 10 –13 e (solo per gli studenti fuori corso da almeno tre anni) 15-17; 
venerdì. 14.30-16.30.

• GEOGRAFIA POLITICA, IL PROGRAMMA
Nella guida dello studente di quest’anno, per un errore tecnico, è stato omesso il programma di 
Geografia politica ed economica, corso tenuto dal professor Ernesto Mazzetti. Gli studenti posso-
no ritirarlo in segreteria oppure presso lo Sportello P.Or.T.A.

Un incontro ad inizio aprile
organizzato dal prof. Piccolo

RIFORMA,
c’è bisogno di chiarezza
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I n mezz’ora circa ha gua-
dagnato l’equivalente di 
venti anni di stipendio 

all’università. Protagonista 
del colpaccio è il signor Giu-
seppe Zevolini, 44 anni, 
aversano, dipendente della 
facoltà di Architettura della 
Seconda Università. Si è 
aggiudicato cinquecentododi-
ci milioni partecipando a Quiz 
Show, uno degli infernali tele-
quiz che ormai Rai e Tv 
Mediaset fanno a gara a pro-
porre agli italiani, all’ora di 
cena.
Racconta: ”ho visto il promo 
in Tv ed ho chiamato, per 
partecipare. Mi hanno contat-
tato loro dopo tre settimane e 
mi hanno mandato in onda il 
14 novembre. Sono stato for-
tunato perché mesi fa i tempi 
di attesa erano ancora piutto-
sto contenuti. Adesso ricevo-
no centinaia di migliaia di 
domande di aspiranti concor-
renti”. Prosegue: ”sono anda-
to in trasmissione insieme a 
mio figlio, che mi ha dato un 
valido supporto psicologico. 
Studia Giurisprudenza a 
Santa Maria Capua Vetere. 
Ho risposto a tutte le dieci 
domande. Le più difficili sono 
state le ultime due: chiedeva-
no dove fosse il mediastino e 
volevano sapere qualcosa su 
un signore che ha vinto il 
premio Nobel nel 1957. Sono 
andato per esclusione, ho 
ragionato sulle ipotesi di 
risposta che mi avevano pro-
posto ed alla fine è andata 
bene. Mi è servito il sangue 
freddo che tutti mi riconosco-
no; in famiglia sono io quello 
che fa gli interventi di piccolo 
pronto soccorso, quando 
capita qualche infortunio. 
Non esiste una ricetta magi-
ca per vincere. Non ci si 
prepara; piuttosto aiuta mol-
to una discreta piattaforma di 
cultura generale. Il resto, 
francamente, è fortuna”. 
Da quando è iniziata la tra-
smissione dell’antipaticissi-
mo Amadeus sono stati sola-
mente tre i concorrenti i 
quali si sono aggiudicati 
l’intera posta in palio. Il 
signor Zevolini ha fatto da 
apripista. “In facoltà mi hanno 
festeggiato tutti con molta 
simpatia, a cominciare dal 
preside Gambardella. Sono 
arrivato ad Architettura nel 
‘92, dopo 14 anni trascorsi 
presso il Dipartimento di 
Ingegneria Meccanica della 
Federico II. Lavoro presso il 
Dipartimento di Cultura del 
Progetto che dirige la pro-
fessoressa Rosa Penta. 
Quando ho vinto non ho 
potuto gioire subito col presi-
de, perché per contratto ero 

tenuto ad osservare la con-
segna del silenzio. Gli ho 
detto che avevo partecipato, 
ma che ero caduto all’ultima 
domanda. Lui la sera ha 

guardato la trasmissione ed il 
giorno dopo si è presentato in 
facoltà con dolci e Brachetto, 
per festeggiare insieme a me 
ed a i colleghi”. 
Da quando ha vinto, la sua 
vita è cambiata, ma non trop-
po. “Innanzitutto i soldi anco-
ra non li ho visti, perché la 
RAI si prende sei mesi di 
tempo per pagare. Poi la cifra 
è importante, ma certo non 
tanto da stravolgere comple-
tamente l’esistenza. Meno 
male, dico io, perché altri-
menti avrei soltanto dovuto 
prendere un aereo e scappa-
re via. Così, invece, posso 
pensare a comprare una 
casa più bella di quanto pen-
sassi, a cambiarmi la macchi-
na, a comprare un’auto a mio 
figlio ed un gioiello a mia 
moglie, a fare un viaggetto 
tutti insieme. Oltre non credo, 
anche perché i 512 milioni 
sono lordi ed ancora non ho 
capito quanto dovrò pagare 
di tasse. Sono alla ricerca di 
un bravo commercialista che 
ci capisca qualcosa”. In atte-
sa dei soldi, si gode un pizzi-
co di popolarità. “Capitano 
cose strane, quando si va in 
televisione e si vince un pre-
mio. Persone sconosciute 
che ti fermano per strada e ti 
chiedono: allora, i soldi poi te 
li hanno dati? Oppure due 
colleghi di tuo figlio i quali ti 
chiedono un autografo. Che 
gli ho risposto? Di non fare gli 
scemi!” 

Fabrizio Geremicca

Diversi movimenti hanno 
interessato il personale 
tecnico- amministrativo 
della Seconda Università. 
A capo della Ripartizione 
Servizi Economici e 
Finanziari c’è la dottores-
sa Carmen Buonissimo, 
alla Ripartizione del Per-
sonale il dott. Francesco 
Ingarra, alla Ripartizione 
degli Affari Generali la 
dott.ssa Candida Filosa.
Ancora: la dott. ssa 
Gabriella Formica da 
capo ufficio dell’Ufficio 
Affari Generali alla stessa 
mansione presso l’Ufficio 
Personale non docente; la 
dott.ssa Annamaria Can-
dalino da capo ufficio 
Ufficio Accordi Interna-
zionali alla stessa funzio-
ne presso l’Ufficio Affari 
Generali; il dott. Giusep-
pe Massaroli fa ritorno al 
Federico II.
Modifiche anche nell’as-
setto degli Uffici: l’Uffi-
cio Accordi Internazionali 
è stato soppresso ed è in 
fase di istituzione la 
Sezione Accordi Interna-
zionali, a cui afferisce, tra 
l’altro, il Programma 
Socrates-Erasmus. Spo-
stamento anche di sedi; è 
in fase di preparazione il 
trasloco degli uffici della 
Ragioneria Centrale e del 
Nucleo di Valutazione 
presso Villa Vitrone (via 
Renella, Caserta).

Personale
amministrativo, 
i trasferimenti

Aumenta il numero delle borse di studio messe a concorso e 
nascono nuovi accordi di cooperazione fra aree disciplinari - è 
il caso di Psicologia. La Seconda Università spinge l’accele-
ratore sul versante della mobilità studentesca europea. Per il 
prossimo anno accademico sono disponibili per studenti, 
dottori di ricerca e specializzandi, 110 borse di studio Socra-
tes/Erasmus che consentiranno ai prescelti (la selezione 
avviene per titoli ed esame-colloquio) di seguire corsi e soste-
nere esami presso università straniere. Francia, Spagna, 
Germania, Belgio: alcuni dei paesi ospitanti. Intensa, gratifi-
cante: con questi aggettivi si colora il racconto degli studenti 
Erasmus a fine soggiorno (da un minimo di tre ad un massimo 
di 12); la borsa di studio è irrilevante ai fini della copertura 
delle spese, la nota di rammarico. La Seconda Università, 
conscia di questa difficoltà, da qualche anno conferisce ai 
vincitori una borsa di pari entità a quella elargita dalla Comu-
nità Europea ed attraverso una procedura istruita dall’Ufficio 
Attività Studentesche, anche il rimborso delle spese di viag-
gio.
E veniamo alle possibilità da cogliere nelle singole facoltà. Le 
più attive nell’ateneo per numero di scambi promossi sono 
Medicina, Economia ed Architettura. In dettaglio (accanto alle 
facoltà e corsi di laurea i docenti delegati): Architettura 20, 
prof. Adriana Rossi; Economia: 22, prof. Francesco Capalbo; 
Giurisprudenza: 2, prof. Fulvio Corso; Ingegneria: 11; 4 
Ingegneria Elettronica, prof. Luigi Zeni, 2 Ingegneria Civile 
prof.Luciano Picarelli, 5 Ingegneria Aerospaziale, prof. Fran-
cesco Scaramuzzino; Lettere: 5; Conservazione 3 prof. Ales-
sandra Perriccioli, Psicologia 2, prof. Giuseppe Barbato; 
Medicina: 50; Napoli, 32, prof. Sergio Minucci; Caserta 14 
prof. Gugliemo Brizzi; Odontoiatria 4 prof. Maria Cartenì; 
Scienze Ambientali 4, prof. Andrea Buondonno; Scienze 2 
prof. Francesco Mazzocca.
Chi può partecipare al bando. Sono ammessi gli studenti 
della Sun iscritti almeno al secondo anno di un corso di lau-
rea, che abbiano superato un numero minimo di esami pari ai 
tre quinti del numero degli esami previsti dai rispettivi Corsi di 
Laurea;  che siano, cittadini di uno Stao membro della Comu-
nità Europea, che siano, preferibilmente, studenti in corso, in 
caso contrario si procede alla stesura di una doppia gradua-
toria, che abbiano una competenza linguistica adeguata a 
seguire corsi presso l’università del paese prescelto, che non 
abbiano già beneficiato di borse Erasmus, Lingua, Ects o di 
altre borse comunitarie. 
Ogni facoltà nominerà una Commissione costituita da tre 
docenti che valuterà i titoli (numero di esami e punteggio 
conseguito) e svolgerà il colloquio che verterà sulle cono-
scenze linguistiche e sulla formazione generale disciplinare e 
di base del candidato.
Il bando del concorso è esposto agli albi degli Uffici di Presi-
denza delle Facoltà, presso le sedi del rettorato in Napoli e 
Caserta, presso l’Albo dell’Ufficio Affari Generali, presso l’Uf-
ficio Relazioni con il Pubblico (palazzo Bideri, Largo Miraglia, 
Napoli) ed è anche consultabile sul sito di Ateneo: www.uni-
na2.it. clicckando accordi internazionali.
Il termine per la presentazione delle domande è il 30 marzo. 
Vanno consegnate presso l’Ufficio Affari Generali, Sezione 
Accordi Internazionali, Programma Socrates/Erasmus, Viale 
Beneduce, 10, Caserta. Per informazioni ulteriori ci si può 
rivolgere  alla dottoressa Almerinda de Franciscis.

Erasmus, più borse di studio
L’Ateneo integra il contributo economico

della Comunità Europea per favorire
la mobilità studentesca

100 milioni a disposizione degli studenti che 
propongano iniziative culturali, sportive e del 
tempo libero. E’ il fondo messo a concorso 
dalla Seconda Università in due tranche -il 
60% prima ed il 40% poi-, in quanto  il bando 
prevede due periodi per la realizzazione delle 
manifestazioni: maggio-luglio; settembre-di-
cembre. La presentazione delle domande 
avverrà entro il 20 marzo per la prima fase di 
svolgimento delle attività e dal 1° giugno e 
fino al 1° luglio per la seconda fase. 
Possono concorrere: gruppi di studenti o 
associazioni studentesche composti da alme-
no venti studenti regolarmente iscritti all’ate-
neo. Sono esclusi i gruppi e le associazioni 
che non abbiano realizzato precedentemente 

l’iniziativa anche se approvata e finanziata.
La Commissione giudicatrice –composta da 
tre rappresentanti dei docenti e dai rappre-
sentanti degli studenti in Consiglio di Ammini-
strazione-  privilegerà quelle attività che 
vedano gli studenti partecipare in maniera 
attiva alle manifestazioni e non solo come 
fruitori, siano in grado di coinvolgere il mag-
gior numero di studenti, vengano svolte 
nell’ambito delle città in cui è insediato l’ate-
neo. 
Per informazioni e per la presentazione delle 
domande rivolgersi all’Ufficio Attività Stu-
dentesche, viale Beneduce, 10, Caserta, tel. 
0823-442108, 274943; fax 0823-442168.

Iniziative culturali degli studenti

100 milioni a concorso

Zevolini dipendente della S.U.N.

VINCE 512 MILIONI
in un quiz televisivo
festeggiamenti ad architettura

Il sig. ZevoliniIl sig. Zevolini
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Nessuna folla
oceanica in Biblioteca

(continua da pagina 17)

“La biblioteca sarà un luogo – ci 
aveva detto la direttrice – dove 
si consulteranno solo testi chie-
sti in visione, non si potranno 
portare libri da fuori”, le cose 
non sono andate proprio così. 
Qualche ‘transfuga’ di aule stu-
dio troppo affollate o chiassose 
è stato ammesso a studiare lì, 
ma con riserva. Poteva cioè 
rimanere solo finché non avesse 
tolto il posto ad un altro studente 
che fosse lì per consultare un 
testo. Un accordo più o meno 
tacito insomma. Necessario, se 
si pensa che i posti a sedere 
dislocati sul III e IV piano, in 
fondo, non sono poi tanti. Aule 
da 22, 19, 8 e due da 6 posti al 
III ed altri 24 posti in totale al IV 
piano, una inezia, pensando ai 
numeri della Facoltà.
Eppure, quello che la biblioteca 
perde in capienza la dottoressa 
Burattini conta di recuperarlo in 
termini di ricettività, servizi e 
potenziamento del fondo libra-
rio. “Non c’è paragone tra la 
biblioteca di ora e quella di pri-
ma – commenta la direttrice -, 
presto ci sarà anche una acce-
lerazione dell’informatizzazione, 
tra 4 o 5 mesi contiamo di avere 
già immesso nel sistema i dati 
relativi ad un buon numero di 
volumi. Pur se voglio subito 
chiarire che non intendo mai e 
poi mai abbandonare del tutto lo 
strumento cartaceo. In ogni 
caso, quel che è necessario è 
che siano chiamati esperti di 
computer in grado di portare 
avanti questo processo, ora non 
abbiamo proprio nessuno. Per 
quanto riguarda i libri a disposi-
zione dei ragazzi posso dire che 
ho intenzione di acquistare tutti i 
testi di cui si fa menzione nella 
guida dello studente. Così non 
si potrà dire che non li abbiamo, 
ma è chiaro che di uno stesso 
testo non se ne potranno com-
prare infinite copie”.
In questi otto mesi circa di chiu-

sura molti si sono domandati 
cosa sia successo e cosa sia 
stato davvero fatto, ci risponde, 
con un po’ di vis polemica, anco-
ra la Direttrice. “Ad esempio ho 
sfruttato il tempo per rilegare 
8mila libri – dice ironicamente la 
dottoressa - Le voci che qualcu-
no mette in giro mirano solo a 
fare sciacallaggio gratuito. Piut-
tosto faccio io una domanda: 
cosa hanno fatto i dipartimenti 
nel periodo in cui siamo stati 
chiusi? Do io la risposta, molti 
non hanno cercato neanche un 
po’ di venire incontro agli stu-
denti. Perché? Ma è semplice, 
si sono improvvisamente trovati 
a dover fronteggiare un alto 
numero di richieste di testi e di 
assistenza, erano impreparati a 
farlo e non è che ne avessero 
tanta voglia… Un esempio 
emblematico su tutti, è stato 
quello del Dipartimento di Diritto 
penale, dove gli studenti sono 
stati trattati davvero male e mor-
tificati”.
La bufera ora sembra passata, 
ma un quesito rimane irrisolto: 
perché per tutto il tempo della 
chiusura gli studenti di Giuri-
sprudenza non hanno mai dato 
segno tangibile del loro malcon-
tento? 
“Me lo sono domandato anch’io 
– conclude la Burattini -, sono 
arrivata all’amara convinzione 
che oggi all’Università agli stu-
denti vada insegnato anche 
come protestare per i loro diritti. 
Certo, ho sentito ed avvertito 
che c’era malcontento, mi 
aspettavo un plotone di gente 
che battesse incavolata alla por-
ta della biblioteca ancora chiu-
sa, invece non è mai venuto 
nessuno….”.
Per chiudere ecco gli orari di 
apertura della biblioteca: il lune-
dì e mercoledì dalle ore 9 alle 
17,15; il martedì, giovedì e 
venerdì dalle 9 alle 14.

Marco Merola

L’associazione universitaria Hic et Nunc e lo stu-
dente Biagio Caracciolo hanno organizzato la pri-
ma mostra collettiva interuniversitaria dal tema: I 
luoghi e i tempi della memoria… tra passato 
presente e futuro. L’iniziativa -spiega Caracciolo- 
ha come scopo la rivitalizzazione degli spazi uni-
versitari, i quali sempre più debbono essere a 
disposizione degli studenti e delle loro iniziative di 
carattere formativo e culturale. Prestigiosa la sede 
della manifestazione, che vede la partecipazione di 
otto studenti tra cui lo stesso Caracciolo appassio-

nati di fotografia (chi a livello amatoriale 
chi professionale): la sala riunioni della 
Società dei naturalisti in via Mezzocannone 

8 primo piano. La mostra resterà allestita fino al 30 
marzo (: dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 15).
Percorsi ed autori della mostra: Paolo Buono: 
auswitzs; Massimo Errico: boxe-sport estremo; 
Mary Pappalardo: Il Vesuvio e la Tammorra; 
Maria Laura Giancone: Il viaggio; Juliana 
Fisichella: Caserta Vecchia; Andrea Liguori: 
Australia; Pasquale Manfredi: Solitudine; Bia-
gio Caracciolo: Sarno, la morte scende dalla 
montagna.

Contro gli studenti
 del Collettivo

Riforma e decreto sul diritto allo studio. I Collet-
tivi hanno incontrato a Roma il
il funzionario del sottosegretario Vincenzo San-
toro. C’era anche una rappresentanza degli Stu-
denti di Giurisprudenza in lotta di Napoli. Gli 
studenti hanno protestato contro: “l’ingiustifica-
to innalzamento di criteri di “merito” per acce-
dere alle borse di studio, innalzamento determi-

nato da una duplice volontà, 
quella regionale di rispar-
miare soldi e quella governa-

tiva di aumentare la selezione; il sistema vincoli-
stico introdotto dalla “riforma” tendente a crea-
re laureati di serie A e B; l’imminente cancella-
zione del valore legale della vecchia laurea che 
sarà parificata a quella di base triennale, impe-
dendo ad esempio ai laureati in Giurisprudenza 
l’accesso ai concorsi pubblici e ai concorsi di 
magistrato, avvocato e notaio, già di per se con-
sentite a pochi fortunati, tutto ciò a dispetto delle 
aspettative che agli studenti erano state propina-
te al momento dell’immatricolazione!!!”

Elsa, tra convegni
e scambi culturali 

Archiviato l’interessante seminario dal titolo “Profi-
li giuridici del commercio elettronico”, Elsa Napoli 
si rimbocca le maniche per un nuovo ciclo di appun-
tamenti. Prenderà parte alla conferenza presso la 
facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Salerno 
(21 marzo) sul tema: “Le Reti Civiche: questioni 
tecniche e profili giuridici” fornendo il proprio 
contributo scientifico attraverso una relazione su 
“Diritto dell’informatica e delle nuove tecnologie”. 
Ancora, nell’ambito dei COP (Colloqui di orienta-
mento professionale), si terrà a metà aprile al Navale 
un incontro dal titolo “Tecnologie di oggi per le 
professioni del domani”; relatore sarà il prof. Giu-
seppe Corasaniti, volto ormai noto della LUISS di 
Roma, patrocineranno l’evento 
ELSA Napoli, AIGA, Associazio-
ne dei commercialisti; il dibattito 
avrà ad oggetto l’utilizzo delle 
nuove tecnologie nelle professioni 
legali e commerciali. Per fine 
aprile è invece prevista un’altra 
interessante conferenza su “L’a-

dozione tra presente e futuro - Il diritto del mino-
re ad una famiglia”. Al termine delle relazioni 
saranno formati alcuni gruppi di lavoro su attività di 
informazione, monitoraggio, ascolto. Per ulteriori 
informazioni contattare il Gruppo di Ricerca Legale 
“Diritto minorile” di Elsa Napoli: Alessandra Balsa-
mo (e-mail: alebalsamo@tin.it). 
Ancora novità: nell’ambito dell’ormai famosa prati-
ca degli scambi bilaterali ne sarà celebrato uno a 
Vilnius: la splendida capitale della Lithuania. I 
ragazzi di Vilnius saranno ospitati a Napoli dal 30 
marzo all’8 aprile, la visita sarà ricambiata a settem-
bre (precisamente dall’8 al 16). Nel frattempo conti-
nua con successo il corso di Inglese Giuridico; alle 
prossime lezioni parteciperà anche il dott. Giovanni 
Riccio (ricercatore di diritto privato comparato) che 
relazionerà sui “torts” ed i “contracts” del diritto 
anglosassone.     (M.M.)
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MEDICINA e gli sbarramenti

Fermo un anno 
per un solo esame!

Rischia di perdere un anno per un esame. Capita ad 
uno studente fuorisede iscritto al secondo anno ripe-
tente del Corso di laurea in Medicina della Seconda 
Università. Quel che è peggio, come lui stesso rac-
conta, non è l’unico a trovarsi in questa situazione. 
Soltanto gli studenti bloccati nel passaggio dal 
secondo al terzo anno sono circa trecentocinquanta.
“A Medicina della SUN - racconta lo studente il 
quale è venuto in redazione ad Ateneapoli- non pos-
siamo iscriverci al terzo anno qualora ci troviamo in 
debito di più di due esami dell’anno precedente. 
Questa volta il termine era stato prorogato al 15 
gennaio, ma a me mancavano a quella data tre esami 
del secondo anno. Nel mese di febbraio ho superato 
ben due esami –ho seguito anche i corsi di recupe-
ro-“. Insomma per un mese, lo studente è rimasto 
imprigionato nel blocco. “Adesso mi manca soltanto 
l’esame di Fisiologia, del secondo anno, che ho 
peraltro preparato ma per colpa del blocco non 
potrò dare neanche uno degli esami del terzo anno, 
fino a febbraio 2002”. Lo studente pone una doman-
da: ”la facoltà ed il corso di laurea si stanno impe-
gnando a ridurre il numero di fuoricorso, attraverso 
corsi di recupero specificamente a loro destinati. Ma 
che senso ha, se poi si penalizzano in questo modo 
gli studenti in corso?” Aggiunge: “per il prossimo 
anno si vocifera che il termine ultimo per superare 

tutti gli esami necessari a non essere iscritti come 
ripetenti sarà fissato al trenta settembre. Noi, però, 
al terzo anno, abbiamo da affrontare dodici esami. 
Come possiamo superarli tutti, avendo soltanto tre 
sessioni di esami a disposizione”?   
Il presidente di corso di laurea Giovanni Delrio non 
lascia spazio ad illusioni.
“Il blocco non rappresenta una novità, perché la 
legge lo impone dal 1996. Non l’ho fatta io, comun-
que una sua logica ce l’ha. L’obiettivo è quello di 
fare in modo che gli iscritti studino le materie dei 
corsi che stanno frequentando. In altre parole, la 
legge serve a valorizzare la didattica, che altrimenti 
si riduce ad un fatto formale e burocratico di verifica 
delle presenze attraverso le firme. Non è un fulmine 
a ciel sereno, come pure mi ha detto qualche collega: 
la norma – ripeto -  vige da quattro anni. I ragazzi 
devono stare al passo; se non ci riescono è meglio 
che si fermino per un semestre e poi ricomincino 
seguendo e studiando in contemporanea le stesse 
discipline”. 
Resta il problema posto dallo studente venuto in 
redazione: in alcuni anni di corso il numero di esami 
è eccessivo, soprattutto in rapporto al numero di 
appelli. Delrio risponde così: ”è un problema al qua-
le, come presidente di corso di laurea, non sono 
insensibile. Sto pensando ad un qualche meccani-
smo che consenta di anticipare qualche esame, 
spostandolo dal quarto e dal quinto anno, che sono 
quelli più densi. Ma è ancora una idea e nulla più”. 
Infine, anticipa: ”dopo Pasqua partiranno altri sei 
corsi di recupero, relativi alle materie del primo 
semestre. Tra gli altri: Cardiovascolare e Digeren-
te”.

• RIFORMA e decreto sul diritto allo studio

• La mostra di Hic et Nunc
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- ELEZIONI STUDENTI -

Slittano a maggio
Sarà il Consiglio degli Studenti che si riunisce il 16 marzo 
a dare una indicazione più precisa riguardo alla data delle 
elezioni degli studenti all’Orientale. Si devono rinnovare le 
rappresentanze in seno al Consiglio di Amministrazione, 
al Senato Accademico, ai Consigli di Facoltà ed ai Consi-
gli di Corso di Laurea. A questo punto si potrebbe slittare 
ai primi di maggio, considerando la vacanza pasquale di 
metà aprile. Si ipotizza che gli studenti andranno alle urne 
il sette oppure l’otto maggio.

Tasse, si paga
la seconda rata

Entro il 31 marzo gli studenti dell’Orientale devono pagare 
la seconda rata delle tasse universitarie. Spiega la 
signora Franca Paisano, impiegata presso la segreteria 
studenti: “ad eccezione degli immatricolati, i quali devono 
venire in ufficio a ritirare i bollettini di pagamento, tutti gli 
altri li hanno ricevuti per posta a casa, in autunno. La 
seconda rata oscilla da un minimo di trecentomila lire 
ad un massimo di settecentomila lire, a seconda della 
fascia di appartenenza. Non pagano i beneficiari di borsa 
di studio”. 

Edisu, borse
e rimborsi

All’Edisu Napoli 2 è in fase di pagamento il rimborso 
della tassa regionale di lire 120.000 per gli aventi diritto. 
Inoltre, sottolinea il dott. Graziano Mininno “siamo in 
attesa che sia pubblicato il decreto di riparto dei fondi 
ministeriali, quello che ci consentirà lo scivolamento di 
graduatoria. Attualmente è alla Corte dei Conti. Rispetto 
all’anno scorso sono un po’ in ritardo; mi auguro vivamen-
te che la situazione a fine mese si sblocchi”. Il riparto dei 
fondi permetterebbe all’Orientale di trasformare un certo 
numero di idonei alla borsa di studio in assegnatari, 
previo scorrimento di graduatoria. Fino a questo momento 
i vincitori di borsa, per il 2000/2001, sono 217. “Contia-
mo di pagare anche la seconda rata delle borse di 
studio prima dell’estate -aggiunge il dott. Mininno-, 
nonostante i gravi disagi determinati dal fatto che il bilan-
cio regionale, lo scorso anno, è stato approvato in netto 
ritardo”. Si attende inoltre il nuovo DPCM, quello che 
regolerà i criteri di assegnazione delle borse e di eroga-
zione dei benefici nel prossimo triennio. Sarà pubblicato 
entro la fine di aprile. Infine, si comincia a parlare di ele-
zioni e di Consiglio di Amministrazione anche per l’Ente 
per il Diritto allo Studio Napoli 2, commissariato ormai da 
moltissimi anni. Potrebbero tenersi subito dopo l’approva-
zione della nuova legge regionale sul diritto allo studio 
proposta dall’assessore Luigi Nicolais.

Storia contemporanea
a Scienze Politiche

Il 5 marzo sono iniziate le lezioni del secondo semestre, 
presso la Facoltà di Scienze Politiche. Novità per quanto 
concerne Storia Contemporanea. Gli studenti del Corso di 
Laurea in Scienze Politiche sono stati assegnati tutti alla 
cattedra della docente Angiolina Arru. Quelli del Corso 
di Laurea in Scienze internazionali e diplomatiche, inve-
ce, si dividono tra il prof. Giuseppe Civile (A-L) ed il prof. 
Michele Fatica (M-Z).

Studenti al Controvertice
Giorni di mobilitazione all’Orientale, come nelle altre 
facoltà napoletane, contro il Global Forum, il vertice pro-
mosso dall’OCSE a Napoli. Sono state organizzate inizia-
tive di controinformazione sia da parte del collettivo Sini-
stra in Movimento sia da parte del Comitato di agitazione. 
Entrambe queste realtà partecipano il 17 marzo al corteo 
indetto dalle organizzazioni che aderiscono al Controver-
tice.

9 lauree triennali a Lettere

NOVITÀ:
Beni culturali e Giornalismo

Il Senato Accademico dell’O-
rientale ha approvato nove 
proposte di lauree triennali 
elaborate dalla Facoltà di Let-
tere e Filosofia. Il Preside 
Riccardo Maisano sintetiz-
za, a beneficio dei lettori di 
Ateneapoli, la futura offerta 
didattica della facoltà.
“In sei casi si tratta della ripro-
posizione dei corsi di laurea 
esistenti, per i quali l’articola-
zione quadriennale è stata 
trasformata in triennale ed 
adeguata alla nuova normati-
va”.
Questo lo schema, per cia-
scuno dei Corsi di Laurea:
-Lettere (due percorsi: Clas-
sico e Moderno).
-Filosofia (tre percorsi: Filo-
sofia e civiltà dell’occidente; 
Filosofia e civiltà del Mediter-
raneo e dell’oriente; Filosofie 
della comunicazione).
-Lingue e culture dell’Asia e 
dell’Africa (nuova denomina-
zione dell’attuale Corso di 
Laurea quadriennale in Lin-
gue e civiltà orientali).
-Studi comparatistici (due 
percorsi: Letterario e Stori-

co-culturale).
-Lingue e culture dell’Euro-
pa orientale (due percorsi: 
Cultura delle informazioni; 
Lingue, culture e storia 
dell’Europa orientale).
-Lingue, culture e civiltà dei 
paesi del Mediterraneo (tre 
percorsi: Socio –economico- 
istituzionale; Linguistico –cul-
turale; Storico-religioso).
Spiega Maisano: ”la facoltà 
ha inteso, con queste propo-
ste, conservare integre le pro-
prie peculiarità, consistenti in 

una offerta didattica e scienti-
fica che non trova confronti in 
Campania e, spesso, in Ita-
lia”.
Tre proposte sono completa-
mente nuove:
-Beni archeologici occiden-
tali ed orientali (con due 
percorsi: Occidentale ed 
Orientale).
-Beni artistici dell’occiden-
te e dell’oriente
-Giornalismo (in collabora-
zione con la facoltà di Scien-
ze Politiche).

La Facoltà di Scienze Politiche ha deciso 
che gli studenti fuori corso e gli studenti 
iscritti al quarto anno potranno sostenere ad 
aprile un appello straordinario. Inizierà il 
due e proseguirà fino all’undici. Entro il 21 
marzo i docenti affiggeranno il calendario. 
“La facoltà accoglie solo in parte una nostra 
proposta ormai vecchia -sottolinea Sebastia-
no del Vecchio-. Ci piacerebbe che l’appello 
di aprile fosse esteso a tutti”. Una richiesta 
che sarà discussa durante il prossimo Consi-
glio di Facoltà, che si svolgerà il 21 marzo. 
Difficile che sia accolta, anche alla luce della 
decisione già presa a Lingue e letterature 
straniere, dove l’appello di aprile resta riser-
vato ai fuoricorso. Inizierà il cinque e pro-

seguirà fino all’undici, per tutte le discipli-
ne, limitatamente agli orali. Gli studenti i 
quali sono andati  fuori corso nell’anno acca-
demico 2000/2001, potranno sostenere solo 
gli esami relativi alle discipline i cui corsi 
sono stati completati nel primo semestre.
Infine, per Scienze Politiche, si vota il 21 
marzo, poco prima del Consiglio di Facoltà. 
Vanno rinnovate le presidenze dei due Corsi 
di Laurea: Scienze Politiche; Scienze Inter-
nazionali e Diplomatiche. Per il primo, presi-
dente uscente è il prof. Alessandro Triulzi; 
il secondo è presieduto dal prof. Pasquale 
Coppola. Probabile la riconferma del man-
dato ad entrambi, per un altro triennio.

Appelli straordinari ad aprile
Scienze Politiche vota i Presidenti

Raffaele Sirri, studioso di fama dell’Orientale, docente 
in pensione, è stato nominato emerito, circa un mese 
fa. Formatosi a Napoli, ha inizialmente profuso un 
appassionato impegno didattico nella scuola secon-
daria, elaborando anche strumenti di studio proficui, 
per esempio l’antologia Il quadrivio e la grammatica 
italiana, nel’65. Ha iniziato l’insegnamento universita-
rio all’Orientale, dove in seguito è stato chiamato 
come titolare di Letteratura italiana, e presso il Suor 
Orsola, dove ha ricoperto l’incarico di Letteratura ita-
liana moderna e contemporanea e quindi di Letteratu-
ra italiana. Al Suor Orsola è stato anche rettore. Il 
settore nel quale ha lavorato con maggiore originalità 
è il fecondo filone della geografia letteraria italiana. Ha 
pubblicato saggi su due domini fondamentali: la lette-
ratura calabrese e la letteratura napoletana. Nel primo 
ambito vanno ricordati i saggi su Padula, Misasi, 
Accattatis, Zumbini, Telesio ed i volumi Dal cerchio al 
centro, Romanticismo in Calabria e Catarifrangenze 
dalla Calabria. Nel secondo ambito vanno ricordati i 
saggi sulla Cultura a Napoli nel Settecento, su Galiani, Genovesi, Filangieri, Salfi.
Fedele alla propria storia personale di studioso, profonde attualmente il suo impegno come diret-
tore dell’Edizione nazionale delle opere di della Porta, delle quali ha egli stesso pubblicato Ars 
reminiscendi, Aggiunta l’arte del ricordare, tradotta da Dorondino Falcone da Gioia (1995).

Sirri professore emerito
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Presentazione della struttura
che si trasforma in Centro

I 20 anni di attività
dell’Archivio delle Donne

TESITESI di laurea a  di laurea a LettereLettere
Il Preside Maisano chiarisce alcuni aspetti della circolare

L’otto marzo pomeriggio, 
nella Cappella Pappaco-
da, si è svolta la presen-
tazione dell’Archivio del-
le Donne nella sua nuo-
va versione: non più 
organizzazione sponta-
nea di studiose e ricer-
catrici, ma struttura per-
manente ed istituziona-
lizzata dell’ateneo. Ales-
sandra Riccio, docente 
di letteratura ispanoa-
mericana e presidente 
dell’Archivio, ha ricorda-
to sinteticamente alcuni 
degli obiettivi che si pro-
pongono di conseguire 
le docenti che ne fanno 
parte: “crescere cultural-
mente e professional-
mente; mettere a dispo-
sizione le nostre compe-
tenze sugli studi di identità e 
di genere; valorizzare gli 
studi sulle donne e delle 
donne nell’ambito degli 
ordinamenti didattici intro-
dotti dalla riforma. Il Centro 
Archivio delle Donne è in 
grado di attivare una organiz-
zazione di studi delle donne e 
di genere su più livelli, fino ai 
Masters ed alle scuole di 
specializzazione. Adesso 
serve l’appoggio del rettorato 
per dare forza, gambe e 
struttura al neonato centro”.
Il Rettore Mario Agrimi, è 
intervenuto subito dopo la 
Riccio. “Ricorre il ventennale 
della creazione dell’Archivio 
delle Donne e lo celebriamo 
nel miglior modo possibile. 
Quando nacque fu un fatto 
importante anche perché era 
una struttura trasversale 
alle facoltà, in una fase in 
cui non mancavano polemi-
che e contrapposizioni. 
Insomma, rappresentò un 
fattore di mediazione e di 
moderazione. Da allora, ave-
te proposto tante belle ini-

ziative: convegni, dibattiti, 
corsi di perfezionamento. Il 
rettore vi sosterrà e farà la 
sua parte, ma grazie al lavoro 
che avete svolto fino ad oggi 
l’Archivio delle Donne ha 
gambe sulle quali cammina-
re. Lavorate attivamente, con 
passione e con continuità. 
Spero che presto possiate 
avere anche una sede, gra-
zie alla politica di acquisizio-
ne che sta portando avanti 
l’ateneo”.
La cerimonia di presentazio-
ne ha avuto luogo nella Cap-
pella Pappacoda, alla pre-
senza di circa cinquanta per-
sone, in prevalenza docenti 
dell’Archivio stesso. C’era, 
tra le altre, la professoressa 
Cristina Vallini, coordinatri-
ce della Commissione per le 
Pari Opportunità; il prorettore 
Lidia Curti; Anna Fusco 
Girard, attivamente impe-
gnata anche nel settore 
orientamento dell’ateneo. 
Presente anche il professor 
Ian Chambers e qualche 
studentessa.

Il Preside della Facoltà di 
Lettere Riccardo Maisano 
chiarisce alcuni aspetti della 
circolare sul punteggio del-
le tesi di laurea che ha 
suscitato qualche settimana 
fa un certo malumore, da 
parte degli studenti. “Non 
intendevo precludere la pos-
sibilità di premiare  le tesi 
particolarmente meritevoli 
con sei punti o più. Sempli-
cemente, stabilivo un crite-
rio di serietà: il relatore 
deve consegnare al presi-
dente della commissione 
la tesi di laurea almeno 
sette giorni prima della 
seduta stessa. In tal modo 
esiste la possibilità reale di 
verificare la sussistenza di 
quei particolari elementi di 

merito che giustifichino l’at-
tribuzione di un punteggio 
così elevato. Nella circolare 
raccomandavo, inoltre, di 
tenere conto, ai fini della 
votazione, della prova in 
lingua straniera, laddove 
sia prevista. Chi si laurea in 
lingua straniera e la parla 
bene deve naturalmente 
essere premiato”. Il punteg-
gio tesi è dunque così defini-
to. Uno o due punti per la 
tesi compilativa; da tre a 
cinque per la tesi originale; 
sei o più punti per quella 
particolarmente meritevole, 
che però deve essere porta-
ta in visione al presidente 
della commissione almeno 
sette giorni prima.

L’associazione studentesca 
Koinè ha stipulato una con-
venzione con il Centro Turisti-
co Studentesco e Giovanile 
(CTS). Consente, a chi pre-
senti il coupon contenuto 
all’interno della guida Orienta-
ti all’Orientale e la Koinè card 
(tessera associativa) di usu-
fruire di uno sconto del 25% 
sull’acquisto della tessera del 
Centro Turistico Studentesco 

e Giovanile. La guida realizzata da Koinè contiene inoltre 
una serie di informazioni utili, a beneficio degli studenti i 
quali frequentino l’ex Collegio dei Cinesi: date da ricordare, 
modalità di accesso ai servizi offerti dall’ateneo e dall’Ente 
per il Diritto allo Studio Napoli 2, ubicazione dei dipartimen-
ti, il CUS, le tasse da pagare. Insomma, un utile vademe-
cum che Koinè offre ai suoi nuovi soci, insieme al CD rom 
Jumpy ed all’opuscolo sugli stupefacenti realizzato dal 
Dipartimento per gli Affari Sociali della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri (www.iononcalo.it).
L’associazione Koinè ha sede in via S. Giovanni Maggiore 
Pignatelli numero 15 – palazzo Sforza, 80133,Napoli; tele-
fono e fax: 0815522357; www.koineonline.it; koine@koine-
online; info@koineonline.it.

La guida
di

Koinè

Nei mesi passati anche la Facoltà di Studi Islamici ha lavorato intensamente per adeguare 
alla riforma il suo ordinamento. Ne è scaturita la seguente proposta: due corsi di laurea trien-
nali ed un corso di laurea specialistico.
Le lauree triennali sono: Lingua, storia e cultura dei Paesi islamici; Storia ed intercultu-
ralità in aree mediterranee ed islamiche.
E’ stata anche proposta una laurea specialistica in Scienze delle lingue, storia e culture del 
Mediterraneo e dei paesi islamici.

Studi Islamici con la riforma

INIZIATIVA DI PANGEA

Scambi culturali… a tavola
Chi viaggia lo sa bene: la cultura di un popolo 
passa anche per quello che mangia. Uno 
degli errori che il viaggiatore consapevole 
eviterà come la peste sarà infatti quello di 
pretendere gli spaghetti in Norvegia, oppure 
di andare a mangiare in uno degli orribili Mac 
Donald’s che in tutto il pianeta diffondono 
micidiali grassi, panini dalle salsine improba-
bili ed un modello alimentare unico e globale. 
L’arte culinaria di un popolo è invece occasio-
ne di scambio, di curiosità, di incontro. 
Parte da questi presupposti l’iniziativa pro-
mossa da Pangea: un corso di cultura meri-
dionale per gli studenti Erasmus. Abel 
Polese, socio ed attivista dell’associazione 
studentesca che ha sede  a palazzo Coriglia-
no, spiega in che cosa consiste. “A turno ci 
ritroveremo a casa di qualcuno, italiani e stra-
nieri, e cucineremo un piatto tipico del Sud, 
della nostra terra, ed un piatto caratteristico di 
un paese europeo:  la Polonia, la Germania, 
la Francia, l’Inghilterra e via dicendo. Ovvia-
mente, chiederemo allo studente straniero di 

insegnarci come lo si prepara, in quali occa-
sioni lo si mangia, a quali tradizioni è legato. 
Chi vuole partecipare a quest’iniziativa, che è 
gratuita, può contattarci in sede. Le uniche 
spese sono legate all’acquisto degli ingre-
dienti, che sarà fatto in comune. Affrettatevi 
ad iscrivervi, se l’idea vi piace, perché natural-
mente non potremo coinvolgere un numero 
troppo elevato di studenti, altrimenti poi dove 
ci mettiamo a cucinare ed a mangiare?”.
Polese coordina anche l’iniziativa dei corsi 
d’italiano per studenti stranieri. “Il 13 marzo 
(mentre Ateneapoli va in stampa, n.d.r.) par-
tirà il nuovo corso d’italiano per principianti, 
destinato ai nuovi studenti Erasmus. Ci si 
vede in sede una volta a settimana, il martedì, 
dalle 17 alle 19”. 
Chi desideri ulteriori informazioni sull’associa-
zione e sulla sua attività può utilizzare il sito: 
www.geocities.com/collegePark/Union/5105.
In alternativa, può andare di persona a palaz-
zo Corigliano oppure telefonare al numero 
081.7605769.

La VI Commissione del Consiglio Regionale, pre-
sieduta da Giuseppe Ossorio, ha promosso una 
serie di incontri con i Rettori delle Università Cam-
pane e con i rappresentanti delle maggiori istitu-
zioni di ricerca e di formazione della Regione 
Campania.
Alla prima riunione è intervenuto il Rettore dell’U-
niversità del Sannio prof. Aniello Cimitile il quale 
ha voluto ricordare che con i suoi 6000 iscritti 
l’anno l’Università del Sannio è l’unica a rappre-
sentare le aree interne della Campania, precisan-
do che gli studenti provengono non solo da 
Benevento, Avellino e Foggia ma anche dal Moli-
se.
Cimitile si è soffermato sull’alta qualità prodotta 
dalle diverse facoltà operanti sul territorio. In par-
ticolare Ingegneria ha prodotto, nell’anno 2000, 

25 giovani laureati, mentre la richiesta delle 
imprese operanti sul territorio è di gran lunga 
superiore..
Alla Regione sono stati chiesti interventi legislativi 
per realizzare, in tempi brevi, il riequilibrio territo-
riale tra le diverse sedi universitarie, tenuto conto 
che quelle costiere scoppiano per la presenza di 
migliaia di studenti Occorrono, infine, interventi a 
livello nazionale per meglio potenziare la ricerca 
scientifica e tecnologica. Il Rettore ricorda che 
l’Università di Benevento ha attivato in quest’ulti-
mo anno due Master post laurea di I e II livello 
con la collaborazione di aziende produttrici ope-
ranti sul territorio campano.
Affollatissima la cerimonia di inaugurazione 
dell’anno accademico che si è svolta mercoledì 7 
marzo.

6.000 studenti l’anno a Benevento6.000 studenti l’anno a Benevento

Il prof. MaisanoIl prof. Maisano

La prof.ssa RiccioLa prof.ssa Riccio



Istituto Universitario Navale
Selezione per

l’affidamento di attività
di collaborazione

PART-TIME
Anno Accademico 2000/2001

È indetta per l’A.A. 2000/2001 una selezione, per titoli, per 
l’affidamento a n. 50 studenti di attività di collaborazione per i 
servizi informativi e di supporto per gli Uffici, Biblioteca e ser-
vizi dell’Ateneo.
L’Amministrazione universitaria si riserva la facoltà di ampliare 
il numero degli affidamenti in caso di necessità utilizzando la 
graduatoria degli idonei.
Ciascuna prestazione è stabilita in un massimo di 150 ore e  l’at-
tività dovrà essere espletata di norma entro il 28.02.2002.
- Per partecipare alla selezione gli studenti dovranno produrre 
autocertificazione, su modello fornito dall’Amministrazione, 
attestante il possesso dei requisiti elencati:
A) iscrizione in corso almeno al secondo anno o al primo anno 
fuori corso, ai corsi di laurea o di diploma universitario. Lo stu-
dente nel corso della carriera non deve essersi trovato nella 
condizione di fuori corso o ripetente per più di una volta;
B) reddito complessivo netto del nucleo familiare riferito all’an-
no 1999 non superiore ai seguenti limiti corrispondenti a quelli 
stabiliti per l’attribuzione alla terza fascia delle tasse universita-
rie per l’A.A. 2000/2001:
	       componenti
	    nucleo familiare 	       limiti di reddito
     		  1 	 23.667.095
     		  2	 39.445.159
		  3 	 52.593.545
		  4	 64.164.125
		  5 	 75.208.769
		  6 	 84.927.223
		  7	 94.668.381
- Non possono partecipare alla selezione gli studenti già in pos-
sesso del diploma di laurea nonché gli studenti che hanno già 
fruito, negli anni accademici precedenti dello stesso tipo di col-
laborazione.
- La Commissione giudicatrice di cui all’art. 3 del Regolamento 
formula graduatoria degli idonei secondo le seguenti modalità: 
a) determinazione della percentuale degli esami sostenuti
b) determinazione della votazione media esami riportata rappor-
tata in centesimi
c) prodotto dei valori di cui alla lettera a) e b); 
d) ordinamento decrescente secondo i valori ricavati ai sensi 
della lettera c).
A parità di merito la posizione in graduatoria sarà determinata 
con riferimento alle condizioni economiche degli studenti e con 
priorità a coloro che risultano idonei non beneficiari di borse di 
studio regionali; in caso di ulteriore parità si terrà conto della 
minore età.
- L’attività di collaborazione dovrà essere esplicata presso la 
struttura di assegnazione secondo modalità concordate con il 
responsabile della stessa. Dovrà essere personalmente resa dallo 
studente senza che questi possa in alcun modo farsi sostituire da 
altri, pena la immediata revoca dell’affidamento dell’attività di 
collaborazione. 
- Il corrispettivo per lo svolgimento dell’incarico ammonta a lire 
14.000 - per ciascuna ora e sarà liquidato al termine della colla-
borazione.
- La domanda di ammissione alla selezione dovrà essere presen-
tata all’Ufficio Affari Generali entro le ore 12.00 del 06.04.2001.
- La graduatoria degli idonei - approvata con D.R. - sarà affissa 
all’albo della segreteria studenti, nonché agli albi delle Presiden-
ze. Entro i successivi 10 giorni potranno essere presentati even-
tuali ricorsi per errori e/o omissioni. La commissione deciderà 
insindacabilmente entro 10 giorni.

ERASMUS (European Community Action Scheme for the Mobility of University Studen-
ts) è l’acronimo di un progetto che l’Unione Europea ha approvato per adeguare la prepa-
razione universitaria alla realtà dell’integrazione europea volto ad agevolare lo svolgimen-
to di una parte del proprio curriculum universitario in una Università di un altro Paese 
europeo, con il pieno ed integrale riconoscimento da parte dell’Università di provenienza.
Con tale Programma si è introdotto in Europa un sistema generalizzato di borse di studio 
volte ad agevolare lo svolgimento di una parte del proprio curriculum universitario in una 
Università di un altro Paese europeo.
I borsisti ERASMUS continuano ad usufruire di eventuali assegni di studio o borse di 
studio nazionali di cui sono beneficiari e sono esonerati dal pagamento di qualsiasi tipo di 
tassa universitaria presso l’Università ospitante.
La scelta del periodo deve essere concordata con il docente promotore dello scambio, 
secondo le date di inizio dei corsi presso l’Università ospitante. 

BANDO DI SELEZIONE PER GLI STUDENTI DELLE FACOLTÀ 
DI ECONOMIA, GIURISPRUDENZA E SCIENZE NAUTICHE.

Mobilità studentesca
Programma Socrates/Erasmus

ANNO ACCADEMICO 2001-2002

• FACOLTÀ DI SCIENZE NAUTICHE

 Le borse di studio da attribuire sono:
.
n. 4  Université de Perpignan 
    (Cedax-Francia);
n. 2  Universidad de Alcalà
    (Alcalà de Henares-Madrid);

Requisiti per la partecipazione:
Per partecipare alla selezione per l’Uni-
versité de Perpignan e per l’Universi-
dad de Alcalà, i candidati devono essere 
regolarmente iscritti almeno al terzo 
anno dei corsi di laurea in Scienze Nau-
tiche o Scienze Ambientali.
Gli studenti dovranno aver superato, 
entro la data di scadenza del bando, 
almeno n. 8 esami per gli iscritti al terzo 
anno; n. 13 per gli iscritti al quarto 
anno; n. 16 per gli iscritti al quinto 
anno; n. 20 per gli iscritti al primo anno 
fuori corso.
La media degli esami deve essere non 
inferiore a 24/30.

La domanda di partecipazione al pro-
gramma, in carta semplice, corredata 
del certificato di iscrizione e profitto 
con voti, deve essere presentata entro e 
non oltre il 02.04.2001, come da modu-
lo in distribuzione presso l’Ufficio 
Affari Generali.

La selezione avviene sulla base di una 
valutazione di merito (curriculum acca-
demico) e sui risultati di un colloquio, 
teso ad accertare la conoscenza di una 
delle lingue della Comunità Europea 
con priorità della lingua del paese pre-
scelto.

Formazione della graduatoria: la gra-
duatoria dei vincitori sarà formata dalla 
somma della media aritmetica dei voti 
degli esami superati e del voto attribuito 
dalla Commissione. La graduatoria dei 
vincitori sarà affissa all’Albo Ufficiale 
dell’I.U.N.

Il periodo di studi all’estero, di durata 
non inferiore ai 3 mesi e non superiore a 
12 mesi, può essere utilizzato per fre-
quentare corsi e sostenere i relativi esami.

• FACOLTÀ DI ECONOMIA
• FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA
(limitatamente al Corso di Laurea in 
Scienze dell’Amministrazione)

 Le borse di studio da attribuire sono:

n. 6 Universitat Pompeu Fabra
    (Barcellona-Spagna);
n. 4 Université de Savoie 
    (Chambéry-Francia);
n. 4 Université Sophie Antipolis 
    (Nice- Francia)
n. 2 Wirtschaftsuniversitat Wien
    (Vienna-Austria),
n. 4 Université Libre de Bruxelles
    (Belgio).

Requisiti per l’ammissione alla selezione
La soglia minima per l’ammissione  è la 
media aritmetica dei voti pari a 26/30. 
Gli studenti dovranno essere regolar-
mente iscritti almeno al 2° anno dei 
Corsi di Laurea o di Diploma della 
Facoltà di Economia e della Facoltà di 
Giurisprudenza, limitatamente al corso 
di laurea in Scienze dell’Amministra-
zione, devono aver superato 8 esami, tra 
cui almeno 4 di quelli del primo anno e 
almeno 2 del secondo anno

La domanda di partecipazione al pro-
gramma, in carta semplice corredata del 
certificato di iscrizione e profitto con voti, 
deve essere presentata entro e non oltre il 
06.04.2001, come da modulo in distribu-
zione presso l’Ufficio Affari Generali 

Conoscenza delle lingue: per la richie-
sta di scambio da effettuare presso Uni-
versità di lingua francese, tedesca e 
spagnola gli studenti devono superare 
un colloquio teso ad accertare la cono-
scenza della lingua relativa alla destina-
zione straniera richiesta dallo studente.

Criteri di selezione: La selezione 
avviene sulla base di una valutazione di 
merito (curriculum accademico), tenen-
do in considerazione la “media accade-
mica” (media aritmetica semplice dei 
voti) ed il numero di esami sostenuti 
nella carriera dello studente alla data 
del 31 marzo 2001.
La graduatoria dei vincitori sarà affissa 
all’Albo Ufficiale dell’I.U.N.
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DOMANDE 
ENTRO 

IL 6 APRILE
Saranno cinquanta gli stu-
denti che potranno svolgere, 
per l’anno accademico 
2000/2001, attività di collabo-
razione part-time di supporto 
agli uffici, alla biblioteca ed ai 
servizi informativi. La selezio-
ne avverrà per titoli e consen-
tirà ai cinquanta fortunati di 
vivere un’esperienza interes-
sante e allo stesso tempo di 
guadagnare una discreta 
somma: 14.000 lire ad ora 
per un totale di 150 ore.  
Le domande di partecipazio-
ne, redatte su apposito 
modulo, dovranno essere 
consegnate all’ufficio Affari 
Generali entro il 6 aprile.
Possono partecipare alla 
selezione  tutti gli studenti del 
Navale iscritti dal II anno in 
poi fino al I fuori corso, a con-
dizione che nella loro carriera 
non si siano trovati nella con-
dizione di fuori corso o di 
ripetente per più di una volta. 
Per partecipare alla selezio-
ne occorre inoltre avere i 
requisiti di merito e di reddito 
indicati dal bando. Sono 
esclusi dalla selezione gli 
studenti già laureati e coloro 
che hanno già fruito dello 
stesso tipo di collaborazione.

ERASMUS
Una opportunità da sfruttare 
per quanti fossero interessati 
a valorizzare il proprio curri-
culum svolgendo un periodo 
(da tre a dodici mesi) di stu-
dio all’estero: l’adesione al 
programma Socrates/Era-
smus. Le borse di studio 
messe a concorso dalla 

Comunità Europea vanno a 
coprire solo una parte dei 
costi aggiuntivi derivanti dalla 
permanenza all’estero. Pos-
sono partecipare gli studenti 
cittadini di uno Stato dell’U-
nione Europea o dei paesi 
dell’AELS, iscritti alle Facoltà 
di Economia, Scienze Nauti-
che e al Corso di Laurea in 
Scienze dell’Amministrazione 
del Navale in possesso dei 
requisiti indicati nel bando. 
Le domande vanno presenta-
te entro i termini stabiliti pres-
so l’Ufficio Affari Generali 
dell’Ateneo. 
Vediamo il programma mes-
so a punto dalle Facoltà per 
l’anno accademico 2001-
2002. Sono venti le borse di 
studio destinate agli studenti 
di Economia e del Corso di 
Laurea in Scienze dell’Am-
ministrazione della Facoltà 
di Giurisprudenza, iscritti 
almeno al secondo anno con 
un certo numero di esami 
superati e la media non infe-
riore a 26/30: 6 per l’Universi-
tat Pompeu Fabra (Barcello-
na-Spagna), 4 per Université 
de Savoie (Chambéry-Franc-
ia), 4 per Université Sophie 
Antipolis (Nice- Francia), 2 
per  Wirtschaftsuniversitat 

Wien (Vienna-Austria), 4 per 
l’Universitè Libre de Bruxel-
les Belgio. La scadenza per 
la presentazione delle 
domande è il 6 aprile.
Sei le borse disponibili per gli 
studenti della Facoltà di 
Scienze Nautiche iscritti 
almeno al terzo anno con un 
certo numero di esami supe-
rati e la media non inferiore a 
24/30: 4 presso l’Universitè 
de Perpignan – Cedax in 
Francia,  e 2 presso l’Univer-
sidad de Alcala – Alcala de 
Henares Madrid in Spagna. 
Le domande di selezione, 
compilate su apposito modu-
lo in carta semplice, accom-
pagnate dal certificato di 
iscrizione e profitto riportante 
i voti dovranno essere conse-
gnate entro il 2 aprile. La 
selezione si baserà sulla 
valutazione del curriculum 
accademico e i risultati del 
colloquio volto a verificare la 
conoscenza di una delle lin-
gue della comunità europea, 
con priorità verso la lingua 
del paese prescelto. La com-
missione esaminatrice sarà 
composta dai professori 
Giancarlo Spezie, Lorenzo 
Turturici e Gladys Joele.  
La graduatoria dei vincitori 

sarà formata in base al pun-
teggio totale raggiunto dai 
candidati, ottenuto dalla som-
ma della media aritmetica 
degli esami sostenuti e dei 
punti aggiuntivi dedotti dai 
criteri di selezione. A parità di 
punteggio, i candidati iscritti 
al quarto e quinto anno di 
corso precederanno quelli 
con minore anzianità accade-
mica. 

TASSE
Scade il 31 marzo il termine 
per il pagamento della 
seconda rata delle tasse di 
iscrizione: tutti gli studenti 
che hanno pagato la prima 
rata, riceveranno a casa il 
bollettino postale di paga-
mento della seconda recante 
l’importo da pagare, calcolato 
in base all’autocertificazione 
presentata. Sempre nella 
stessa data, scade il termine 
per le iscrizioni degli studen-
ti fuori corso che dovranno 
versare 747.000 lire (importo 
comprensivo di bollo per le 
domande di iscrizione ed 
esami, c.c.p. numero 
13694807 intestato all’Istituto 
Universitario Navale) e 

120.000 lire (c.c.p. 18347807 
intestato alla Tesoreria 
Regione Campania) per la 
tassa regionale per il diritto 
allo studio. Se i moduli sono 
stati ritirati in segreteria, le 
ricevute vanno riconsegnate.

TIROCINI
Grazie a nuove adesioni, 
sessanta studenti di Econo-
mia stanno svolgendo il tiro-
cinio formativo presso diversi 
studi professionali in virtù 
della convenzione stipulata 
tra l’Ateneo e l’Ordine dei 
Dottori Commercialisti. Gli 
studenti selezionati tra quanti 
avevano presentato la richie-
sta, sono stati inseriti in gra-
duatoria. A dicembre sono 
stati convocati per iniziare lo 
stage i primi trentasei, ora 
sono stati assorbiti anche tut-
ti gli altri in elenco.

Seminario
Si svolgerà il 4 aprile alle ore 
9.00, presso la Chiesa di San 
Giorgio ai Genovesi, in via 
Medina il seminario sul tema 
‘Dalla topografia alla geo-
matica: necessità di ade-
guamenti culturali’. Al semi-
nario organizzato per il 50° 
anniversario della Fondazio-
ne della Società Italiana di 
Fotogrammetria e Topogra-
fia, interverranno il professor 
Luciano Surace, Presidente 
della Società Italiana di Foto-
grammetria e Topografia, il 
prof. Antonio Pugliano Pre-
side della Facoltà di Scienze 
Nautiche, e il professor 
Pasquale Russo, Ispettore 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione. 

Grazia Di Prisco

CERCASI 50
STUDENTI
PART-TIME

Dopo le difficoltà, prime soddisfazioni per la studentessa del 
Camerun aggredita e rapinata appena giunta in città

Carole conquista il suo primo esame
Un esame all’attivo, Econo-
mia Politica I, altri due in 
cantiere prima dell’estate: il 
bilancio del primo semestre 
di studio per Carole Suzan-
ne Noah Biloa la studentes-
sa del Camerun, venuta in 
Italia per laurearsi in Econo-
mia Marittima e dei Trasporti  
al Navale, e protagonista, a 
pochi giorni dal suo arrivo, di 
una brutta avventura che i 
nostri lettori più attenti sicura-
mente ricorderanno. Ad ago-
sto, appena giunta a Napoli, 
è stata derubata dei soldi, dei 
documenti e nell’incidente, 
oltre a diverse contusioni, le 
si è spezzato un dente. Qui  a 
Napoli ha, comunque, trovato  
molta solidarietà, prima nella 
segreteria studenti grazie 
all’ospitalità del signor Rosa-
rio Forgione, e poi  il sorriso, 
grazie all’intervento del pro-
fessor Antonio Mango, 
docente di Statistica presso 
la Federico II nonché odonto-
iatra, il quale venuto a cono-
scenza, attraverso Ateneapo-
li, dell’accaduto le ha rico-
struito il dente. 

“L’inizio non è stato dei 
migliori - ricorda Carole- 
quanto accadutomi ha inciso 
anche sulla concentrazione, 
ero molto preoccupata, e non 
riuscivo a studiare. Quando 
ho potuto seguire i corsi è 
andata meglio, seguendo 
assiduamente sono riuscita 
ad abituarmi alla velocità del-
le spiegazioni. Superare Eco-
nomia Politica è stato un vero 

sollievo. Ora sto studiando 
per l’esame di Diritto con il 
professor Nappi e Matemati-
ca generale ed inizierò a 
seguire, anche i corsi del 
secondo semestre”.  Raccon-
ta: “a Napoli, ho trovato alcu-
ni buoni amici, non solo all’u-
niversità, ma anche frequen-
tando il coro della chiesa” ma 
confida che le manca molto 
la famiglia “non ci sono paro-
le per spiegare quanto mi 
mancano, pensavo che il 
tempo avrebbe alleviato la 
sofferenza del distacco, ma 
non è stato così. Purtroppo le 
comunicazioni sono costose 
e non possiamo sentirci 
spesso”. Carole, che attual-
mente è ospite dalla Signora 
Adelaide De Pietro della 
sezione Minori della Polizia 
Municipale, è ancora alla 
ricerca di un lavoro part- time 
che le permetta di mantener-
si e continuare a studiare. 
Chi avesse intenzione di 
offrirle una opportunità di 
lavoro può contattare la reda-
zione di Ateneapoli al numero 
081 - 446654.

‘PARIARE’ on line
Un altro sito ideato da studenti e

neo laureati del Navale
Per avere tutto il divertimento e il piacere on line via internet o 
wap che sia è nato www.pariare.com il primo motore di ricer-
ca multisistema interamente dedicato al divertimento, anzi al 
‘pariamento’. Pub, discoteche, pizzerie di Napoli e dintorni, 
sono così sempre a portata di clic e di telefonino. Il sito è  
infatti consultabile anche con il wap e via sms. 
La moderna tecnologia e l’innato spirito imprenditoriale degli 
economisti fanno da struttura a questo nuovo progetto nato, a 
metà gennaio, dalla collaborazione di Paolo Decimo, studen-
te di Economia del Commercio internazionale e Mercati Valu-
tari del Navale, Giordano Costanzo, esperto di marketing e 
Raffaele Montella, primo laureato del Navale in Scienze 
Ambientali, il quale attualmente collabora con il Centro di ricer-
che per il calcolo parallelo e i super calcolatori del CNR di 
Napoli, oltre che con l’Istituto di Matematica e Fisica Applicata 
del Navale. 
“Pariare.com è l’unico sito che si può consultare anche via 
sms, ed uno dei pochi sull’argomento progettato per il wap - 
sottolinea  Raffaele Montella, realizzatore del software speci-
fico per il sito- L’idea è nata per caso, dall’abitudine di avere 
un database dei locali di Napoli e dintorni, per le serate tra 
amici. Un database che è diventato sempre più ricco, fino ed 
essere costantemente aggiornato per consigliare agli utenti il 
posto giusto al momento giusto”. Le modalità per interrogare il 
database, ad esempio via sms, sono semplici “basta una 
richiesta allo 0388-7274273 del tipo disco+Napoli, per cono-
scere le discoteche di Napoli e così via”. Pariare.com  ha già 
ricevuto oltre 4000 contatti e attualmente collabora con Le 
pagine dell’ozio, giornale di informazione per il tempo libero e 
con Contatto Television. Sarà inoltre presente alla Fiera del 
baratto e dell’usato alla Mostra d’Oltremare il 31 marzo e 1° 
aprile.


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“Un’ esperienza unica, al di la di 
ogni aspettativa” così descrive 
la due giorni di briefing svoltasi 
a Torino presso la sede 
dell’Oréal il 20 e 21 febbraio 
nell’ambito del concorso inter-
nazionale di marketing L’Oréal 
Marketing Award, Mauro di 
Renzo, 22 anni, iscritto a Com-
mercio Internazionale e Mercati 
valutari, capogruppo della squa-
dra navalina -formata da Giulia 
Bivio, Immacolata Viola, 
entrambe di Commercio Inter-
nazionale e Mercati valutari, e 
Valeria Testa, di Economia 

Aziendale- in corsa, con altre 8 
squadre provenienti da altret-
tante città italiane, per la semifi-
nale nazionale. 
“Abbiamo visitato gli stabilimen-
ti di Settimo Torinese, gli uffici 
direttivi, abbiamo visto cosa 
vuol dire fare marketing nella 
realtà, quali sono le problemati-
che e gli strumenti per fare 
marketing –racconta entusiasta 
Mauro -. Ci hanno istruito sulla 
comunicazione, sulla strategia 
aziendale, sulla politica dell’a-
zienda, argomenti che nessun 
libro potrà mai spiegarti. È stato 
un vero e proprio contatto con il 
mondo del lavoro”. “Adesso 
guardiamo la pubblicità con 
occhi diversi -interviene Giulia- 
attraverso la strategia di marke-
ting,  interpretando il lavoro per 
realizzarla, dalla ricerca al lan-
cio pubblicitario. Questa espe-
rienza ci ha insegnato l’impor-
tanza, specialmente in questo 
settore, del lavoro di squadra”.  

La due giorni di  briefing, è il 
secondo passo del concorso, 
“ora dobbiamo preparare il lan-
cio di un prodotto o di una intera 
gamma, nell’ambito del seg-
mento prodotti per il corpo della 
Plenitude -spiega Giulia- Il pia-
no dovrà poi essere pronto per 
l’undici aprile, e organizzato per 
una presentazione di 25 minuti”. 
La squadra vincitrice parteci-
perà così alla finale internazio-
nale a Parigi, dove concorrono 
le squadre finaliste degli altri 
paesi.   (G. di P.)

E’ la Real Saber, la squadra 
vincitrice del primo torneo di 
calcetto I.U.N. organizzato dagli 
studenti del Nuovo Co.st 
nell’ambito delle iniziative cultu-
rali e sociali degli studenti. La 
premiazione è avvenuta l’8 
marzo in Aula Magna, poco pri-
ma del consueto appuntamento 
del giovedì pomeriggio con il 
cineforum. 
Tutti presenti ed entusiasti al 
ritiro della coppa i componenti 
della squadra vincitrice che 
deve il nome al famoso giocato-

re del Napoli: 
Gerry Di Pal-
ma, IV anno di 
E c o n o m i a 
Aziendale, capi-
tano, Giovanni 
Salemme anco-
ra di Economia 
A z i e n d a l e , 
Espedito Iase-
voli, Luca Mar-
zano e Massi-
milano Magri di 
Economia del 
C o m m e r c i o 
internazionale e 
mercati valutari, 
Enzo Marino e 
Maurizio Sassi 

di Economia e Commercio. 
“Ci siamo divertiti molto- dice 
Gerry- E’ stato un modo diverso 
di incontrarci tra colleghi. Sia-
mo contenti non solo di aver 
vinto, ma di non aver perso 
nessuna partita. Ora ci prepare-
remo alla seconda edizione”. 
“Della vittoria del Real Saber 
eravamo sicuri fin dal calcio 
d’inizio della prima partita” sot-
tolinea Carmine Bucci del 
gruppo Facciamo Università, 
sostenitore della squadra.
Oltre alla squadra prima classi-
ficata, sono state assegnate 
coppe anche alla seconda e 
alla terza classificata rispettiva-
mente la Kassel, formata da 
studenti dell’aula Kassel e la 
Nardones 17, studenti fuorise-
de che alloggiano in via Nardo-
nes. Premi anche per il miglior 
capocannoniere, Gino Puzzel-
la dei Nardones 17, studente di 
Economia, e per la miglior dife-
sa alla compagine dei Borgo-
rossa. Il premio fair play per il 
torneo è stato assegnato ai 
Burritos. Sono state inoltre 
consegnate le medaglie com-
memorative ai partecipanti di 
tutte le squadre vincitrici e agli 
arbitri.    (G. di P.)

Sono iniziate il 5 
marzo le lezioni del 
secondo semestre 
per la Facoltà di 
Economia. Gli stu-
denti del primo anno 
sono alle prese con 
i corsi di Economia 
Aziendale, Istituzioni di diritto privato e la seconda parte di 
Matematica generale. Analogamente al primo semestre, 
sono divisi in tre gruppi, in base all’iniziale del cognome. 
Questi i docenti in base ai gruppi: Economia Aziendale, grup-
po AD, il docente è ancora da designare; per il gruppo EN il 
docente non è quello indicato dalla guida, ma è il prof. Man-
cini; per il gruppo OZ il docente resta il prof. Ferrara. Istitu-
zioni di diritto pubblico, gruppo AD, la docente è la dott.ssa 
Grieco; per il gruppo EN il prof. Pace e per il gruppo OZ il 
prof. Quadri. Per Matematica generale i professori sono la 
dott.ssa Squitieri, la prof.ssa Perla e il prof. De Angelis 
rispettivamente per i gruppi AD, EN, e OZ.
Le lezioni si svolgono secondo l’orario affisso alla bacheca 
della presidenza, tra l’Aula Magna in via Acton e i cinema 
Arlecchino e Fiamma.
Slittano di qualche giorno le date di inizio di alcuni corsi degli 
anni successivi, perciò gli studenti sono invitati a consultare 
la bacheca della presidenza per gli orari, e quelle delle sin-
gole segreterie.

LE INIZIATIVE DEGLI STUDENTI
Continua l’appuntamento del giovedì pomeriggio in Aula Magna con il cineforum. Il cineforum è 
gratuito e con ingresso libero. Questi i prossimi titoli: 22 marzo American Pie, 29 marzo Blade. Ogni 
ultima proiezione del mese saranno proposti i titoli per il mese successivo, scelti sempre tra quelli 
disponibili su DVD. Gli studenti interessati possono anche essere 
aggiornati sulle proiezioni contattando gli organizzatori all’indiriz-
zo nuovocost@yahoo.it indicando i dati personali, la facoltà e ripor-
tando la liberatoria sui dati personali. 
Un’altra iniziativa degli studenti è Elicona, il pianeta università, il 
nuovo mensile di attualità, cultura, formazione universitaria e altro, 
realizzato con i fondi per le iniziative culturali e sociali degli stu-
denti. “Lo scopo è quello di realizzare una testata giornalistica di 
cronaca e politica universitaria con un taglio nuovo, ampio e mode-
rato, senza sbilanciamenti politici -spiega Fabio Bergamo, rappre-
sentante degli studenti in Consiglio di Amministrazione e responsa-
bile del coordinamento organizzativo-. Elicona è distribuito gratui-
tamente presso tutte le università e i punti di ritrovo degli studenti. 
“Il primo numero ha avuto una tiratura di 10.000 copie, il prossimo 
sarà pronto per fine marzo”.

facciamouniversità@hot-
mail.it è la casella di posta 
elettronica del nuovo gruppo 
studentesco Facciamo Uni-
versità, operante da alcuni 
mesi al Navale. Tutti gli stu-
denti possono utilizzare la 
casella per inviare suggeri-
menti, consigli, segnalazioni.

POSTA

LEZIONI
• Laureata Scienze Politiche 
voto 110 e lode impartisce 
serie ed accurate lezioni di 
Diritto, Economia e Scienza 
delle Finanze a studenti uni-
versitari. Tel. 081.596. 29.71.
• Procuratrice legale imparti-
sce accurate lezioni in Diritto 
Privato, Diritto Costituzio-
nale e Procedura Civile, £. 
25.000 ad ora. Tel. 081.551. 
57.11.

• Si impartiscono lezioni di 
Scienza e Tecnica delle 
Costruzioni. Tel. 081.560. 
37.94.
• Francese madrelingua, 
laureata con lode, effettua 
lezioni, traduzioni e interpre-
tariato. Tel. 081.544.66.18.
• Laureato in Economia ed 
abilitato alla professione 
impartisce lezioni private di: 
Micro e macro economia, 
Matematica generale e 
materie professionali, pre-
parazione per pubblici con-
corsi, abilitazione all’insegna-
mento ed alla libera profes-
sione. Tel. 081.64.65.16 – 
0338/5217261.
• Professoressa di Lettere 
impartisce lezioni private di: 
latino, greco, italiano, sto-
ria, geografia, filosofia e 
pedagogia. Collabora alla 
stesura di tesi, prepara per 
pubblici concorsi, abilitazione 
all’insegnamento e corsi di 
recupero. Tel. 081.246.25.84 
– 0338/4730675.
• Istituzioni di Diritto Priva-
to e Diritto Costituzionale, 
professore di Diritto imparti-

sce accurate lezioni a £. 
30.000 ad ora. Tel. 081.741. 
02.93 – 0328/4157028.
• Professore Lettere classi-
che, zona Vomero, impartisce 
accurate lezioni per esami 
universitari Latino/Greco a 
studenti della Facoltà di Let-
tere. Tel. 081.578.98.04.
• Laureata in Giurisprudenza 
110 e lode, procuratrice lega-
le, esperienza didattica, 
impartisce a prezzo conve-
niente lezioni private di Dirit-
to Privato, Diritto Civile e 
Diritto Penale. Offresi colla-
borazione per tesi di laurea. 
Tel. 081.769.11.62. 
• Impartisco lezioni e ripetizio-
ni di Istituzioni di Diritto Pri-
vato e Diritto Commerciale. 
Prezzi modici. Per informa-
zioni tel. 081.546. 96.98.
• Laureata lunga esperienza 
impartisce lezioni di Econo-
mia politica per studenti di 
Giurisprudenza. Tel. 081. 
544.41.79 – 0347/1226167.
• Provvista di maturità classi-
ca, laureata in lingue (tede-
sco ed inglese) alla Federico 
II con voto 110, abilitata all’in-

segnamento del tedesco nel-
le scuole medie e superiori. 
Una lunga esperienza di inse-
gnante privata, impartisce per 
un modico prezzo lezioni di 
tedesco, inglese, italiano, 
latino, greco, storia e geo-
grafia. Tel. 081.743.03.90 
(Bruna).
• Assistente impartisce lezioni 
a studenti di Giurispru-den-
za. Tel. 081.556.97.04 ore 
serali. 
• Economista effettua lezio-
ni e corsi di esercizi di Eco-
nomia Politica (Micro e 
Macro) e Statistica per esa-
mi universitari. Tel. 0330/ 
869331.
• Tesi di laurea in materie 
giuridiche, economiche e 
letterarie, offresi qualificata 
collaborazione. Tel. 081.556. 
97.04 ore serali.
• Si impartiscono lezioni di 
pianoforte, solfeggio e can-
to. Tel. 0339/2468207.
• Avvocato collabora alla ste-
sura di tesi di laurea e impar-
tisce lezioni in materie giuri-
diche. Tel. 081.777.52.05 ore 
pasti.

LAVORO 

• Si effettuano lavori di volan-
tinaggio e attacchinaggio per 
locali e qualsiasi altra attività. 
Tel. 0333/6129753 (Werner).

VENDO 

• Vendo Scarabeo 50 colore 
nero, perfette condizioni £. 
1.200.000 tratt. Tel. 081.68. 
15.29.
• Vendo Pentium 233 HD 3G, 
64 Mb RAM, scheda video 
4MB, Virge CD Philips, Moni-
tor 15’ SVA, modem Motorola 
56k/V90, scheda TV, £. 
900.000. Tel. 081.40. 80.92 – 
0368/7779249.
• Vendo Organizzazione 
internazionale, Conforti, 
Nazioni unite aggiornato. Tel. 
081.743.49.67 ore 18.00-
20.00.

  ECONOMIA,
  parte il secondo

  semestre

L’esperienza torinese della squadra semifinalista del concorso de L’Oreal

Due giorni in azienda
Torneo di calcetto

Premiata la Real Saber
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I l Corso di Laurea in 
Scienze della Comunica-
zione era la novità per 

eccellenza proposta in materia 
di didattica, quest’anno, dal 
Suor Orsola Benincasa. Parti-
colarmente atteso, ha fatto 
registrare a settembre un 
numero di aspiranti immatrico-
lati di gran lunga superiore 
rispetto al tetto di immatricola-
zioni previsto: duecentocin-
quanta studentesse e studenti.
A metà circa dell’anno accade-
mico la professoressa Agata 
Piromallo, la quale insegna 
Teoria e tecnica della comuni-
cazione di massa a Salerno (il 
primo corso di laurea italiano 
attivato in Scienze della Comu-
nicazione) ed al Suor Orsola, 
traccia un bilancio parziale. 
“Direi che le cose stanno pro-
cedendo bene. Si sono svolti 
da poco gli esami di Storia 
economica tenuto dal profes-
sor Vincenzo Giura, l’unico 
corso semestrale del primo 

anno, e non ci sono stati pro-
blemi. Tra maggio e giugno, 
invece, si svolgeranno gli esa-
mi degli altri corsi: Semiotica, 
Teoria e tecnica delle comu-

nicazioni di massa, Psicolo-
gia cognitiva, Sociologia, 
Diritto pubblico, Diritto 
dell’informazione e della 
comunicazione”. Le lezioni si 

svolgono all’interno di una sala 
del complesso di Santa Maria 
La Nova presa in affitto dal 
Suor Orsola e capace di ospi-
tare senza disagi i duecento-
cinquanta immatricolati. Le 
tengono, tra gli altri, Sandro 
Balassone (membro del 
Consiglio di Amministrazione 
della RAI) ed il direttore 
dell’Authority sulle Telecomu-
nicazioni Enzo Cheli.
Per il prossimo anno non è 
escluso che il Corso di Lau-
rea possa usufruire di spazi 
all’interno del complesso di 
Santa Caterina, qualora sia 
già disponibile. “In tal caso 
potremmo anche pensare ad 
aumentare il numero massi-
mo di immatricolazioni”, 

azzarda la Piromallo.
Parte integrante del primo 
anno sono i moduli da quindici 
ore ciascuno tenuti da Eligio 
Resta (sociologo e membro 
laico del Consiglio Superiore 
della Magistratura), da Seba-
stiano Bagnara (professore di 
Psicologia cognitiva e direttore 
di Scienze della Comunicazio-
ne a Siena) e da Marcello 
Casabianchi (Psicologia).
Dal prossimo anno gli stu-
denti inizieranno anche a 
svolgere le attività di stage e 
di tirocinio previste nell’ambi-
to delle convenzioni che il 
Suor Orsola ha stipulato con 
la Rai e con una nota azien-
da di telefonia mobile. Nel 
frattempo, si attende la rifor-
ma. “Stiamo lavorando inten-
samente per adeguarci al tre 
più due - conferma la profes-
soressa Piromallo- Per come 
è strutturato il corso di laurea, 
credo che non dovremmo 
avere grossi problemi”.

Scienze della Comunicazione al Suor Orsola

Con nuovi spazi più ammessi

“Dibattito su utopia e utopismo oggi”, tavola rotonda in 
occasione della pubblicazione del volume “Dictionary of 
Literary Utopias”, un dizionario che indaga le utopie lettera-
rie appartenenti alla tradizione occidentale da Utopia di 
Thomas More (1616) fino alla caduta del muro di Berlino 
(1989). L’hanno organizzata l’Università degli studi di Bolo-
gna e l’Istituto Suor Orsola Benincasa. La prima tranche 
dell’incontro si terrà a Bologna venerdì 16 marzo; si prose-
gue lunedì 19 (ore 16.00) presso l’ateneo di Corso Vittorio 
Emanuele, previsti gli interventi di Francesco De Sanctis, 
Vita Fortunati, Raymond Trousson, coordina Adriana Corra-
do.

LE UTOPIE

A maggio, dal 12 al 19, si svolge-
ranno a Cagliari i campionati 
nazionali universitari. Partecipa-
no le selezioni dei CUS di tutta 
Italia, impegnate in varie discipli-
ne: Atletica, Judo, Karate, Scher-
ma, Tiro a segno, Canoa, Golf, 
Pallavolo, Calcio a 5, Tennis, 
Basket, Rugby, Canottaggio, 
Taekwondo. Insomma, una ras-
segna di sport ed una occasione 
per stare insieme e conoscersi.
In previsione dell’appuntamento 
cagliaritano sono iniziate le fasi 
preliminari, attraverso le quali 

saranno selezionate le formazio-
ni che poi prenderanno parte alla 
fase finale. Il CUS Napoli è impe-
gnato in varie discipline. Ecco i 
primi risultati e la situazione.

Pallavolo
femminile

Le atlete del CUS Napoli hanno 
imitato i loro colleghi della forma-
zione maschile, infliggendo un 
perentorio tre a zero alle rivali del 
CUS Potenza, il sette marzo. Da 
stabilire la data della gara di ritor-
no, che si disputerà in Basilicata. 
La formazione che uscirà vittorio-
sa dalla duplice sfida si giocherà 
poi l’ammissione alla fase finale di 
Cagliari con la vincente tra CUS 
Catania e CUS Messina.
Le ragazze sono allenate da Mas-
simo Di Franco. Questa la forma-

zione, con relativa iscrizione uni-
versitaria di ogni giocatrice: Mar-
gherita Tarallo (Giurisprudenza); 
Rosa Ricci (Filologia); Serenella 
Matarazzo (Ingegneria); Rita Aqui-
no (Scienze Geologiche); Virginia 
Mulas (Scienze Internazionali); 
Lucrezia Principe (Giurispruden-
za); Marcella Daniele (Suor Orso-
la Benincasa); Anna Esposito 
(Suor Orsola Benincasa); Maria 
Rosaria Maddaluno (ISEF); Caro-
lina Inda (Economia); Annarita 
Petrella (Lettere e Filosofia); Vivia-
na De Rosa (Sociologia).

Pallacanestro
maschile

Il quintetto del CUS Napoli è par-
tito davvero con il piede giusto, 
sconfiggendo il 19 febbraio la 
squadra dl CUS Catania per 125 
a 22. Da stabilire la data del 
secondo incontro: CUS Potenza 
– CUS Napoli. La prima classifica-
ta delle tre si scontrerà con la 
vincente CUS Caserta – CUS 
Cassino, per l’ammissione alle 
fasi finali a Cagliari.

Pallavolo
maschile

Anche qui due turni preliminari e 
poi, eventualmente, lo sbarco a 
Cagliari per la fase finale. Il 27 
febbraio il CUS Napoli ha inflitto 
un secco tre a zero in trasferta al 
CUS Siena. Il 19 marzo si dispu-
terà, a Napoli, la gara di ritorno. 
Salvo catastrofi, la formazione 
partenopea incontrerà poi il CUS 
Roma per l’ammissione alla fase 
finale dei campionati nazionali. 

Calcio 
a cinque

Il 21 marzo l’esordio in casa con-
tro i rivali del Salerno. Da stabilire 
la data del secondo incontro del 
girone, che vedrà il CUS Napoli 
contrapposto al CUS Cassino. La 
prima classificata, al termine del 
minitorneo preliminare, passa 
direttamente alle fasi finali in Sar-
degna.

CAMPIONATI NAZIONALI UNIVERSITARI

A pieno ritmo le selezioni

I ragazzi e le ragazze frequentanti la piscina del palazzetto di via Campe-
gna, sollevano un problema particolare. Le docce esterne agli spogliatoi, 
quelle che si utilizzano prima di entrare in acqua, sono ormai guaste da 
più di due mesi. Ne funziona una; le altre lasciano uscire poche e stenta-
te gocce. Nulla di grave, naturalmente, ma i nuotatori cusini apprezzereb-
bero un piccolo sforzo ed una riparazione attesa da tempo. Il problema 
delle docce interne – almeno quelle dello spogliatoio maschile - riguarda 
invece la temperatura dell’acqua, che non si può regolare ed è di almeno 
due o tre gradi più calda di quanto sarebbe opportuno. Insomma, si nuo-
ta, si prende lo shampoo, si va sotto la doccia e ci si trasforma in polli 
lessi. Anche in questo caso un piccolo intervento sarebbe gradito.

Il Cus Napoli organizza in collaborazione con l’Associazione Subacquei 
professionisti corsi di sub. Il costo del corso è di 370 mila lire e com-
prende sette lezioni teoriche, 5 lezioni pratiche in piscina, 4 immersioni 
in mare (due in apnea e due con autorespiratore). A conclusione del 
corso verrà rilasciato il brevetto subacqueo livello Open Water Scuba 
Diver Didattica dell’A.C. U.C. (American Canadian Under Water Certifi-
cation). Il corso si svolge il martedì e giovedì, ore 20.00-22.00 teoria; 
23.00 pratica in piscina.

• Piscina: le docce andrebbero riparate

• Corsi sub
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Seconda Università
degli Studi di Napoli

Economia
Paese	 Studenti	 Mesi

Lettere
Paese	 Studenti	 Mesi

Scienze mm.ff.nn.
Paese	 Studenti	 Mesi

Francia	 6	 24
Svezia	 4	 22
Lituania	 2	 10
Belgio	 8	 30
Spagna	 2	 12

Svizzera	 1	 12
Germania	 2	 10
Spagna	 2	 12

Belgio	 2	 6

Giurisprudenza
Paese	 Studenti	 Mesi

Architettura
Paese	 Studenti	 Mesi

Francia	 2	 20

Germania	 3	 25
Belgio	 5	 42
Spagna	 4	 32
Romania	 3	 18
Finlandia	 2	 10
Francia	 3	 30

Olanda	 4	 18
Spagna	 2	 16
Germania	 5	 30

Ingegneria
Paese	 Studenti	 Mesi

Spagna	 4	 24

Scienze ambientali
Paese	 Studenti	 Mesi

Medicina e chir.
Paese	 Studenti	 Mesi
Francia	 17	 131
Olanda	 2	 12
Germania	 11	 66
Spagna	 10	 54
Belgio	 1	 9
Grecia	 2	 12
Portogallo	 6	 24
U.K.	 1	 9

PROSPETTO DEGLI
SCAMBI ATTIVATI

PER L’ANNO
2001/2002

È bandito un concorso, per titoli ed esa-
me-colloquio, riservato agli studenti della 
Seconda Università degli Studi di Napoli per 
l’assegnazione di n. 110 (centodieci) borse di 
studio “Socrates/Erasmus” relative all’Anno 
Accademico 2001/02, secondo le tabelle e nel 
rispetto delle indicazioni fornite nella Guida 
del Candidato che costituiscono parte inte-
grante del presente bando.
Ciascun aspirante dovrà indicare espressa-
mente il programma per cui intende concorre-
re. L’assegnazione delle summenzionate bor-
se è condizionata alla definitiva approvazione 
del Contratto Istituzionale da parte delle 
competenti autorità della Commissione Euro-
pea, approvazione che dovrebbe avvenire 
entro la fine del mese di giugno 2001.

Il programma Socrates/Erasmus è il program-
ma d’azione dell’Unione Europea per la coo-
perazione transnazionale nel settore dell’i-
struzione. Uno dei settori di Socrates è l’A-
zione Erasmus, European Community Action 
Scheme for Mobility of University Students, 
che - tra le altre azioni –promuove la mobilità 
e lo scambio dei giovani universitari tra gli 
Atenei europei. 
La durata di ogni borsa può variare da un 
minimo di tre mesi ad un massimo di dodici 
ed il periodo non è stabilito dallo studente ma, 
previo accordo con il promotore, è condizio-
nato dalle date di inizio e fine dei corsi presso 
le differenti sedi universitarie di destinazione. 
Le borse brevi per la durata di un trimestre 
sono, in genere, per ricerche, per tesi di laurea 
e per attribuzioni di dottorato. In ogni caso il 
soggiorno di studi all’estero dovrà essere 

compreso tra il 1° settembre 2001 ed il 30 
settembre 2002. I corsi delle università si ten-
gono nella lingua del paese ospitante.

REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ: Sono 
ammessi al concorso per il conferimento delle 
borse di studio “Socrates/Erasmus”gli studen-
ti della Seconda Università degli Studi di 
Napoli: che siano iscritti almeno al 2° (secon-
do) anno di un Corso di Laurea; che abbiano 
superato un numero minimo di esami pari ai 
3/5 del numero totale degli esami previsti, dai 
rispettivi Corsi di Laurea per gli anni prece-
denti; che siano cittadini di uno Stato Mem-
bro della Comunità Europea; che siano, prefe-
ribilmente, studenti in corso, nel caso di stu-
denti fuori corso, si procede alla stesura di 
una doppia graduatoria; che non abbiano 
beneficiato in passato dello status di studente 
Erasmus, Lingua, ECTS e che non stiano usu-
fruendo di altre borse comunitarie; che abbia-
no una competenza linguistica adeguata a 
seguire corsi nelle Università del Paese di 
appartenenza.

COMMISSIONI GIUDICATRICI: Con 
Decreto Rettorale saranno nominate le com-
missioni preposte alla valutazione delle 
domande di partecipazione al concorso ed 
alla compilazione della graduatoria finale, 
che dovrà prevedere un numero congruo di 
idonei tale da sopperire alle eventuali rinunce 
da parte dei vincitori. Per ciascuna Facoltà e/o 
Corso di Laurea sarà proposta dal Preside una 
Commissione formata da tre docenti di cui 
almeno un Responsabile Locale di program-
ma. A decorrere dal 23.4.2001 saranno rese 

note, in un unico comunicato, le graduatorie 
dei vincitori delle borse e degli idonei. Entro 
e non oltre le ore 12.00 dell’11.5.2001 gli 
studenti risultati vincitori dovranno comun-
que sottoscrivere il contratto.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: A 
ciascun aspirante di una borsa di studio 
Socrates/Erasmus è richiesto: la compilazio-
ne, mediante l’utilizzo di apposito modulo, di 
una sola domanda corredata da una foto del 
candidato; il modulo è in distribuzione presso 
l’Ufficio Affari Generali - Settore Accordi 
Internazionali - , sito in Caserta al Viale 
Beneduce 10, piano terra, nonché presso le 
Segreterie Studenti, le Segreterie di Presiden-
ze delle Facoltà, presso i Coordinatori di 
Facoltà per il Programma Socrates/Erasmus, 
nonché all’indirizzo internet  www.unina2.it, 
un certificato di iscrizione in carta semplice 
attestante gli esami sostenuti e la relativa 
votazione e/o dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio resa ai sensi della Legge .15/68 e di 
successive modifiche ed integrazioni (nel 
caso allegare fotocopia del documento di 
riconoscimento).

SCADENZE: Le domande, redatte sugli 
appositi moduli e corredate dalle certificazio-
ni richieste, dovranno essere consegnate 
improrogabilmente, a decorrere dal 
19.02.2001, entro e non oltre le ore 12 del 
30.3.2001 all’Ufficio Affari Generali - Settore 
Accordi Internazionali - sito in Viale Benedu-
ce 10-81100 Caserta.

SOCRATES/ERASMUS - ANNO 2001/2002
Bando per l’assegnazione di n°. 110 borse di studio
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